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Enorme emozione per le proposte sovietiche 
sulla sicureiza europea e sul Patto atlantico 

L'URSS ribadisce la necessità di giungere ad una diminuzione degli armamenti e alla interdizione delle armi atomiche e all'idrogeno - Eden dichiara ai 
Comuni che il governo inglese non è stato consultato da Washington prima di respingere la nota sÈVieticf f- Riunione straordinaria a Parigi della NATO 

ALTERNATIVA DI PACE 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 1. 
La nota consegnata ieri 

dal ministro M o l o t o v ai 
rappresentanti delle tre po­
tenze occidentali è il logico 
sviluppo dell'azione intrapre­
sa daU'U.R.S.S. durante la 
conferenza di Berlino e nelle 
ìtcttiuiane successive, per far 
trionfare la concezione delia 
sicurezza collettiva in Europa. 
1 ripetuti interventi dei diri­
genti e della stampa sovietica 
avevano già messo in eviden­
za quanta importanza l'UKSb 
attribuisse al suo progetto: 
più volte si è proclamata a 
Mosca l'intenzione di non la­
nciare accantonare senza un 
esame serio — al quule gli oc­
cidentali avevano voluto sot­
trarsi sin dal primo giorno — 
un'idea che incarna le grandi 
speranze di pace del nostro 
continente. 

Ascoltate le obiezioni tici 
<trc>, che si dicevuno prroc-
cupati per l'assenza degli Sta­
ti Uniti e per le sorti del Fat­
to atlantico, l'Unione Sovieti­
ca a v c \ a risposto che era 
pronta a prendere subito in 
considerazione tutti gli emen­
damenti atti ad eliminare dui 
suo progetto ogni ombra di 
sospetto. Washington, Londra 
e Parigi avevano preferito non 
accogliere l'invito e polemiz­
zare con Mosca come se l'of­
ferta non fosse mai stata fat­
ta. Con la nota di ieri l'URSS 
ha ripreso l'iniziativa, per an­
dare direttamente incoutro al­
le riserve formulate in ucci­
dente. La nota sovietica pro­
pone che all'accordo sullu si­
curezza europea siano chia­
mati a partecipare anche gli 
htati Uniti: viene cosi elimi­
nata la prima obiezione, quel­
la secondo cui l'Europa occi­
dentale non può staccarsi dal­
l'America. Per quanto concer­
ne il Patto atlantico, l'URSS 
accetta che esso continui ad 
esistere, come i e tre > deside­
ravano. Chiede però, a 
volta, che sia tolto ogni dub 
hio circa il vero carattere di 
quell'alleanza, aprendone la 
porta alla sola grande poten­
za europea — l'URSS ste^a 
— che ne è esclusu. 

I molti polemisti dell'occi­
dente cercheranno a questo 
punto di cogliere in contrad­
dizione la diplomazia sovieti­
ca: come — si griderà — sino 
a ieri avete proclamato che ii 
Patto atlantico era una mac­
china di guerra, e adesso vo­
lete entrarci anche voi? L'ar­
gomento, però, non regge, per 
poco che si vogliano esamina­
re le co«c con un pizzico di Pi­
neta: il Patto atlantico, in­
fatti, cesserebbe^ di essere di­
retto contro l'URSS dal nv»-
mento che q u o t a ne f a r e t e 
parte. 

In che cosa consiste l'ampu­
to più pericoloso della coali­
zione occidentale? Essa nac­
que da una\rottura dell'allean­
za antifascista per cui un 
gruppo di Stati, legati dal co­
mune ordinamento sociale ca­
pitalistico, si contrappone» a 
in modo minaccioso ali'Unio-
ne Sovietica: l'operazione evi­
dentemente, non poteva giu­
stificarsi se non con degli in­
tenti aggressivi nei confronti 
della sola grande potenza che, 
sebbene fosse un'alleata della 
vigilia, ne era esclusa. Distrut­
ta così la cooperazione citali 
anni di guerra, la situazione 
mondiale andava verso un cli­
ma di crescente tensione: dal­
la rottura si passava ad un ve­
ro e proprio rovesciamento di 
alleanze, per cui gli occiden­
tali cercavano l'appoggio dei 
militaristi tedeschi sconfitti. 
La triste involuzione pnò es­
sere fermata solo eliminando 
la frattura che ne è all'origi­
ne: se tutti fossero di nuovo 
uniti in nno stesso patto, que­
sto non potrebbe essere giudi 
cato con sospetto da nessuno 
dei « grandi » che vinsero 
Hitler. 

In margine all'avvenimento 
centrale — la consegna bV'Ia 
nuova nota —, il ministero dar­
gli esteri sovietico ha secca­
mente smentito una ennesima, 
falsa asserzione di Dniles, il 
quale ha dichiarato qualche 
giorno fa di aver ricevalo a 
Berlino, da Molotov. la pro­
messa che la conferenza di 
Ginevra non sarebbe stata 

gno dei cinque >. 'Iole pro­
messa non è unii esistita 
Quanto al carattere della riu­
nione di Ginevra, il comuni­
cato di Berlino parla chiaro: 
la Cina sarà il solo Stato che, 
al pari delle oltre grandi po­
tenze. prenderli parte all'esa 
ine di entrambi i punti all'or­
dine del giorno: Corca e In­
docina. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il testo della nota 
MOSCA. 1. — Ecco U te­

sto della nota inviata dal go 
verno sovietico al tre governi 
occidentali. Il testo è anello 
della nota inviata alla Fran 
eia. identico a quello delle 
altre. 

« Il governo sovietico ritie ne- n 
?n-lSr 

zione del governo francese su 
quanto segue: 

L'Unione Sovietica ha per­
seguito e persegue con tena­
cia una politica di pace tt di 
miglioramento delle relaztoni 
tra gli Stati, che ha trovato 
espressione nelle proposte 
fatte dal governo sovietico 
alle Nazioni Unite per la ri­
duzione generale degli arma­
menti, come anche per In 
proibizione dell'atomica e 
delle altre armi di sterminio 
in massa 

La soluzione del problema 
della riduzione cenerata de ­
gli armamenti, come ancne 
della proibizione delle armi 
atomiche e delle altre armi 
più pericolose di sterminio in 
massa ridurrebbe enorme­
mente il fardello che grava 
oggi pesantemente sui popo­
li in seguito alla continuazio­
ne della corsa agli armamenti, 
ed eliminerebbe il pericolo 
dell'uso per scopi distruttivi 
di grandi scoperte scientifiche 
quali i metodi di utilizzazione 
dell'energia atomica. La so­
luzione di questo problema 

portanza pe r il consolidamen­
to della pace e della sicurezza 
delle nazioni. 

Come è noto, fino ad oggi 
non sono stati raggiunti ac­
cordi internazionali sulle im­
portanti questioni summen­
zionate e ciò in seguito alle 
difficoltà incontrate. Questa 
circostanza, tuttavia, non do ­
vrebbe diminuire l'importan 
za degli sforzi dei governi — 
e principalmente di quelli 
delle grandi potenze, che 
hanno una particolare re­
sponsabilità p e r il manteni­
mento della pace internazio­
nale — verso il raggiungi­
mento di tali accordi. Quanto 
all'Unione Sovietica. essa 
continuerà ad insistere sulla 
necessità di una sostanziale 
riduzione degli armamenti e 

ne necessario attirare l'aiten-lsarebbe di grandissima im-
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LE REAZIONI INGLESI ALLA NOTA DELI/ U.R.S.S. 

Attlee chiede al Comuni 
trattative con l'Unione Sovietica 
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/ laburisti attaccano con asprezza Vaffrettata dichiara­
zione fatta dagli Stati Uniti senza consultare gli alleati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — La /retta 
con la quale il governo ame­
ricano si è precipitato ieri 
notte a respingere la nota so­
vietica, con l'evidente obietti-
vo di impedire agli altri go­
verni atlantici di esprimere 
opinioni diverse, è stata de­
nunciata oggi ai Comuni da 
Morrison e da numerosi de­
putati laboristi come un ge­
sto inammissibile. Eden, dal 

sua] canto suo, dopo aver confes­
sato che gli Stati Uniti non 
avevano consultato la Gran 
Bretagna prima di dirama­
re il loro commento negati­
vo, ha dichiarato di ritenere 
che la nota sovietica « è que­
stione che riguarda tutti i 
paesi della NATO, ed in tale 
quadro deve essere discussa 
e trattata ». 71 Consiglio del-

Palazzo Chigi 
secondo il solito 
copia Washington 
Sulla nota diplomatica in­

viata dall'URSS ai governi 
americano, inglese e francese 
per la sicurezza europea e 
mondiale, anche Palazzo Chi­
gi ha voluto esprimere una 
opinione, e Io ha fatto median­
te un comunicato ufficioso del­
l'agenzia ANSA. La nota pre­
mette che «nessuna comuni­
cazione ufficiale è ancora per­
venuta a Roma» circa l'inizia­
tiva sovietica, oer cai « non è 
possibile esprimere un giudizio 
al riguardo ». « Tuttavia — pro­
segue il comunicato — negli 
ambienti politici della Capitale 
si fa rilevare quanto sìa giusti-
hVata orni riserva su di un pas­
so compiuto solo ad un mese 
di distanza dalla Conferenza di 
Berlino, gesto che costituisce 
un vero capovolgimento nei 
confronti di un Patto tanto av­
versato ». 

Come si tede , il ministero 
degli Esteri italiano non cono­
sce il testo della nota sovie­
tica né ha ricevuto alcuna co­
municazione ufficiale in propo­
sito; e tuttavia già si pronun­
cia contro le proposte sovieti­
che! Inutile osservare che il 
governo italiano assume diret­
tamente la stessa posizione dei 
governanti americani, e che se 
il Dipartimento di Stato non 
avesse in precedenza preso po­
sizione, Palazzo Chici si sa 
rebbe ben guardato dall'aprire 
bocca. I governanti italiani non 
•anno neppure salvare le for 
me. Non è'è da sorprendersi se 
essi, da nove anni ineapaei di 
risolvere la questione triestina, 
tutti intenti ad abbracciare la 
causa del militarismo tedesco e 
della CED, disposti a farsi ami 
liare pubblicamente dalla si­
gnora Luce, sono anche in que­
sta occasione incapaci di asso 
mere una posizione autonoma, 
e di valutare con un minimo 
di serietà e di responsabilità 
1% situazione internazionale e i 
problemi della pace e della ri­

considerata come un < conve-J curexxa dell'Italia. 

lo NATO — ho dichiarato 
quindi il ministro — si è riu­
nito oggi a Parigi appunto 
per un esame preliminare del 
documento dell'URSS. 

Niente poteva in realtà im­
barazzare il governo inglese 
più delta frettolosa ripulsa 
americana: smentire il Dipar­
timento di Stato è evidente-
mente considerato sconve­
niente e, d'altra parte, accet­
tarne il punto di vista equi­
varrebbe ad ammettere che 
la Gran Bretagna si fa tra­
scinare a rimorchio dai 
dogmatici rifiuti della Casa 
Bianca, senza aver avuto 
nemmeno il tempo di esami­
nare un testo diplomatico di 
cosi grande importanza. 

Il compito di protestare è 
stato quindi lasciato all'op­
posizione e, in particolare, a 
Morrison, il quale ha ottenu­
to la velata approvazione di 
Eden quando ha dichiarato: 
«E' assolutamqite sconvenien­
te che oli Stati Uniti pren­
dano posizione senza consul­
tarsi con H governo inglese 
e con altri governi, altrimen­
ti si rende impossibile l'at­
tuazione di una politica di 
collaborazione tra le potenze 
occidentali. Il signor Eden 
dovrebbe convincere Dulles a 
consultarci, prima di autoriz-
zare commenti su questioni 
che ci riguardano *. 

•• Il signor Mprrison sa bene 
— ha risposto Eden — che 
tengo presente la sua osser­
vazione T-. 

T L'opinione pubblica di 
questo paese — ha insistito il 
deputato laborìsta Thomas — 
incomincia ad essere stanca 
del fatto che il governo ame­
ricano non si cura degli altri 
e continua a fare dichiarazio­
ni unilaterali, respingendo 
ogni offerta sovietica, nono­
stante l'opinione pubblica ri­
tenga che qualsiasi cosa che 
possa diminuire la tensione 
internazionale deve essere 
esaminata con attenzione ». E 
Harold Davies, di rincalzo, ha 
chiesto che il governo inglese 
« consideri le proposte sovie­
tiche onestamente e sincera­
mente, a prescindere da quan­
to qualsiasi altro governo può 
dire ». 

E' stato quindi Attlee in 
persona a levarsi, per sugge­
rire che dalla nota sovietica 
il governo inglese tragga 
spunto per intavolare discus­
sioni * tenendo conto delle li­
nee generali formulate dal 
primo ministro nel suo discor­
so del maggio 1953, in meri­
to a una sorta di accordo eu­
ropeo, analogo a quello di Lo­
camo». 

La denuncia laburista era 
stata preceduta da un breve 
commento di Eden alla nota 
dell'URSS. La dichiarazione 
del ministro non è stata per 
la rerità molto sipnificattea 
risto che Eden era dominato 
da tre preoccupazioni contra­
stanti: non smentire se stesso 
non smentire gli Stati Uniti 
e, contemporaneamente, non 

chiudere totalmente la porta 
alle proposte sovietiche. 

Secondo il ministro dunque, 
«la partecipatone della Unio­
ne Sovietica alla NATO non 
fornirebbe in sé stessa una 
sufficiente garanzia ai mem­
bri dell'organizzazione >, e 
inoltre la natura « democra­
tica » della organizzazione 
atlantica sarebbe in contrad­
dizione con il regime politico 
sovietico. Comunque «• il go­
verno inglese è disposto in 
ogni momento ad esaminare 
le proposte per la sicurezza 
europea e mondiale, come è 
sua convinzione che le Na­
zioni Unite possono offrire 
la miglior piattaforma e le 
più. favorevoli opportunità 
per un accordo sulla sicu­
rezza internazionale. Il go­
verno inglese non è convinto 
che associazioni più larghe 
e generali quale è quella pro­
posta dall'URSS possano rim­
piazzare nelle attuali circo­
stanze la libera alleanza di 
nazioni che condividono gli 
stessi principi ». 

Come si vede, non una del­
le questioni sostanziali solle­
vate dal documento dell'URSS 
è stata esaminata dal mini­
stro inglese il quale, pur di 
confutare l'offerta sovietica 

LUCA TREVISANI 

(Continua In 5. par. 0. tot.) 

delle forze armate degli S la ­
ti, e per il raggiungimento di 
un accordo che prevenga l'uso 
dell'energia atomica per sco­
pi di distruzione e di annien­
tamento in massa dei popoli. 
L'importanza di tali sforzi dei 
paesi è accresciuta in parti­
colare dal fatto che la poten­
za distruttiva dell'arme ato­
mica aumenta costantemente. 
ed è inoltre apparsa l'arme 
all'idrogeno, la cui potenza e 
di molte volte più grande di 
quella dell'arme atomica. Non 
vi può essere alcun dubbio sul 
fatto che l'uso delle armi ato­
miche e all'idrogeno in una 
guerra arrecherebbe ai popo­
li indicibili calamita, compor­
terebbe l'annientamento in 
massa della popolazione civile 
e la distruzione di grandi cit­
tà. centri della moderna in ­
dustria. della cultura e della 
scienza, tra cui i più antichi 
centri della civiltà, quali so­
no le maggiori capitali del 
mondo. 

Mentre si «.forza di facilita­
re il raggiungimento di accor­
di su tali importanti questio­
ni, il governo sovietico rile­
va altresì che vi sono ancora 
possibilità inutilizzate di raf­
forzare la pace. 

A questo proposito è in­
nanzitutto necessario notare 
l'importanza della questione 
del consolidamento della si­
curezza in Europa, poiché il 
mantenimento della pace in 
Europa è di importanza de­
cisiva per il mantenimento 
della pace universale e per 
la prevenzione di una nuova 
guerra mondia le 

Guidato da queste consi­
derazioni, il governo sovieti­
co ha presentato alla Confe­
renza di Berlino dei ministri 
degli esteri della Francia, del­
la Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti e dell'URSS una propo­
sta « per la salvaguardia del­
la sicurezza in Europa », ed in 
questa occasione ha presen­
tato un progetto di principi 
per un <c trattato generale 
europeo di sicurezza colletti­
va in Europa >.. 

Questo progetto di trattato 
prevede la costituzione di un 
sistema generale europeo di 
sicurezza sulla base degli 
sforzi collettivi dì tutti i pae­
si d'Europa. Tutti i paesi «eu­
ropei possono partecipare a 
questo trattato, prescinden­
do dai loro sistemi sociali, in­
clusa anche la Germania, e 
in attesa della riunificazione 
della Germania potrebbero a-
derire a questo trattato la 
Repubblica democratica tede­
sca e la Repubblica federale 
tedesca. In caso di un attac­
co armato contro uno qualsia­
si dei paesi aderenti, il trat­
tato prevede l'assistenza al 
paese attaccato con ogni mez­
zo possibile, incluso il ricorso 
alle forze armate, allo scopo 
di ristabilire e mantenere la 
pace e la sicurezza interna­
zionale in Europa. 

Cosi, il progetto di principi 
oer un trattato generale eu­
ropeo è intaso a creare in 
Europa un efficace sistema di 
sicurezza collettiva, in con-

(Contlnua In S. pag. 5. col.) 

il I*«rluni<9ni<> f/lapponi'si* ff/r'ifm##»ti#tif#f 
chiede la proibizione delle ###•#### atomiche 

TOKIO. 1. — L'indigna­
zione dei popoli di tutto il 
inondo per le recenti spa­
ventose conseguenze degli 
esperimenti della bomba H, 
ha avuto un'altra manife­
stazione alla Dieta giappo­
nese. Nella sua riunione di 
ieri la Dieta ha infatti ap­
provato all'unanimità una 
mozione con la quale si 
chiede oll'ONU di proibire 
le armi atomiche, di istnu 
rare il controllo internarlo 
naie dell'energia atomica e 
di sfruttarla per fini pa­
cifici. 

Le dichiarazioni del presi­
dente della Commissione 
americana per l'energia ato­
mica, Strauss, hanno solle­
vato le più energiche rea­
zioni. Un portavoce del 
ministero degli esteri nip­
ponico ha respinto le af­
fermazioni fatte ieri da 
Strauss ed ha precisato che 
il peschereccio « Fukuryu 
Maru » non si trovava entro 
la zona proibita il primo 
marzo q u a n d o avvenne 
l'esplosione atomica aggiun­
gendo che l'affermazione di 
Strauss, secondo il quale so­
lo il pesce caricato dal pe­
schereccio sarebbe s t a t o 
contaminato dalle ceneri 
atomiche, non corrisponde n 
verità ! 

In merito poi al numero! 
dei pescherecci che si sa­
rebbero trovati in zona pe­
ricolosa il 26 marzo, auando 
esplose la seconda bomba 
all'idrogeno, il servizio guar-
diacoste ha informato chr 
probabilmente si tratta di 
R o 10 unità due delle quali. 
il x Kyoma Maru » e il •» Ka-
suga Maru >. dovrebbero 
tornare al porto di Misaki 
verso il 10 aprile. Entrambi 
a quanto si crede, erano ad 
una distanza da Bikini com­
presa fra le 600 e le 750 
miglia. 

Ad Ottawa, nel corso di 
un dibattito sulla politica 
estera, il ministro degli este­
ri canadese Pearson ha det­
to: - L'orrore della bom­
ba ad idrogeno richiede 
un'azione delle Nazioni Uni­
te, o. comunque, un'azione 
sul piano internazionale, per 
prevenire l'impiego delle 
armi nucleari ed atomiche 
in caso di guerra. Il pro­
blema richiede ora una solu­
zione più urgente che non 
nei mesi scorsi, e rende ne­
cessario un autentico siste­
ma internazionale di ispe­
zioni e controlli ». 

TOKIO — Pescatori giapponesi colpiti dalle radiazioni della bomba II (Telefoto) 

II compagno Togliatti, 
nella impossibilità rii ri­
spondere singolarmente a 
tutti i compagni ed amiri 
e alte organizzazioni che gli 
hanno inviato angari in oc-
ras ione del suo complean­
no. ringrazia tutti di cuore 
• mezzo del nostro giornale. 

Tutti i sindacati statali 
decisi alla lotta per racconto 

La C.G.I.L. chiede un colloquio a Cava - Protesta della CJ.S.L. - Sospen­
sione del lavoro ai monopoli - Il 7 aprile sciopero degli operai delle F. S. 

La .segieteria della CGIL e 
il Comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti si so­
no riuniti ieri per esaminare 
il crescente fermento esisten­
te tra gli statali in ogni parte 
d'Italia per ottenere prima di 
Pasqua il pagamento dell'ac­
conto di L. 20.000 minime 
graduabili, richiesto da tutte 
le organizzazioni sindacali 

« I rappresentanti dei lavo­
ratori — dice il comunicato 
confederale — debbono de­
nunciare, ancora una volta,'al 
Paese le responsabilità go­
vernative per l'aggravata si­
tuazione di disagio economico 
dei pubblici dipendenti e per 
P inevitabile inasprirne n t o 
dell'agitazione. 

« Il Comitato di coordina­
mento e la segreteria della 
CGIL — prosegue il comu­
nicato — rilevano come, mal­
grado che le entrate effettive 
dello Stato siano risultate su­
periori a quelle del preceden­
te esercizio per 204 miliardi e 
221 milioni di lire, il tenore di 
vita dei pubblici dipendenti 
(i soli lavoratori privi di sca­
la mobile) è stato ulterior­
mente compresso, con retri­
buzioni nominali che spesso 
non raggiungono le 26.000 li­
re mensili. 

« La segreteria della CGIL e 
il Comitato di coordinamento, 
nel prendere atto delle richie­
ste che giungono da ogni par­
te per la proclamazione di uno 
sciopero ove l'acconto non ve­
nisse pagato prima di P a ­
squa, invitano i pubblici d i ­
pendenti a consolidare la pro­
pria unità di azione e a ma­
nifestare in comuni assem­
blee ed in pubblici comizi la 
loro concorde decisione, per 
ottenere il pagamento dell'ac­
conto di 20.000 lire minime e 
perché siano revocate le o-
diose misure governative nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali. 

« l rappresentanti dei lavo­
ratori rivolgono il loro ap­
pello ai parlamentari di tutti 
i gruppi e ai partiti politici, 
perché la richiesta di acron-
to venga accolta prima di 
Pasoua. 

« Essi rivolgono Io atesso 
appello anche ai commercian­
ti, giustamente preoccupati 
dell'attuale crisi di consumi 

CGIL hanno chiesto un in ­
contro urgente al ministro del 
Tesoro ». 
- II rifiuto governativo di 

concedere perfino l'acconto 
richiesto da tutti i sindacati 
ha creato una situazione ta ­
le, che anche la CISL ha d o ­
vuto prendere posizione con 
un comunicato della sua. s e ­
greteria. Dopo aver vantato 
« il senso - di responsabilità » 
che Pastore avrebbe d i m o ­
strato nccettarido la legge 
delega, il comunicato a g ­
giunge: « La CISL non' può 
non porre l'accento sui rischi 
che l'attuale orientamento dei 
pubblici poteri comporta i n e ­
vitabilmente per ì riflessi n e ­
gativi e psicologici sui p u b ­
blici dipèndenti; sente per ­
ciò il dovere di porre alla 
attenzione de] governo la n e ­
cessità di non deludere le 
fiduciose aspettat ive». 

Oggi sciopereranno per un 
quarto d'ora, per rivendicare 
l'acconto, i dipendenti roma­
ni dei monopoli di Stato. La 

Gedda risponde: ho conosciate Montagna 
Come il presidente dell'Azione cattolica spirati i *uoi rattorti con ii "marchette di Cano-
cotla,, - La malattia di dite gemelle - SiHttaro. Piccioni, Aldimio e Luca continuano a tacere 

li prof. Luigi Gedda ha sciolto, 
finalmente, il suo riserbo, rispon­
dendo con maggior pertinenza 
alle nostre domande. Smentisce 
di essere stato tra i convinti 
della villa di Fiano alia tavola 
di Ugo Montagna, nella ormai 
famosa giornata de! primo di 
aprile, ma ammette dì aver cono­
sciuto il « marchese dì Capocot-
ta » e di avere avaro con lai 

lati del secolo e alti esponenti 
del mondo politico clericale, tra 
i quali il massimo dirìgente del­
l'Azione cattolica? Gedda rico­
nosce di essere stato in cordiali 
rapporti con il « marchese • pre­
giudicato, e a questo punto po­
tremmo definitivamente conge­
darci. Ma non è lo scandalo fine 
a se stesso che ci interessa. Ci 
preme ii problema morale, la 

ime: !a disia-1 giorni egli non ha raccolto l'in-
la classe diri-|v:to a confermare, o smen-

questione di costum 
voitura, con cui 
gente clericale accetta come ov-;tire, limitandosi a farci sa­
vie. <enza repu^nan/a, !e sue!pere che in una data giornata 
relazioni con i! pregiudicato e | di un dato mese egli non ave-
i'avventunero di Capocotta. -va pranzato nella villa di Ugo 

Cominciamo dal prof. Gedda, t Montagna. Allo spirare del quar-
i; qua'e e l'unico tra i chiamati;to giorno, messo alle strette dalle 
in causa ad essersi fatto a vanti, j nostre precise domande, ha do-
Lo avevamo indicato tra gli ami-jvato riconoscere, come si è visto, 
ci del «marchese», e per quattrojche non solo egli ha conosciuto 

Il dito nel rocchio 
rapporti tanto cordiali da t " a r g l i j M i M i i g l i i i l t i i l i i l l i i i l l i i t i M i M i i i M i i i t i i i i i i .ni i i i i initMii i i i i i i i i^so Montagna, ma Io ha cono-
chìedere ed ottenere dal • mar-! 
chese » la sistemazione di un suo) 
raccomandato, tale C (Gedda si! 
limita all'iniziale), padre di doe 
gemelle. Aminta e Amarrili, che' 
il presidente dell'Azione catto­
lica ebbe in cura, per anemia 
mediterranea ovvero rhalassemia. 
e felicemente avviò a guarigione. 
Eccoci, alfine, almeno a una ri­
sposta: di fronte illa quale, «e 
veramente ci muovesse solo 
l'amore dello scandalo, come in­
sinua / / Quotidiano, potremmo 
dichiararci soddisfatti. Non ave­
vamo scrino che il presidente 
Bell'Azione cattolica eri tra teli 
amici del presìudicato Monra-
ena? Non avevamo deplorato or 
rapoorto cosi «incoiare tra une 
degli avventurieri più matrice-) 

Ornitologia 
Operazione coccma a Modena. 

II maggiore indiziato, informa 
la Gazzetta del Popolo, e « un 
tipo emiliano, ben costrutto e 
robusto, uno di quel commer­
cianti che come tanti emiliani 
hanno una passione, quella dei i 
canarini • 

Strani questi emiliani robu­
sti, amanti di canarini A Roma. 
invece, i marchesi tanto più raf­
finati preferiscono i piccioni. 
L o g i c a 

«TI caso Montesi — assicura 
Padre Morlion tu Oggi - fa 
parie del ritmo nomale del co­
stume democratico * 

U costume democratico, per 

Padre Morlion, e quello demo­
cristiano. 

Il caso Alontesi fa quindi per­
le del ritmo norroale del co­
stume dcmocrutiano. 

Lo sapevano tutti. 
Il f o s s o cJol g i o r n o 

jsciuto cosi bene da chiedere e 
lottenere favori da lai. Ma c'è 
di più: Gedda ammette ciò e 
aggiunge che « non c'è niente di 

'straordinario», cosi come non 
j trova nulla da biasimare nel fat­
to che ministri, gerarchi d.c, alti 

I funzionari si raccog'tessero a fe-
! stellare l'onomastico del pre-
| giudicato. Non c'è niente di 
I straordinario? Ci si permetta di 

• Con Tremeuoni al governo d ; f e c n e è q o e $ t a on'affennazione 
abbiamo fatto un primo passo 
rivoluzionario: la riforma fi­
scale- Il paese si accorgerà di 
che cosa saremo capaci di fa­
re quando porteremo al Vi­
minale anche il quarto mel­
lone > Giuseppe Saragat par. 
landò con t giornali itti ieri 
primo aprile. 

A8MODLO 

veramente straordinaria. 
« Non c'è niente di straordi 

natio -, dice il prof. Gedda. Più 
che straordinario non è sbalor­
ditivo che Gedda, presidente 
— si badi bene — dell'Azio­
ne cattolica, abbia avuto rapporti 
eoa un uomo indicato dall'ormai 

che tende ad aggravarsi, e aj 
tutti i cittadini, perchè so-j astensione dal lavoro è stata 
stengano la giusta causa d e i l d e c i s a unanimemente da t u t -
pubblici dipendenti e dei!11 « sindacati, compreso que l -
pensionati. ' I O CISL. Anzi, i! sindacato 

«I l Comitato di coordina- C I S L d e » monopoli ha te le -
mento e ia segreteria della e r a f f t o a i dirigenti naziona-

' 1' dell'organizzazione, c h i e -
'dendo un'azione a carattere 
| generale per l'acconto. 
ì Anche gli altri settori de l ­
la pubblica amministrazione 
;ono in fermento. Il 7 aprile 
i 20 mila operai delle FF.SS. 
m servizio presso le officine. 

j i depositi e le squadre r ia l ­
zo si asterranno per due ore 
dal lavoro per appoggiare l e 
loro rivendicazioni riguar­
danti i cottimi. All'azione 
parteciperanno anche i d ipen­
denti dalle ditte appahatrici 

Da parte sua. l'Esecutivo 
della Federazione postelegra­
fonici ha ribadito l'opposi­
zione alla « delega » e la r i ­
chiesta d'un ordinamento a u ­
tonomo del personale P.T.T. 
Anche questa categoria si è 
detta pronta ad ogni forma 
di lotta per la conquista de l ­
l'acconto di 20 mila lire-

famoso rapporto dei colonnello 
dei carabinieri, Pompei, come 
una spia, un lenone, un orga­
nizzatore di orge? N o n è 
straordinario che il professor 
Gedda si astenga da! rammari­
carsi di essere stato amico di un 
uomo come Montagna? Non è 
straordinario, per passare agli 
altri protagonisti dei tratte­
nimenti m o n d a n i organizza­
ti dal « marchese •, che nes­
suno di costoro abbia sentito il 
bisogno di giustificarsi, spiegare, 
deplorare? Evviva la faccia di 
Gedda! Almeno il presidente 
dell'Azione cattolica ha parlato. 
ha tentato, sìa pure in modo 
puerile di dare una spiegazione. 
Ma {di altri? Piccioni, Spataro, 
Aldisio, Luca? Non hanno nul­
la da dire all'opinione pubbli­
ca? Ciò pone inevitabilmente 
altri inquietanti interrogativi: 
quale è (a ragione di questo si­
lenzio tenace? Per quale motivo 
essi non sanno nemmeno trovare 
una parola di chiarimento e di 
rammarico, e associarsi alla 
generale condanna che ha inve­
stito il pregiudicato di Capo-
> cotta? Forse non POMOSO? 

Nuovo rinvio 
per il conglobamento 

A tarda aera è (et 
ieri la naora ri ani—« 
ronglsbaunento tra le 
tastoni sindacali e la Ce 
dastria. -

Anche l'incastro 41 ieri 
ha sostanti al asente 
la posiaione degli 
i qaali ha. 
nasvo ctoci 
ad esso le tre 
sindacali 
rafani rate, f w l a o é a l t rt-
ssettlTe 
di cke le parti si 
a* di 
setttssaa 

/ 
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« L'UNITA» » 

DUE TERZI DEI SEGGI ALLA LISTA DI UNITA' SINDACALE 

La vittoria unitaria alla FIAT 
ha fatto crollare le speranze di Valletta 

Schiacciato dal voto dei lavoratori il sindacato padronale • Intimidazioni e discriminazioni 
non hanno piegato la classe operaia torinese - La C.I.S.L. esce malconcia dalle elezioni 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 1. — Ecco i risul­
tati definitivi delle elezioni 
per le commissioni interne 
agli stabilimenti FIAT di To­
rino (fra parentesi i risultati 
del 1953). Operai: schede v a ­
lide 42.542 (42.372): C.G.I.L. 
29.994 (30.212), percentuale 70,4 
per cento (71,3 per cento); 
CISL 3898 (7742) percentuale 
9,2c/o (18,3); Valletta 4542 per­
centuale 10,7; UIL 4153 (4396) 
percentuale 9,8 (10,3); Liste 
Facoltative 22 nercentuale 0,1. 

Impiegati : schede valide 
9.493 (8644); CGIL 2947 (2961) 
percentuale 31 (34,3); CISL 
1551 (4122) percentuale 16,3 
(47,7); Valletta 3182 (—) per­
centuale 33,5; UIL 1737 (1407) 
percentuale 18,3 (16,3); Liste 
Facoltative 76 (154) percen­
tuale 0,8 per cento (1,7). 

Totali impiegati e operai : 
voti validi 52.035 (51.016); 
CGIL 32.896 (33.173) percen­
tuale 63,2 (65 percento); CISL 
5449 (11.864) percentuale 10,5 
(23,3): Valletta 7724 (—) per­
centuale 14,8; UIL 5890 (5803) 
percentuale 11, 3 (11,4); Liste 
facoltative 76 (176) percen­
tuale 0,1 (0.3). 

Terminate ormai le vota­
zioni nel più grande comples-
KO industriale italiano, la 
FIAT, è possibile fare un qua­
dro complessivo della grande 
vittoria che le liste di unità 
sindacale hanno conquistato, 
contro la pressione feroce dei 
padroni e contro tutte le for­
ze dello scissionismo sindaca­
le, del crumiraggio e della 
proVocazione scese in batta­
glia per tentare di fiaccare 
l'organizzazione sindacale uni­
taria. 

Come abbiamo avuto oc­
casione di far notare, la 
pressione padronale, già for­
tissima da alcuni anni alla 
FIAT, ha raggiunto in queste 
ultime settimane forme addi­
rittura parossistiche. Accanto 
a ciò bisogna valutare le con­
seguenze che avrebbe potuto 
avere il metodo sistematica­
mente perseguito dalla dire­
zione FIAT di licenziare, tra­
sferire, allontanare gli operai 
sospettati di avere una più 
salda coscienza sindacale, e 
di assumere al loro posto in­
dividui segnalati da organiz­
zazioni « sindacali » di pretto 
colore fascista, dalle parroc­
chie, dalle ACLI, ecc. 

I voti validi, sono stati. 
quest'anno, 52.035, contro i 
51.016 dello scorso anno: esat­
tamente 1019 in più. Ciò men 
tre vi sono state sezioni, comi 
PAeritalia, che hanno subito 
addirittura delle falcidie di 
personale (specialmente ope­
raio). 

All'Aeritalia, infatti, i voti 
validi sono diminuti dai '53 
al '54 come segue: operai: da 
2403 a 1743 (660 in meno); im­
piegati da 553 a 525 (28 In 
meno). Naturalmente 1 sette­
cento allontanati dal l 'Aerea-
Ha erano tutti scelti con cu­
ra tra gli operai e gli impie­
gati più coscienti. 

Nonostante ciò la lista s in­
dacale unitaria ha conser­
vato (eccetto uno scarto i n ' 
significante) la massa di voti 
qpllo scorso anno: il che si­
gnifica che le perdite di voti 
per diminuzione di persona­
le all'Aeritolia ed alla SPA 
sono state compensate dai 
nuovi voti che la lista sinda­
cale unitaria ha conquistato 
alla Mirafiori (484 voti in 
più), alla Lingotto (307 voti 
in più), alle Acciaierie, alla 
Mutua, a Ville Rofldolo, alle 
Fonderie Ghisa (328 voti in 
più), alla Ricuperi Metallici, 
alla OSR, ecc. 

D'altra parte la maggioran 
za della CGIL è addirittura 
schiacciane: 32.902 voti contro 
18.092 toccati a tutte le altre 
liste prese insieme: più del 
doppio! 

Altra constatazione che sal­
ta subito agli occhi è che 
la famigerata lista dei non 
meno famigerati « indipen­
denti » del crumiraggio, pa­
trocinata e sostenuta con im­
ponenza di mezzi e impuden 
za senza pari da parte della 
direzione, è andata a cozzare 
contro la volontà unitaria del 
le maestranze, ottenendo in 
tutto e per tutto soltanto 
7774 voti, e soprattutto che 
questa lista (che lo scorso 
anno non c'era) e che era 
destinata a sottrarre voi alla 
lista unitaria, non l'ha invece 
nemmeno scalfita, prendendo 
in blocco i 7774 suffragi a 
un'altra l i s t a scissionista, 
quella della CISL, che esce 
da queste elezioni addirittura 
con la schiena spezzata: da 
11.214 voti del 1958 ai 5449 
voti di questo anno! 

Quanto ai seggi, ne erano 
in palio quest'anno 157 con­
tro 159 dello scorso anno: la 
diminuzione di personale al-
l'Aeritalia infatti assegna que­
st'anno a quella grande se ­
zione 9 seggi invece di 11 
Ebbene: la corrente di Unità 
sindacale conserva, come lo 
scorso anno, 100 seggi: ma 
mentre lo scorso anno ne 
erano andati alle altre liste 
"59, quest'anno ne sono andati 
ad esse solo 57. Vi è cioè 
un aumento relativo della li­
sta di Unità sindacale, che 
Derde, si, i due seggi aboliti 
all'Aeritalia: ma ne conquista 
3: uno alla Lingotto, uno alla 

Grandi Motori, uno alla Mu­
tua. Lacrimevole invece il bi­
lancio degli scissionisti, che 
tutti assieme racimolano que­
st'anno 55 seggi (poiché due 
sono andati a liste facolta-

« Pregovi esprimere lavora­
tori complesso FIAT soddisfa­
zione FIOM nazionale per suc­
cesso unità lavoratori ottenuto 
elezioni commissioni interne. 
Rappresaglie, ingiustizie, mi 

tive), contro 58 dello scorso nacce, intimidazioni, bugie, fal-
anno (uno a liste facoltative). 
In totale quindi lo scissio­
nismo sindacale pei de tre 
seggi, che sono quelli con­
quistati dalla FIOM. In parti­
colare la CISL passa da 43 
seggi dello scorso anno a 27; 
la UIL da 15 a 13; i pupilli 
di Valletta si devono accon­
tentare di 15 seggi: meno del­
la CISL, pur avendo qualche 
voto in più. Scherzi del siste­
ma elettorale! 

RAIMONDO LURAGHI 

Un telegramma 
di Roveda 

Il compugno Roveda ' ha in­
vialo alla FIOM e alla CdL di 
Torino il seguente telegramma: 

so paternalismo, corruzione, e 
tentativi dividere lavoratori 
largamente adottati direzione 
generale FIAT non sono valsi 
staccare grandissima maggio­
ranza dipendenti complesso 
dalla FIOM e CGIL. Lavoratori 
FIAT, forti n u o v o successo, 
continueranno lotta per cemen­
tare u n i t à difendere diritti 
commissioni interne, dignità la. 
voratori e ottenere giusti mi­
glioramenti salariali. Vittoria 
unità sindacale darà nuove lar­
ghe adesioni lavoratori a l l a 
FIOM, gloriosa organizzazione 
lavoratori FIAT e metallurgici 
italiani. Viva lavoratoti FIAT 
strettamente u n i t i contro so­
prusi e per difesa loro diritti. 
Roveda ». 

ISKRNIA — Tullio Tedeschi, 
il e co rato di Medaglia d'Oro al 
V. M. per aflonilamenlo di un 
incrociatore pesante, compiu­
to la xiptte del 5 marzo '41 
sui mezzi d'assalto all'interno 

della rada di Suda, si è islrlt-
to al P. C. I. Nella sua no­
bile lettera di adesione, egli 
afferma che è dovere di quan­
ti hanno combattuto con ono­
re lottare decisamente per la 
indipendenza e la pace d'Ita­
lia, contro la rinascita del 
militarismo tedesco sotto l'In­

segna della CED 

IN IL. MONDO 

Centinaia di scooteristi di Varese 
in manicomio per un "pesce d'aprile» 
Pellegrinaggio ad Arona per un « miracolo » - Me Carthy vittima di uno scherzo - Cen­
tinaia di persone si recano ad « appuntamenti » con Gina Lollobrigida e Marilyn Monroe 

Il classico 1. Aprile è stato 
salutato in tutto il mondo 
con una serie di « pesci » a l ­
cuni dei quali clamorosi, e il 
buon umore popolare non ha 
mancato di raccogliere alle­
gramente questa pacifica tra­
dizione con una serie di tro­
vata cui la stampa ha dato 
il suo immancabile contribu­
to. Forse il « pesce » più 
spettacolare è quello giocato 
da u n quotidiano di Monaco 
di Baviera ai turisti tedeschi. 

JVei giorni scorsi il giornale 
aveva pubblicato un ampio 
servizio secondo il quale la 
grande statua di San Carlo 
Borromeo, il famoso « San 
Cartone » che sorae sull'omo­
nimo colle, a 50Ò metri dal 
lago, presso Arona, si era 
improvvisamente spezzata. La 
parte superiore della statua 
era andata a finire nel lago 

Comitive di turisti tedeschi, 
in pullman, in bicicletta, con 
macchine private, sono afflui­
ti perciò ad*Arona, ed hanno 
potuto rendersi conto che 
<< San Cartone » era ancora 
ben fermo sul suo piedistallo. 

Più verosimile la notizia 
pubblicata dal giornale gine­
vrino « La Suisse », alla cui 
redazione sono giunte ieri 
centinaia di indignate tele­
fonate di cittadini sbalorditi 
dalla impudenza del povero 
McCarthy. Il giornale aveva 
riferito che il « senatore Me 
Carthy >• aweua convocato il 
cittadino svizzero Otto De-
toessel, che è proprietario di 
uno dei maggiori alberghi di 
Washington, per difendersi 
dalle accuse ai cripto-comu­
nismo. La ragione: Dewessel 
aveva servito caviale e insa­
lata russa in un banchetto 

e qui, anziché affondare, era tenutosi nel suo albergo tre 
rimasta miracolosamente a\anni fa. 
galla, con la fronte rivolta] Non meno spassose di quel-
verso il cielo. Di questo fattone dei loro colleghi tedeschi 
prodigioso era data anche la e svizzeri, le trovate di alcuni 
documentazione fotografica, IgiQnalisti italiani. 

Magliella denuncia la complice passivila 
del goi/erno nella lolla ai Iraiiicanli di droghe 

// deputato comunista chiede alla Camera la sostituzione dell'incompetente gen. Norcen dal comando 
della Finanza - Sorprendente demenza per i grossi trafficanti e per i gangster americani espatriati in Italia 

Ieri alla Camera una que- mandante generale d e l l a 
stione di grande attualità è 
stata al centro della discus 
sione suj bilanci economici: 
il traffico degli stupefacen 
ti e le complicità politiche e 
amministrative che ne han 
no permesso lo sviluppo. Il 
problema è stato sollevato dal 
compagno Clemente MA 
GLIETTA. con un discoi 30 
documentato e ampio che ù 
durato oltre due ore. 

Maglietta ha cominciato il 
suo discorso ricordando come 
sia slata la Commissione sa­
nitaria dell'ONU a definire 
l'Italia i l , centro principale 
del traffico degli stupefacen­
ti. Questa grave accusa, lun­
gi dall'essere smentita, è sta­
ta confermata dalle recenti 
rivelazioni che hanno seria­
mente impressionato l'opinio­
ne pubblica. Gli unici a non 
rendersi conto della situazio­
ne sono il governo italiano. 
gli organi addetti alla reores-
sione del traffico delle dro­
ghe e in primo luogo il co -

Il governo non chiederebbe 
l'urgenza per il trattato della CED 
La riunione odierna del Consiglio dei ministri - Contrasti per il pro­
getto edilizio di Romita - Preoccupazioni elettorali in seno al PNM 

I l Consiglio dei Ministri si 
riunisce stamane al Viminale 
— salvo un terzo rinvio alla 
ultima ora — per decidere 
della presentazione della CED 
al Parlamento e per discutere 
del progetto Romita per la 
costruzione di case ultra-po­
polari. Per la CED, il Consi-
Sl io dei Ministri deciderebbe 

i non chiedere al Parlamen­
to la procedura d'urgenza, an­
che perchè tale procedura po­
trebbe risultare in pratica 
controproducente. Fonti uffi­
ciose continuano ad afferma­
re che il governo non inten­
derebbe per ora forzare i t em­
pi, per motivi interni e inter­
nazionali, e si accontentereb­
be se l'esame in aula del Trat­
tato potrà iniziarsi nella pros­
sima estate o magari nel pros­
s imo autunno. Per il momen­
to, l'esame del disegno di leg­
ge di ratifica verrebbe affidato 
a una Commissione parlamen­
tare appositamente creata. 

Fonte" di seri contrasti con­
tinua ad essere il progetto e-
dilizio di Romita. E' a cau­
sa di questi contrasti che il 
Consiglio dei Ministri ha s u ­
bito i due precedenti rìnvii; 
e per appianarli si è svolto 

ieri un nuovo colloquio tra 
Romita e il ministro del Te ­
soro Gava. Il contrasto verte 
sui finanziamenti del proget­
to. che secondo Romita do­
vrebbe ascendere a '120 mi ­
liardi da ripartirsi in sei an­
ni. mentre Vanoni e Gava ri­
tengono troppo elevata tale 
cifra e vorrebbero ridurla. A 
giudicare dalle cifre finora no­
te, il progetto Romita è di or­
dinaria amministrazione: co­
me precisa malignamente la 
agenzia ARI, si tratta in so ­
stanza di un « coordinamento 
dei provvedimenti già annun­
ciati in materia di costruzioni 
edilizie dall' on. Fanfani ». 
provvedimenti che il Parla­
mento giudicò irrisori. 

Non si sa, infine, se il Con­
siglio dei Ministri si occuperà 
o meno oggi della legge di 
aumento dei fitti già presen­
tata dai precedenti governi 
clericali: certo è però che la 
notizia diffusa dai giornali. 
secondo la quale la legge di 
aumento sarebbe stata ritira­
ta dal governo Sceiba, è stata 
smentita ieri ufficialmente 
dall'agenzia ANSA. 

Sul piano più direttamente 

SECONDO LA RIVISTA D.C. « PARTE GUELFA » 

De Gasperì mira al Quirinale ? 

r 

La rivista « Parte guel­
fa », portavoce di una delle 
correnti democristiane e no­
toriamente ispirata da un 
e x ministro d.c-, scrive nel 
suo ult imo numero: 

«• Prossimamente il Presi­
dente della Repubblica Ita­
liana, Luigi Einaudi; dovrà 
lasciare l'alto seggio sul 
quale lo aveva collocato, non 
tanto la Nazione ancora im­
bambolata e del tutto nuova 
a tali eventi, quanto l'ono­
revole Alcide De Gasperi. 
Di diritto quindi l'alta carica 
spetterebbe adesso precisa­
mente a De Gasperi e noi 
che siamo suoi sostenitori 
implacabili, avanziamo fin 
d'ora formamente la più che 
ovvia candidatura. Cosi fa­
cendo «iamo certi di inter­
pretare i nobili inrendimenti 
dell'interessato che ci ha 
fatto capire per mille segni 
che al Quirinale ci vuole an­
dare proprio lui e non per 
essere consultato come anti­

co Premier, ma per consul­
tare o far finta di consulta­
re tutti gli altri innumere­
voli Premieri di cui dispo­
niamo e che all'inchiesta 
parlamentare sulla disoccu­
pazione sono risultati una 
delle categorie che offre più 
elementi in cerca di lavoro. 

«• De Gasperi Presidente 
della Repubblica presente­
rebbe per noi molti vantag­
gi, sopratutto di natura pe­
cuniaria. Egli infatti ci co­
derebbe meno di qualsiasi 
altro Presidente perchè ha 
già una sua Corte presiden­
ziale, un suo ponte radio. 
una sua residenza estiva di 
montagna, assai decorosa, ed 
hitleriana; ha già una auto­
mobile di Stato lunga quan­
to quella <ji Einaudi; ha già 
la maestria protocollare oc­
corrente e sopratutto ha già 
un'età conveniente e quanto 
mai presidenziale per coro­
nare finalmente (dico final­
mente) una cosi preclara 
carriera politica... ». 

politico, la polemica sulle e le­
zioni di Castellammare conti­
nua a tenere il campo. I grup­
pi parlamentari monarchici 
hanno tenuto una riunio­
ne piuttosto tempestosa, dove 
la politica collaborazionista di 
Covelli è stata ampiamente 
criticata. I monarchici si van 
no accorgendo che l'appoggio 
incondizionato da essi dato al­
la DC in sede parlamentare e 
politica e ancor più in sede 
elettorale si è tradotto in una 
forte e costante perdita di v o ­
ti per il PNM- Sicché i gruppi 
si sarebbero orientati verso 
una opposizione più decisa. 

Anche la direzione del 
PSDI si è riunita ieri, e pare 
si sia ricordata che tra le con­
dizioni della partecipazione 
del PSDI al coverno vi era la 
rottura dei rapporti della DC 
con le destre nonché la aboli­
zione del sistema elettorale 
degli apparentamenti, sia in 
sede di elezioni politiche che 
di elezioni amministrative. Di 
queste condizioni la DC se ne 
infischia altamente. Perciò il 
PSDI — per salvare la fac­
cia — pare che richiederà t i ­
midamente che la commissio­
ne quadripartita per la rifor­
ma elettorale inizi almeno i 
suoi lavori. 

Quanto infine alla D C i 
suoi organi dirigenti hanno 
preso atto con amarezza della 
costante avanzata delle forze 
popolari nel Mezzogiorno, e 
ancora ieri « Il Corriere della 
S*ra » gettava l'ennesimo gri­
do d'allarme in proposito- Co­
me rimedio, i capi clericali 
non trovano di meglio che 
moltiplicare i forsennati at ­
tacchi anticomunisti. Sono 
di ieri le circolari di Sceiba 
per la introduzione nei mini­
steri di discriminazioni mac­
cartiste a danno dei funzio­
nari e impiegati democratici, 
contro la libertà sindacale n e ­
gli uffici, per lo sfratto delle 
organizzazioni democratiche 
dalle loro sedi, secondo gli or­
dini della signora Luce. E ieri 
è uscito il nuovo numero del 
settimanale degasperiano « La 
Discussione », dove l'ex segre­
tario di Giorgio Tupini, parla 
dei comunisti come di delin­
quenti e assassini e scrive che 
n ci sarà ancora libertà per i 
comunisti, ma libertà vigi la­
ta ». Linguaggio stonato e im­
pudente da parte degli amici 
del Montagna; ma perfetta­
mente intonato — occorre r i ­
conoscerlo — con la alleanza 
elettorale tra D.C. e M.S.I. 

Guardia di Finanza, generale 
Norcen. 

La celebre inchiesta dell'a­
mericano Kefauver ha dimo­
strato che il traffico degli 
stupefacenti è un anello della 
catena della delinquenza, è 
legato allo spionaggio, alla 
tratta delle bianche, «'il traf­
fico della valuta, al lenoci­
nlo. E' dunque nella malavi­
ta internazionale che vanno 
ricercati i maggiori responsa­
bili del commercio di dioga. 
Ma il gen. Norcen, nella re­
cente conferenza stampa, ha 
dimostrato di ignorare del 
tutto queste cose. Secondo il 
gen. Norcen, il problema de­
gli stupefacenti in Italia non 
deve esser considerato grave 
perchè il numero degli intos­
sicati è diminuito. Nel 1950 
ce ne furono 170. nel 1951 104. 
nel 1952 95. In realtà i mor­
ti intossicati sono aumenta­
ti. Furono otto nel 1951 e 15 
nel 1952. Questo dato di fatto 
non sembra abbia commosso 
il gen. Norcen. 

A questo punto Maglietta 
ha segnalato alla Camera una 
serie di strane circostanze per 
dimostrare come le autorità 
abbiano praticamente favori 
to l'incremento del traffico di 
stupefacenti. Il ministero del 
le Finanze ha autorizzato c in­
que fabbriche italiane a pro­
durre stupefacenti, sapendo 
in anticipo che la produzione 
avrebbe superato largamente 
il fabbisogno sanitario. Luky 
Luciano, il gangster america­
no espulso dal suo paese per 
delitti legati al traffico de 
gli stupefacenti, circola indi­
sturbato a Napoli su lussuo­
sissime macchine. V a n n i 
Montana, segretario dì Anto 
nini, ha affermato che è la 
mafia siciliana a dirigere li 
traffico mondiale degli stu 
Defacenti e che questo traf­
fico ammonta a trenta miliar­
di di dollari. Ebbene, l 'ex-
capo della polizia Pavone ha 
scritto una lettera al Mon­
tana per smentirlo. Perchè 
ha fatto questo? Aveva forse 
la coda di paglia? Ma i fatti 
strani non finiscono qui. 

Agnesina. che i maligni de­
finiscono tossicomane, è sta­
to questore di Milano mentre 
Pavone deteneva la carica di 
prefetto nella stessa città. Uno 
dei testimoni al processo Mu­
to. il Frangimei. non appe­
na accenna al legame esisten­
te tra il traffico di s tu­
pefacenti e il caso Moritesi 
viene fermato dalla polizia. 
spedito^ in manicomio e s e -
sre'ga'to oer quattro giorni. La 
Bisaccia, non appena parla di 

stupefacenti, viene avvicina­
ta da un misterioso prete ve ­
nuto apposta da Sora. Il dr. 
Giallombardo. magistrato ro­
mano, dichiara che le indagi­
ni sul traffico degli stupefa­
centi riveleranno cose molto 
più gravi di quelle emerse 
dal processo Muto. In alcuni 
noti centri di ritrovo della 
capitale si spacciano stupe­
facenti sotto il naso della 
Guardia di Finanza. Tutti 
questi fatti, però, non metto­
no in sospetto le autorità e 
lasciano perfettamente tran­
quillo il cen. Norcen! 

Maglietta ha quindi ricor­
dato che tutti i nomi fatti 
dalla stampa a proposito dei 
traffico di stupefacenti (dal 
gangster Frank Coppola a 
Dado Ruspoli. dal Montagna 
a Piero Piccioni> sono nomi 
di uomini del gran mondo, 
sono uomini d'ordine, rappre­
sentanti delle « gloriose tra 
dizioni ». sono tutti atlantici 
e cedisti (proteste al centro). 
E' forse per questo che non si 
vuol far luce su questo traf­
fico? E' indubbio che il trat­
tamento riservato ai traffi­
canti di tabacco, e in specie 
ai piccoli contrabbandieri è 
molto più severo di quello 
usato ai trafficanti di droghe. 

A testimonianza della b e ­
nevolenza delle autorità ver ­
so i contrabbandieri di stupe­
facenti Maglietta ha citato a l ­
cuni casi veramente singolari. 
Egidio Calascibetta, grande 
cervello del traffico degli s tu­
pefacenti. reo di avere smer­
ciato 716 chili di eroina, per 
una somma di 2-3 miliardi, 
non è stato neppure condan 
nato. Si può almeno sperare 
che gli siano state fatte pa ­
gare le tasse sui profitti rea­
lizzati con questo commercio 
delittuoso? L'azione contro la 
ditta Schiapparelli, rea di a-
vcr commerciato 350 chili di 
eroina, sì è conclusa con lo 
stabilire che il solo direttore 
ha la responsabilità di aver 
fabbricato da solo questa e -
norme quantità dj droga. Per 
di più il direttore non è sta­
to neanche arrestato perchè 
se ne è andato all'estero. Il 
bandito Frank Coppola, e -
snulso anch'egli dagli Slati 
Uniti, scoperto con cinque 
chili di eroina, è stato lascia­
to in libertà. Frank Coppola 
è amico del senatore d.c. San­
ti Savarino e dell 'ex-deputa-
to liberale Palazzolo. Ma­
glietta. tra le proteste dei d .c . 
ha letto amichevoli e servili 
lettere di questi due uomini 
politici al noto gangster. 

A conclusione del suo d i ­
scorso. Maglietta ha chiesto 

che il gen. Norcen. il quale 
ha superato i limiti di età, 
venga sostituito perchè si è 
dimostrato un incompetente. 
Non si capisce anzi — ha det­
to l'oratore — perchè egli sia 
stato nominato comandante 
generale della Guardia di Fi ­
nanza dal momento che ap­
parteneva al corpo degli al­
pini. Forse perchè nella stes­
sa compagnia di alpini pre­
stava servizio, in posizione 
subordinata, l'on. Vanoni? 
Maglietta ha infine avanzato 
alcune proposte concrete per 
reprimere il traffico degli 
stupefacenti: rigoroso con­
trollo sulle fabbriche: arre­
sto obbligatorio dei truffi 
canti, ritiro del passaporto ed 
esclusione dagli appalti dello 
Stato; concentrazione in una 
sola azienda statale della prò 
duzione di stupefacenti per u -
so medico: inchiesta sui gang-
sters italo americani 

Dopo il discorso di Magliet­
ta. che è stato attentamente 
seguito e vivamente applau­
dito dalle sinistre, ha parlato 

il missino ANGIOY. La sedu­
ta è stata tolta alle 20,15. Sta­
mane seduta alle 11-

I lavori del C.C. 
dei giovani comunisti 

Si è riunito ieri a Roma il 
Comitato centrale della Fé 
derazione giovanile comuni­
sta italiana. La seduta è stata 
presieduta dal compagno P ie ­
tro Secchia, vice segretario 
del Partito comunista, dal 
compagno Giancarlo Pajetta 
e dai membri della segrete­
ria nazionale della FGCI. Il 
compagno Ugo Pechioli ha 
svolto la relazione introdut­
tiva all'ordine del giorno dei 
lavori: « I compiti della gio 
ventù comunista nella lotta 
contro la CED, contro la cor­
ruzione del regime clericale 
e per la conquista di nuove 
decine di migliaia di giovani 
agli ideali del comunismo » 

Sui lavori e alle decisioni 
del Comitato centrale della 
FGCI, l'Unità dedicherà do­
mani una pagina. 

A Napoli, il bel mondo par­
tenopeo è rimasto vittima ieri 
sera di un pesce d'aprile or­
ganizzato dai redattori di un 
quotidiano del pomeriggio, 
che ha dato l'annuncio di una 
cena organizzata in onore di 
Gina Lollobrigida, reduce dai 
trionfali successi di Cannes. 
Alla cena, allestita nei saloni 
del Circolo della stampa in 
Villa Comunale per le 2i di 
sera, erano state invitate le 
più note personalità cittadine, 
oltre at soci degli altri cir­
coli nautici. 

E' stato necessario, poco 
dopo le 21, l'intervento della 
polizia stradale per discipli­
nare l'enorme afflusso delle 
macchine, che avevano inva­
so i viali della villa e le zone 
adiacenti. E' rimasta anche 
delusa l'attesa delle centinaia 
di ammiratori, accalcatisi al­
l'entrata del Circolo, per 
chiedere autografi e fotogra­
fie alla diva. 

A Milano un quotidiano se­
rale aveva annunciato che nel 
pomeriggio, in piazza San Ba-
bila, Silvana Pampanini a-
vrebbe partecipato alla ripre­
sa della scena di un film che 
avrebbe richiesto la presenza 
di un gran numero di moto­
ciclisti disposti a fare da 
comparse. L'appuntamento 
era per le 17, ma nessun 
scooterista salvo gli occasio­
nali di passaggio è apparso, 
con grave disappunto dei 
molti fotografi e cinemato­
grafari in attesa. 

Gli scooteristi milanesi si 
sono dimostrati cosi assai più 
smaliziati di quelli di Varese 
che, a centinaia, insieme ad 
oltre un centinaio di auto­
mobilisti si sono recati., allo 
ospedale psichiatrico (!), ove 
li aveva perentoriamente in­
vitati una cartolina intestata 
a un inesistente « Centro 
psicopatico provinciale », per 
una visita di controllo. 

All'appuntamento con la 
bionda Marylin, di cui era 
stato comunicato l'arrivo a 
Genova assieme al marito 
campione con l'«« Andrea Do-
ria », hanno abboccato in 
molti. Una numerosa folla 
si è riversata ieri alle 16 sulle 
banchine prospicienti il Pon­
te dei Mille; la grande nave 
ha attraccato puntualmente, 
ma vana è stata l'aspettativa 
della folla, composta per la 
maggior parte di giovani. 
Particolarmente delusi sono 
rimasti i numerosi cacciatori 
di autografi che attendevano 
all'uscita della Stazione via 
rittima. 

Un pesce di notevoli di 
mensioni è stato quello gio 
cato a un commerciante di 
Rovereto, Giovanni Casnìci, 
che ieri mattina si è visto 
sparire l'intiera porta del suo 
negozio di articoli di caccia 
e pesca. Il Cosmici ha cerca 

to a lungo, interdetto, la porta 
della sua bottega. Il muro 
del caseggiatof dove si trova 
il negozio, risultava infatti 
compatto ed unito. Solo dopo 
qualche minuto il commer­
ciante si è avveduto di un 
piccolo pesce disegnato col 
carbone sul muro, e indican­
te il luogo d'Uigresso al loca­
le. Alcuni amici del Casnici, 
lavorando nottetempo, ave­
vano completamente murato 
la porta! 

Riaperte (e indagini 
sullo scomparsa di Rago 

NAPOLI, 1. — Il pregiudi­
cato Vittorio Nappi, fermato 
ieri dai carabinieri, su richie­
sta del comando della legione 
di Salerno, dopo un lungo in­
terrogatorio è stato rimesso in 
libertà. Intanto, nella zona di 
Battipaglia, sono stati effettuati 
un paio di fermi, ma la notizia 
che essi siano da mettere in 
relazione alla riapertura delle 
indagini sulla sparizione del 
sindaco di Battipaglia. Lorenzo 
Rago, non è stata confermata 
dai carabinieri di Salerno. 

Interrogazione sui sistemi 
(ti corruzione cfell'ILVA 

11 compagno sen. Roveda, se­
gretario della FIOM, ha rivol­
to una interrogazione ai mini­
stri del Lavoro e dell'Industria 
per sapere « se è a loro cono­
scenza che la Direzione Ge­
nerale dell'lLVA (gruppo Fin-
sider dell'IRI) premia con lire 
cinquemila i suoi dipendenti 
che alla proclamazione di scio­
peri da parte delle organizza­
zioni sindacali competenti con­
tinuano a lavorare. Il premio 
di questa azione di incitamen­
to el crumiraggio è dalla Di­
rezione Generale dell'lLVA de­
finito di « assiduità ». 

« L'interrogante desidera co­
noscere, se il fatto è a cono­
scenza; quali provvedimenti 
sono stati adottati per far ces­
sare lo scandaloso tentativo di 
corruzione, fatto col denaro 
dell'Erario che, oltre ad umi­
liare i lavoratori italiani li in­
sidia nei diritti costituzionali 
che danno loro completa liber­
tà di scioperare o non sciope­
rare; per cui l'intervento del­
la direzione dell'lLVA col pre­
mio di lire cinquemila ai non 
scioperanti viola la legge per­
chè tende interferire sulla 
libera volontà del lavoratore ». 

Sceiba a colloquio 
con l'amm. Fechteler 
Il Presidente del Consiglio 

on. Sceiba, ha ricevuto ieri a 
Palazzo Viminale, l'ammiraglio 
Fechteler, comandante del a t ­
tore Sud-Europa della NATO. 

Con due ampi e documen­
tati discorsi dei compagni 
Banfi e Donini, che hanno 
suscitato una profonda i m ­
pressione nell'assemblea, la 
Opposizione ha proseguito ieri 
pomeriggio al Senato il suo 
vigoroso attacco al bilancio 
preventivo della Pubblica 
Istruzione. 

La seduta si apre con uno 
scialbo discorso del senatore 
d. e. CARISTIA, il quale tut­
tavia critica i programmi sco­
lastici. Quindi, in un'aula 
molto affollata, prende la p a ­
rola il compagno BANFI, il 
quale rileva subito l'assenza 
— dalle dichiarazioni pro­
grammatiche di Sceiba — di 
qualsiasi accenno a quel m o ­
numento di insipienza che 
è la riforma di Gonella. a s ­
senza che e un implicito ri­
conoscimento del completo 
fallimento in proposito. Le 
sinistre — dice Banfi — non 
si abbandonano però ad un 
nero pessimismo per questo 
previsto fallimento, ma anzi 
ribadiscono ancora una volta 
la loro offerta a collaborare 
con la maggioranza per la 
ricostruzione obiettiva della 
scuola italiana, ricostruzione 
che non consiste solo nell 'as-
sicurare alle scuole le con-

I dizioni di esistenza — e cioè 
sufficienti edifìci e adeguati 
stipendi agli insegnanti — ma 

. che deve soprattutto garantì-
T r * 1 1 ì i f - , ì i i - w - ire alla scuola la sua funzione 
L n a c i r c o l a r e d e l M i n i s t e r o d e l l I s t r u z i o n e Isociaie, di modo che l'educa­

tore si senta non collaborato­
re di un astratto mondo di 

Scrutini ed esami 
nelle scuole medie 

Banfi rivendica al Senato 
libertà e mezzi per la senola 

Proposte di Donini per le biblioteche, la vita artistica e la difesa del paesaggio 

Il Ministero della P. I. 
diramato una circolare ai prov 
vediterati agli nudi, con la 
quale vengono impartite le 
istruzioni per gli esami nel 
corrente anno scolastico. 

Le prove orali degli esami 
di maturità e abilitazione 
avranno per oggetto 1? mate­
ria svolta nell'ultimo anno, con 
riferimenti ai programmi de­
gli anni precedenti eventual­
mente necessari ai fini dell'ac­
certamento della maturità dei 
candidati. Gli stessi criteri 
varranno per gli esami di am­
missione e di licenza. 

Per i candidati esterni le pro­
ve orali dovranno svolgersi sui 
programmi integrali delle clas­
si dalle quali essi non abbiano 
conseguito la promozione. 

Per gli scrutini e gli esami 
nelle scuole medie, .saranno 
inoltre osservate le modalità 
degli ultimi anni, e sarà con­
sentita l'ammissione all'esame 
di licenza in base al requisito 
dell'età, anche se gli alunni 
non siano in possesso del titolo 
di ammissione alla scuola me­

na, dia o lo abbiano conseguito 
da meno di tre anni. 

L'esame di lingua straniera 
comprenderà anche la prova 
scritta. Dovranno essere pari­
menti ammessi all'esame di 
idoneità alla seconda classe del 
liceo «rcientifico, istituto magi­
strale o tecnico, i giovani 
sprovvisti del titolo di studio 
prescritto 1 quali abbiano l'età 
corrispondente alla durata nor­
male del corso degli studi a 
partire da dieci anni. Tale 
concessione non sarà più rin­
novata. 

In tutte le scuole e gli isti­
tuti di istruzione media, classi­
ca, scientifica, magistrale e 
tecnica, gli scrutini avranno 
luogo dal 1 al 3 giugno. La 
prima sessione degli esami di 
ammissione, idoneità e licen­
za, avrà inizio il 4 giugno; la 
seconda sessione e quella degli 
esami di riparazione, avranno 
inizio il 6 settembre. La prima 
sessione degli esami di maturi­
tà e abilitazione avrà inizio 
il 21 giugno e la seconda il 21 
settembre. 

umanità e di scienza, ma par­
tecipe dello sviluppo della d e ­
mocrazia italiana, formatore 
di giovani al servizio della 
Patria e della libera cultura. 

Ed è per questo che Banfi 
si dichiara soddisfatto che si 
abbia oggi in Italia un mini ­
stro liberale alla P. I„ in 
quanto il liberalismo, come 
ha creato fpur nei limiti d e ­
gli interessi di classe da esso 
rappresentati) lo Stato m o ­
derno. ha caputo anche dar 
vita^ alla scuola moderna. 

L'esigenza di un più pro­
fondo rinnovamento in que ­
sto; settore — dice-Banfi — 
è stata chiaramente sancita 
dalla Costituzione, ma il r e ­
gime clericale, fondato sulla 
rinuncia alla ragiO"» e alta 
autonomia dello Stato, ha 
ulteriormente snaturato la 
scuola togliendola alla sua 
funzione di promotrice di c i ­
viltà e di libertà, e trasfor­
mandola in uno strumento di 
ossequio servile; per cui a n ­

che nella coscienza delle fa­
miglie e degli scolari, la scuo­
la ha cessato di essere una 
sorgente di elevazione cultu­
rale ed è divenuta solo un 
mezzo pratico per migliorare 
in qualsiasi modo le proprie 
condizioni. 

Il ministro Martino, quindi, 
dovrà concedere prima di 
tutto alla scuola la libertà e 
i mezzi per poter funzionare. 
Si vedrà allora risorgere in­
torno alla scuola la fiducia 
della pubblica opinione. 

Ridare dignità alla scuola, 
dice Banfi tra la viva atten­
zione dei presenti, vuol dire 
anche risolvere la misera 
condizione degli insegnanti, 
elargire sussidi per gli s tu­
denti bisognosi, vuol dire 
bandire dalla scuola ogni 
forma di discriminazione. A 
questo proposito l'oratore ci­
ta un impressionante numero 
di episodi che mostrano come 
esistano m =eno alla scuola, 
per volere del governo, gra­

vi discriminazioni tra inse­
gnanti e insegnanti e tra 
alunni ed alunni ed interfe­
renze preoccupanti. 

L'oratore respinge quindi, 
documentandone l'idiozia, le 
recenti minacce alla cultura 
fatte, nel nome dell'anticomu­
nismo, da Sceiba. Per quanto 
riguarda i propositi maccar-
tisti del governo nei confron­
ti degli uomini del cinema, 
Banfi afferma che il vero 
proposito di Sceiba è quello 
di colpire la popolarità dei 
film neorealisti, perchè ri­
specchiano fedelmente la 
realtà italiana. 

Quanto poi, alle minacce 
pronunciate contro quegli or­
ganismi che divulgano la cul­
tura dell'oriente europeo e 
asiatico, l'oratore, rileva che 
un simile intendimento è ri­
dicolo in quanto si tratta di 
un diritto e di una esigenza 
di tutti gli italiani. 

La cultura italiana — con­
clude Banfi — è ormai parte 

Le offese a l cinema 
respinte dai produttori 

U» commiato dell'associazione degli industriali 
Creato nn equivoco « organo di autocontrollo » 

I produttori cinematogra- striali stranieri dal grande 

viva nella popolazione e voi 
non la potete soffocare più. 
11 popolo vuole sempre più 
concretizzarla e la co. cretiz7:i 
nelle sue case del popolo. 
che sono ancora bagnate del 
sangue versato dai lavorato­
ri che le difesero contro i 
fascisti con la Resistenza. 
(Vivissimi applausi salutano 
la conclusione del discorso. 
Numerosi senatori vanno a 
congratularsi con Banfi). 

Dopo un breve intervento 
del missino FERRETTI, che 
chiede l'intensificazione del­
l'insegnamento dell'educazio­
ne fìsica, prende la parola il 
compagno DONINI, il quale 
affronta alcuni problemi di 
grande importanza e attua­
lità. 

Per ciò che concerne la v i ­
ta delle biblioteche, l'oratore 
rileva che gli stanziamene 
previsti dal bilancio sono in­
significanti e ricorda, tra l'al­
tro. che a Roma la Bibliote­
ca nazionale ha una vita gra­
ma. Le biblioteche, dice l'o­

nci italiani hanno preso po­
sizione a proposito delle re ­
centi informazioni calunniose 
di alcuni organi di stampa 
americani, che sono state in 
grande misura all'origine del ­
le minacce avanzate alla l i ­
bertà del cinema italiano dal 
governo Sceiba. 

Un' ampia indagine svolta 
dall'associazione degli indu­
striali cinematografici, infor­
ma il comunicato diramato 
dai produttori, ha potuto di­
mostrare che sono prive di 
ogni fondamento le informa­
zioni — date dalla stampa 
americana e fatte proprie dal 
governo italiano — sui pre­
tesi finanziamenti che sareb­
bero stati concessi dagli in ­
dustriali del cinema italiani 
a alcune organizzazioni poli­
tiche. 

I produttori inoltre affer­
mano che i giudizi ostili sul ­
l'indirizzo politico e morale 
della produzione italiana, s o ­
no determinati dal risenti-

successo commerciale dei no­
stri film in tutti i più impor­
tanti mercati del mondo. 

Tuttavia, dopo avere, cosi, 
giustamente reagito alle insi­
nuazioni e alle minacce a m e ­
ricane e governative, i pro­
duttori sembrano rinunciare 
ad assumere un atteggiamen­
to di lotta per la libertà del 
nostro cinema (che è anche 
alla base dei suoi successi), 
per scendere — sembra — 
proprio sul terreno voluto dai 
suoi avversari. Come può 
intendersi — infatti — la de­
cisione, presa dai produttori, 
di creare in seno alla loro a s ­
sociazione un non meglio pre­
cisato organo consultivo che 
e sarà a disposizione dei pro­
duttori per un autocontrollo 
dei limiti inerenti al rispetto 
delle fondamentali esigenze 
morali »? Tutto ciò assomi­
glia assai da vicino all'orga­
nismo di autocensura varato 
dai monopolisti del cinema 
americano, e al loro implaca­

mento destato fra gli indù- bile codice di produzione. 

j ratore. dovrebbero essere « la 
grande scuola della povera 
gente >», mentre le autorità se 
ne disinteressano. Eguale di­
sinteresse il governo dimo­
stra per la vita e le condizio­
ni economiche degli artisti, in 
quanto, tra l'altro, non a p ­
plica nemmeno la famosa leg­
ge del « due per mille », la 
quale prevede che per ogn, 
opera pubblica sia stanziata 
una somma da dedicarsi a la­
vori di abbellimento arti­
stico. 

Donini chiede, inoltre, la 
riorganizzazione delle varie 
Mostre nazionali e regionali, 
e ricorda in proposito che la 
stessa Biennale di Venezia ha 
ancora uno statuto che r i ­
monta al periodo del fa­
scismo. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento, l'oratore affronta 
i problemi della difesa del 
paesaggio, problemi assoluta. 
mente ignorati dalle autorità 
che lasciano mano libera 
agli speculatori privati. Della 
stessa via Appia, dice Donini, 
è stato fatto scempio, e que­
sta è la misura di ciò che sta 
avvenendo nello stesso patri­
monio archeologico nazionale. 
Ed è per questo che noi chio­
diamo che venga una volta 
per sempre risolto il proble­
ma della tutela di ciò che di 
più alto vi è nella vita na­
zionale: il patrimonio arti­
stico! (Applausi a sinistra). 

Il dibattito proseguirà alla 
ore 10 di stamane. 
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LA SVOLTA DI NAPOLI DIECI ANNI DOPO 

Torna Togliatti 
A ripensare quegl i avverà 

ment i adesso , d o n o dicci anni 
(e s t u p i a m o , per la vas t i tà d o 
pli event i trascorsi , che cos i 
p o c o t e m p o s ia passato) a p ­
pare forse ancor p iù s traordi ­
nar io il m o d o in cui Togl ia t t i 
riuscì r a p i d a m e n t e a conqu i ­
stare il cuore di tanta parte 
del popo lo c h e non la svo l ta 
ch'egl i riuscì ad imprimere , 
con la persuas ione , o l la p o l i ­
tica i ta l iana. Po l i t i camente 
quel che a v v e n n e al lora a p p a 
re oggi del tutto s empl i ce e 
ch iaro: Tog l ia t t i indicò ni po­
po lo i ta l iano il suo ob ie t t ivo 
naz iona le essenzia le , ind icò in 
pari t empo ai comunis t i e a l ­
la c lasse opera ia l 'anel lo cen 
trale c h e b i sognava afferrare 
per poter poi tirare tutta la 
catena . B i s o g n a v a porre ter­
m i n e al p iù presto a l l ' invas io­
ne straniera e l iquidare tutti 
i residui del regime fascista. 
D a questa premessa der ivava 
c h i a r a m e n t e una l inea pol i­
t ica già def ini ta nei suoi sv i ­
luppi essenz ia l i ; ven iva in Ini 
m o d o data una so luz ione s e m ­
pl ice . chiara , l ineare, una s t e s . 
sa solu/ . ionc a un a n g o s c i o s o 
problema naz iona le e a un 
di f f ic i le problema di s trate ­
gia r ivoluz ionaria . Vero è che 
per dare una so luz ione s e m ­
pl ice in una s i tuaz ione es tre­
m a m e n t e confusa e c o m p l e s ­
sa era necessaria la chiarezza 
di pensiero di un grande mar­
x i s t a ; vero è altresì c h e per 
seguire gli sv i lupp i di ((nella 
l inea tra l e ins idie e gl i s co ­
gli innumerevo l i di un mare 
burrascoso non sarebbe più 
s tato suff ic iente il gen io po­
l i t ico di un u o m o ma sarebbe 
stata indispensabi le la forza 
e la c o e s i o n e di un g r a n d e 
part i to di mnssn. e non a caso 
Togl ia t t i insisteva sui c o m ­
pil i di cos truz ione del Parti­
to, ind icava la necess i tà di 
procedere , in pari t empo , a l lo 
def in iz ione e a l l 'appl icaz ione 
di >ina l inea pol i t ica e al la e-
d i f i caz ione di un part i to c o ­
munis ta forte ed un i to : re^tn 
tuttavia i n o p p u g n a b i l e il fat­
to che. a dis tanza di dieci an­
ni. la d i r e t t i l a data al lora da 
Togl iat t i a p p a r e ogsri pnli lt-
cnincntc ovv ia . A noi c h e nel­
l'attesa del nostro c a p o ci 
s f o r z a v a m o di dirigere e di 
costruire il Part i to . \ ieri fatto 
oggi di domandarc i c o m e mai 
cpielld s trada , c h e pure intra-
\ e d e v a m o , non foss imo stati 
rapac i , se non di seguirla fino 
in fondo, di indicarla ch iara­
m e n t e da so l i : gli a lberi , e 
ta lvol ta pers ino i ccspuirli. ci 
i m p e d i v a n o di veder la fo­
resta. 

P iù s traordinar io a p p a r e in 
vece , a n c o r oggi , il m o d o ra­
p ido in cui Togl iat t i riuscì a 
p la smare la materia informe 
di cui per larga parte era c o m ­
posto il nostro Part i to , il m o ­
do in cui egl i riuscì a intro­
durre* d e c i s i l i c lementi di or­
d ine e di compos tezza nel caos 
pol i t ico i ta l iano. Ha a l c u n e 
s e t t imane la s tampa e la ra­
d io fasciste a n d a i ano condu­
ce ndn una c a m p a g n a MI 1'» 
s b a t t i : < Krcoli è s ta to par. 
e . idutato in Italia. . 
Krcoli. c a p o del c o m u n i s m o 
i ta l iano, è «ritinte* c landes t ina­
mente a Milane» per diriirerc 
il m o i i m e n t o elei ribelli ». ecc . 
Q u e s t e false notizie a i c i a n o 
il so lo r isul tato di jralmi i izza-
re s i i ant i fasc ist i eli parte n-
peraia . eli dare a Tnzl ia t t i . fra 
i comunis t i e fra i democxnl i -
ci . una g r a n d e autori tà e una 
grande p o p o l a r i t à . S i cché 
q u a n d o egli f ina lmente giunge 
a Napol i . ce>sì e l i ierso da epici 
che certi avversar i a m m a n o 
immaginarse lo , la ' •on i in ta s i ­
curezza de l le sue posiz ioni na­
zional i e democrat iche . la sua 
sorridente sempl ic i tà , la sua 
forza ideologica e pol i t ica , 
mentre conquis tarono di co l ­
p o i comunis t i d a n d o un im­
p u l s o rapido e possente al la 
un i f i caz ione elei Part i to , dis­
s iparono intr ichi , stroncarev 
n o p r o \ o c a z i o n i , para l izzaro­
n o le m a n o v r e eli co loro — 
ital iani e non italiani — che 
avrebbero vo lu to arr ivare al ­
l'una o all 'altra forma eli r n m -
promc-se» al eli fuori di una 
ch iara p ia t ta forma pol i t ica e 
soprat tut to tenendo le masse 
all'oscure» eli tutto. 

Noi lo a s p c f t a i a m o «la mc- i . 
Sin da l l 'autunno del *4"> l'I'ni-
tà di Napo l i a i e i a in iz iato 
una c a m p a g n a per il ri'orne» 
di T o j l i a t t i : la stessa richie­
sta era stata presentata s o k n -
uemente elai comunis t i al 
Congresso eli part i to elella /"*-
na l iberata e al Conerrssn elei 
C-T .N. di Bari : la ste-s-a ri­
chiesta a i c i a m o sot toposto 
con forza al Cons ìg l io Al leato 
per l 'Ital ia. 

r i n a l m c n i c ce l i g iunse , elo-
p o un l u n g o niro aereo eli a l ­
c u n e se t t imane at traverso l'A­
s ia e l 'Africa. Que l la sera Rea­
le ed io a v e v a m o a v u t o un 
co l loqu io importante di pol i ­
t ica estera cem una personal i ­
tà del g o v e r n o Badogl io . Ri­
tornando a sera tardi, s tanchi 
morti . Reale mi la -c iò sul por-

bracc ia to Togl iat t i . Credo che 
piansi . D i felicità, forse so -

Firnttutto di so l l ievo perchè 
ui era lì, f inalmente. Noi due , 

di fronte a lui, e ravamo c o m ­
mossi e radiosi; scoppiava in 
noi la gioiu di tutti i c o m p a ­
gni d'Italia c h e il g iorno d o p o 
avrebbero appreso la notizin 
del s u o arrivo. Non l 'avevo 
mai sent i to così v ic ino; mai 
a v e v o sent i to così a t t enuato 
il s enso della dis tanza (del di-
s l ivc l lo , vogl io dire, non del 
dis tacco) che sempre ho av­
vertito e sempre avvert irò eli 
fronte u lui. Ma era, come 
sempre, perfet tamente egua le 
a se stesso. A un mio c e n n o 
autocri t ico su una min rea­
zione polit ica più i m p u l s i l a 
che ragionata, osservò sempl i ­
cemente : « Naturale , come 
sempre >. Ma la severità della 
crit ica era at tenuata dal sor­
riso buono . 

P a r l a m m o a lungo, quella 
sera, con un tono di conver­
saz ione : ma aff iorarono nel 
discorso, fin eia quel m o m e n ­
to, a l cune del le idee fonda­
mental i che d o v e i ano presie­
dere al nostro lavoro per an­
ni ed anni . Ques ta , soprat tut ­
to. s t ranamente nuova per 
noi: * D o b b i a m o lavorare sul­
la base di una lunga prospet­
tiva >. 

Rincasai tardi, nel buio, at­
traverso le strade percorse d-ii 
pat tugl ioni del la po l i / in mi­
litare amer icana . Non ricordo 
se ci sia s tata incurs ione aerea 
elei tedeschi , quel la sera; cer­
to non me ne accorsi . Tro tan­
to felice. E c'era tanta forza 
e tanta s icurezza, in ne>i. 

L' indomani matt ina al le 
sette Togl iat t i era al Part i to 
Ogni matt ina , da quel gior­
no, era in piceli a l le .sei, al la­
voro a l le sette. Esame e e l i ­
tica del nostro lavoro, lunghi 
col loqui con noi, con altri 
compagn i , con personal i tà dcl-
l'antifascismc). Ci d e m m o su­
bite) a preparare la r iunione 
elei Cons ig l io naziemulc ek-1 
Partite). In c inque o sci g i u -
ni, pur tra le grandi diffi'-oli-j 
eli c o m u n i c u / i o n i e eli traspor­
ti. i tpmli ciane) albini e | « i •• e - ì 
inesistenti , r iusc immo a ruelu-

Napol i , il Part i to era tutto in­
torno a lui , unanime , g ià for­
temente unito . C o m e test imo­
nianza del l 'onesto lavoro che 
ci e r a v a m o sforzati dì com­
piere, noi gli o f f r immo un c-
semplare numerato di una bel­
la ed iz ione del la Storia eL-1 
P.C.U.S. che a v e v a m o pubbl i ­
cato in quei giorni. L'esempla­
re p o r t a l a il numero 2; il n u ­
mero 1 le» avevame) riservato 
al c o m p a g n o Stal in . 

Ma tieni so l tanto i comunis t i 
erano intorno a Togl iat t i . Giù 
l'Italia intiera si a v v i a v a sulla 
strada ch'egli a v e v a apcit:t. 
Ferveva la guerra nazionale 
part ig iana nel N o n i , nel Mez-
zogiorne» si anelava cost i tuen­
do il governo democrat ico . 
Pochi giorni dopo io partii con 
mezzi eli fortuna per la Sici­
lia, i l o i e si tenci a il primo 
eewigrcsso regionale del Par­
tite», al epiale fui de l ega lo n 
rappresentare hi segreteria 
Q u a n d o tornai, una setliman.'i 
più tareli. il primo governo de­
mocrat ico elella nuova Italia 
si era già costituite» a Saler­
no. La bandiera elella l ibera­
zione naz ionale a i i ' i a trovato 
il sue» alf iere; e l'Italia lo a-
vevu riconosciuto. SAHAKA — Michel Auclair (a desti;i) e Marcel libilo sono 

stati costretti a s ionio ile cavalcate sul elorsn «Il un cammello 
por interpretare im fi lm che viene girate) in pieni) «Irserto 

PER UNA SMENTITA DI TREMELLONI RIVELATASI CONTRARIA ALLA REALTÀ' 

Caos nelle Borse italiane 
« Sciopero » degli agenti di cambiò a Milano, Genova, Firenze, Venezia, Bologna - Voci 
ili aggiotaggio - Le responsabilità governative in una clamorosa manovra al ribasso 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 1. — P e r chi ha 
suona lo , s tamat t ina , la c a m ­
pana de ] sa lone de l la Borsa 
di Mi lano? Per n e s s u n o . Gli 
operatori , sordi al r ichiamo, 
si a s t e n e v a n o da quals ias i 
contrat taz ione e incroc iavano 
le braccia . Sc iopero! « S c i o ­
pero » che . ad un certo p u n ­
to. si è t ramuta to in s u b b u ­
gl i» e in oanden ion io . La c o n ­
fusione che regnava nel la sa­
la era lo specch io de l l 'orga­
smo creatos i neg l i ambient i 
f inanziari naz ional i . Il c o m i ­
tato d ire t t ivo del la Bor ia , 
r iunitos i sub i to per prendere 
in e s a m e la s i tuaz ione , dec i ­
deva dì d imet ters i e lo a n ­
nunc iava in un c o m u n i c a t o 
nel qua le si p r e c i s a v a n o a n ­
che le ragioni e le re sponsa­
bilità. 

Che cosa è successe» è bre ­
v e m e n t e r iassumibi l e . Il m i ­
nistro del lo F inanze T r e m e l -
Ioni. c irca tre s e t t i m a n e fa, 
in una conferenza s tampa , f a -
cova dichiaraz ioni da l l e q u e -
li era l ec i to arguire la in fon­
datezza di tutte le voci che da 
tonino par lavano del la pos s i ­

bi l i tà d i a t tuaz ione di eert i 
p r o v v e d i m e n t i l eg i s la t iv i m i ­
ranti a l la r e g o l a m e n t a z i o n e 
de l l e contrat taz ion i su titoli 
a t ermine e a r iporto . 

Ieri l 'altro, il «e Corrietre 
de l la sera » a n n u n c i a v a i n v e ­
c e che tra i nuov i p r o v v e d i ­
ment i f iscali presi dal g o v e r ­
n o v e ne e r a n o a lcuni che r i ­
g u a r d a v a n o d i r e t t a m e n t e le 
operaz ioni a t e r m i n e e a r i ­
porto su t i to l i . L'erario, si d i ­
ceva . v o l e v a conoscere l ' en t i ­
tà dei riporti e le persone che 
e f f e t t u a v a n o tali operaz ioni , 
e c iò alle» scopo di co lp ire i 
possessori di titoli azionari 
ceni m a g g i o r e esat tezza . 

Questa not i z ia , r imasta fino 
ad ora senza conferma da R o ­
ma e priva di ogni prec i sa ­
z ione, pareva lanc iata a p p o ­
sta per creare c o n f u s i o n e . 

Fatte» sta che la B o r i a , 
spinta in una d e t e r m i n a t a d i ­
rez ione dalla sment i ta di T r e -
mel lon i . si trova d ' i m p r o v v i ­
so al centro di uno s c o n v o l ­
g i m e n t o s i smico , perchè et i 
ques to s m e n t i t e e c o n t r o s i n e n -
t ite ha approf i t ta to chi . e v i ­
d e n t e m e n t e , era s tato m g r a ­
do di » f iutare » c o m e lo c o ­

se sarebbero r e a l m e n t e a n d a ­
te a f in ire; e a v e n d o « f iu ta ­
to » la ver i tà al m o m e n t o in 
cui T r e m e l l o n i la s m e n i i v a 
ha potuto s v i l u p p a r e il .suo 
g ioco al r ibasso. Al centro di 
ques ta grossa specu laz ione al 
r ibasso sarebbero gli e s p o ­
nent i di u n gruppo del qua le 
f a c e v a n o parte anche a lcuni 
degl i imputat i per truffa p i ù -
r iaggravata a d a n n o de l lo 
S ta to che v e n g o n o ora g i u d i ­
cati a Uorna nel processe» v a ­
lutar io . 

D'altra parte, i progett i d e ­
cisi dal Cons ig l io dei m i n i ­
stri sono ancora t a l m e n t e v a ­
ghi da non soddis fare certo 
chi ch i ede un mig l ior a c c e r ­
t a m e n t o f iscale , m e n t r e in 
cernerete» h a n n o faci l i tato la 
e n o r m e speculaz ione al r i b a s ­
so c h e avrebbe già p r o v o c a ­
to de l l e perdite più che c o n ­
s iderevo l i nel va lore elei • ' -
Ioli, perdite che nel tota le si 
fanno accendere a svariat i m i ­
l iardi . 

In Borsa si r icordava og'»i 
che non è la prima vol ta che 
o n d a t e al r ibasso fanno s e ­
guite» a d ichiaraz ioni di m i ­
nistr i in carica poi sment i t e . VKLIO SPANO 
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Casinò zucchero e argento 
negli "affari,, svizzeri di Hontagna 

Il dott. Sepe avrebbe già interrogato il primo teste - Chi diede l'ordine di trasferire Pagente Giu­
liani fidanzato di Wilma? - Fin dal 1945 Ugo Montagna aveva le sue "entrature,, in alto loco 

N e l '49 i t i tol i petrol i fer i , g o n ­
f iat is i in s e g u i t o a d a l c u n e 
a f f e r m a z i o n i de l min i s t ro V a -
noni r ipor ta te dal «e Corriere 
de l la sera ». c r o l l a v a n o poi 
q u a n d o v e n i v a accertata l ' i n ­
fondatezza di cer te p r e v i s i o ­
ni petro l i fere fat te a p r o p o ­
sito dei pozzi di m e t a n o d e l ­
la Val P a d a n a . 

N e l d i c e m b r e d e l '51. il m i ­
nistro Pe l la p r e a n n u n c i a v a , 
in un discorso al la C a m e r a di 
c o m m e r c i o di M i l a n o , la p r o s ­
s ima a s s e g n a z i o n e a l l e i n d u ­
strie i ta l iane di c o m m e d i e 
a t lant iche; d iec i g iorn i dopo , 
la sment i ta data dal ee C o r r i e ­
re de l la sera >» in u n a c o r r i ­
spondenza da N e w Y o r k p r o ­
vocava n a t u r a l m e n t e il c r o l ­
lo dei t itoli c h e già e r a n o s a ­
liti in vista dei grossi ut i l i 
sperati con le commes . ,3 . 

Lo « sc iopero » di ùrjgi In 
Borsa è quindi da i n t e r p r e ­
tarsi (o l t re che c o m e u n a 
nresa di pos iz ione c o n t i o a l ­
cuni aspett i dei p r o v v e d i m e n ­
ti fiscali g o v e r n a t i v i ) e a n ­
che c o m e protesta contro lo 
ambiguo c o m p o r t a m e n t o drJ 
governo: perchè la s m e n t i t a 
prima e l 'annuncio p.d. in 
netto contrasto con quel la? E 
n e n h è una formulaz ione cosi 
vaca dei p r o v v e d i m e n t i c h e 
si in tenderebbe prendere , c o ­
si vaga da favorire proprio 
la con t inuaz ione de l l e m a n o ­
vre speculat ive? 

M. S. 

Notizie contraddittorie cir­
colano a Roma s n i r « i s f r u ' i o -
iie / o r m a l e », che, dodici gior­
ni fa, la Procura della Repub­
blica, per bocca del Pubblico 

•iure ti N a p o l i i ' r o m p a s e l i " u ' - [ M \ n i ? . t e n \ dr- Bruno, annun-
rijrenti piò autorevol i e rap­
presentat iv i elelle reiricmi drl -
i'Italia l iberata: Sic i l ia , Ca la ­
bria, Lucania, Puglie", C a m p a ­
nia. 

In epici c imine o sei «giorni 
eli eliscussioni e eli co l loqui . 
noi a i e v a m o l i s t o compors i 
organ icamente in un epiaelre». 
sotte» la m a n o eli ' lo^l iat l i . i 
particolari del la s i tuaz ione 
i ta l iana che noi stessi pli for-
iiivnme). Al Cons ip l io naz iona­
le il quadre» si presente"» in mo­
lli) complete». Io s\ei|si |,i re­
laz ione pol i t ica, sfeir/aneloirii 
eli tener eeinte» — autocr i t ica­
mente — eleirli c lementi di iriii-
elizie» che' Togl iat t i ci a i c . a 
eifferto elurauti' i «riunii pre-
redent i . Ma il epiadro a p p a r -
\ e nel la sua p ienev /a oriratii-
ea neirinterventi) di Togl iat t i 
e poi nello risposte e- indie* 
prceis . i / ioni eh'crrli aud<i>a 

< Il nntol**'a * ' a '"•••"•icriele) ai compi l ­
imi. Togl iat t i non si s f o r z a l a 
di conv incere : s e m b r a i , i l imi­
tarsi a premontare- fatti e c.»-i-
sidc-razioni n-rjrcttiii-: e- ir 1 ì 
stessi c o m p a r i l i che- p'i"hc 
se t t imane prima si erano ma­
lamente rassegnati a l l ' indir i / 
ze». pur t imido e- non eon-c -
«ritcntc. eli unità n a / i o n a l c • ne 
uni a i e v a m o presentato al 
Congresso di partite» a Ilari. 
il l ume eli quei fatti <-i a m i a -

ciò di voler aprire sull'u affa­
re » Mor i tes i . E' cominciata la 
nuova indagine, per far posto 
alla quale, fu sospeso il pro­
cesso contro Silvano Muto? 
Oppure è ancora nel mondo 
delle b u o n e iu tenr ion i? Ecco 
il dilemma che l'opinione 
pubblica si p o n e e che è mol­
to difficile sciogliere, n causa 
del segreto istruttorio, dietro 
il quale si trincerano i ma­
gistrati davanti alle domande 
dei giornalisti. 

Secondo voci non controlla­
te, il dr. Sepe, presidente del­
la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello, avrebbe in­
terrogato ieri mattina, verso 
le 0,20, il primo dei n u o v i t e -
st linoni — che pr»i sciruiii-c» 
necessariamente, in parte al­
meno, anctie quelli « vecchi ». 
Si trattava di un uomo di 
mezza età, veslito modesta­
mente, che aveva l'aria di un 
lavoratore giunto dalla cam­
pagna. Non è certo, però, che 
la convocazione dello scono­
sciuto cittadino sia connessa 
con V» affare » Montesi-

Intanto l'ampio materiale 
giornalistico già esistente sui 
principali protagonisti della 
vicenda continua ad arric­
chirsi. 

L'it rjifofifiinwi tor inese . in 
u n « s e r v i n o speciale » da Po­
tenza, fa la storia del fidan­
zamento tra Wilma e l'agen­
te di P.S. Giuliani. Era, s e -

vano rap idamente e o m ineen-l concio il g iornale , t ( n a m o r e 
do. Abi tuandos i ,i una i u c e l " - 0 * ' 0 tiepido, forse non era 
che li a i P i a dappr ima a b b a - , n e m m e n o amore. Il padre Ro-
sriiati. a n d a v a n o r a p i d a m e n t e ' t i i i M n i i i i i i i n i t • •••••••i 
d i s t inguendo In realteì che- li' 
c i r c o n d a l a e- ch'era loro rinia-l 
sta ignota. Per bocca eli l'o-J 
s b a t t i era la realtà s t e s s i c h e | 
m e t t e i n in fu-r.i i fanlaMiii 
de ire«i taz ione . del dubbio , del- ' 
l ' incomprensione. D o p o me-^i' 
e mesi di pene»sa oscurità , la 
realtà ital iana t r o i a i a il -mi 
interprete il popolo i ta i ian" 
la sua sn ida . 

Il pome» della discordia .-ra 
la ques t ione is t i tuzionale . Eb­
bene, b i s o g n a l a (e l>a-ta\a> 
costatare la impossibi l i tà :»z-
p e t t i i a di r i soher la in qu«*II=i 
s i tuaz ione . So l tanto met tendo 
da parte quel la epieMionc d i -

dolfo era contrario alla rela­
zione, la madre no; l'accet­
tava, nta con rassegnazione, 
senza entusiasmo. Incompren­
sibile resta ancora la ragione 
dello improvviso trasferimen­
to del Giuliani da Marino a 
Potenza, proprio quando egli 
aveva chiesto di poter venire 
a Roma. « Questo — scrive il 
giornale — e un punto assai 
oscuro in cut è forse elei c er ­
care un filo, nn b a r l u m e di 
spiegazione all'enigma che 
porta il nome* c/i Wilma Mun­
tesi ». Ma Giu l ian i no . Ini TIO» 
corca più n u l l a . Si è adattato 
alla grigia, malinconica vita 
di guarnigione. Fa il capopo­
sto e a Wi lma n o n pensa più. 

\ ( lampione 
/ / seffimanaZe Epoca , in una 

corrispondenza da Lugano, 
fornisce una ricca m e s s e di 
informazioni sulle attività af­
faristiche di Ugo Montagna 
fra l'Italia e la Svizzera. Nel­
l'estate del 1945 — scrive 
Epoca — il cos ino di" C a m p i o ­
ne era ancora c h i u s o . Ma, 
quasi all'improvviso, m una 
sera di settembre le luci del­
l'edificio si riaccesero. Un 
gruppo di audaci affaristi, 
profittando dell'aiuto di mem­
bri dell'amministrazione mi­
litare anglo-americana, si era 
impossessato del casinò, su­
bentrando ali" vecchia gestio­
ne SAIT, che ancora vantava 
dei diritti. Il Prefetto di Co­
mo era stato costretto, da al­
cuni ufficiali americani, a fir­
mare l'ordinanza che permet­
teva la riapertura della gran­
de casa da gioco. Due svizzeri 
di G i u r e r à . Guiuaut e Laocr, 

preso con ditccntouiila fran­
chi svizzeri. La promessa non 
fu mantenuta, mn gl\ affari 
andarono bene lo .stesso. D a l ­
l ' / i settembre', per circa u n 
a n n o , le sorti eii'l cas inò di 
Campione prosperarono. In 
quel periodo Elio Andreoli 
c o n o b b e Ugo Montagna. 

Chi e Elio Andreoli? Lo 
•spiega Epoca: un t ic inese , o i o -
wicile, a m a n t e elella m o n d a n i ­
tà, che « n e r a fatto fortuna 
come molti altri commercian­
ti. Ugo Moutaejiiu. non a n c o ­
ra marchese , dopo gli anni 
del fascismo, durante i quali 
alleva iniziato la sua profit­
tevole industria delle amici­
zie, cercava di ricominciare 
daccapo. L'Andreolì e il Mon­
tagna si ritrovarono insieme 
al casinò, ai pranzi e alle fe­
ste, cui parti eipava anche la 
signora Mimma Andreoli, una 
bel l i s s ima donna che dovrà 
b r i l l a r e in seguito nella socie­
tà elegante di Paraggi, Porto­
fino e Venezia. L'Andreolì e 
il futuro o marchese » c o m b i ­
navano affari-

La SAIT non aveva, però, 
perduto te .sporuucr eli essere 
reintegrata nei suoi diritti. 
Ma — strine' Epoca — in quel 
periodo di disordine le ragio­
ni giuridiche sembravano 
parlare al deserto. Bisognava 
trovare un'altra via. Si stabi­
li allora fra la SAIT e un 
gruppo di affaristi svizzeri 
una specie di alleanza, per 
estromettere coloro che s i 
erano impadroniti del casinò. 
Il gruppo svizzero fu finan­
ziato con 300 mila franchi da 
un ricco italiano, residente a 
Lugano, il conte P. Ma, alla 
SAIT, gli affaristi svizzeri 

La lettera dice: « Al dott. Elio 
Andreoli, Lugano- Come già 
ebbi n comunicurLo a noce , Io 
c o n / e r m o di' affidare alla S.V. 
la piena rappresentanza am­
ministrativa degli interessi 
mici e del mio gruppo n a s c e n ­
ti dai diritti che d e r i v a n o 
per compartec ipaz ione agli 
utili spettanti al gruppo sviz­
zero sugli introiti del casinò 
m u n i c i p a l e di C a m p i o n e . Con 
cordiali sa lut i . Ugo Montagna. 
Roma 31 agosto V.14G ». 

Scrino Epoca: .. Da l la l e t te ­
ra r i su l ta : I ) che erano iti 

amici di Roma?); 2) che sa- sante però notare che fin da 
rebbi- donuta esistere una al lora il marchese faceva gli „ 
compartecipazione del grup- affari servendosi d'amicizie m a , è ( i e t t o " t r a l ' a l t r o 
pò svizzero agli introiti del p iù c h e di quattrini. 

La protesta 
nelle altre città 

Oltre a que l l i di M i l a n o , 
anche gl i agent i d i Borsa di 
G e n o v a , F irenze , Venez ia e 
Bologna si sono as tenut i d a l ­
le contrat taz ioni . S i sono d i ­
mess i i Comita t i d ire t t iv i d e ­
gli agent i di c a m b i o di M i l a ­
no, G e n o v a e R o m a . 

Nel l 'ordine del g iorno c h e 
a n n u n c i a le d imi s s ion i de l 
m e m b r i del C o m i t a t o d i r e t t i ­
vo del la Borsa Valor i di R o -

ceistno; 3) che i diritti del 
Montagna e del suo gruppo 
provenivano da questa com­
partecipazione: precisamente 
si trattava di diritti c h e d c -

„ . . . . ,, i Esaminata la re laz ione 
Epoca riferisce poi sulla de l Cons ig l io dei minis tr i ri 

questione dello zucchero ce­
coslovacco. Nel '46 i due gi­
nevrini Gu'nmnt e Lager riu­
scirono ad acquistare 300 ton-

rivavano per la comparteci-,nellate di zucchero in Ccco-
p a i i o u c agli utili spettanti al S lovacchia con l ' intenzione di 
gruppo svizzero sugli introiti 
del cas inò ( i l inarchese non 
e forte in italiano) »• 

L'affare in se stesso — d i c e 
il settimanale mi lanese — 

ejioco interessi del M o n t a g n a n o n era uè p i ù , né meno le-
e del suo gruppo (quale? G l i ' c i t o di t a n t i a l t r i . E' intcres-
I I I t l l l l l l l l l l l l I l I M I I I I M l i l M I I I I I H i l l I I I I I I I I I M M I I M I I I M i l l i 

£H ronda di notte 

IL "BUON POPOLO,, 
Bel JMLSC l'Italia. Apri la ra­

dio. e. carne /Oist ut «avi. n 
ienti la iex.eni un lion Spiazzi 
che dal Vaticano ti fa sapere 
CGS'C che a Dio piace, per esem­
pio. negli italiani del sud. Pia­
re a ino, dei meridionale, ij 
/alto che — (.ut. tu Spiaci — 
sono « c/jjasvssi e scomposti. 
anche m Chieta ». Sono pra-
iicfl-ncnce det buffoni, gli itar 

l e n t a i n possibi le r i - o h e r e il. Uant « da ^oma m giù », dice 
d r a m m a t i c o eontraMo tra .ini lo sPia^'- ' - V a io credo -
potere senza autorità e , i „ \ , n - a99™ae-\?'%Z£°JT*Z 1 . . . , .,, , a Dio. come la danza del gio-
torit.1 -enza potere. I r e -ole) coUeTC chc non M p C i a / o r al. 
c o n d i z i o n i s- p o n e i a n o perì tro per dimostrare il suo amore 
potere andare m a n t i : che noni per la Madonna ». 
«i rompesse l'unità elei!.1 f»rze i Che bellezza! Dunque, gli 
d e m o c r a t i c h e e l i be ra l i a n t i - . ttahan, del Sud. vossono stare 
fa rc i s t e , c h e sj j a r a n f t w a l i tranquilli Iddio li considera 

promisero di finanziare l'ini- portavano soprattutto il con­
tributo di un'abile azione « d i -

i n m m i n i i i i i i »•»•' .plomatica •>. da condursi sia 
a Campione sia a Roma-
L'Andreolì e il Montagna ne 

.sarebbero .itati gli artefici. 
l y u e s f ' u l t i m o — s d i v o ti», ca 
I— •< vantava già, e ne pote­
va dar prova, amicizie auto-

! reve»Iissime ... 
i Sembra — secondo E p o c a , 
— che la gestione dell'epoca j 

inon fosse del tutto corret ta , 
ne l l a sua amministrazione, e 
s p e c i a l m e n t e trascurasse di', 

i v e r s a r e al pubblico erario l a ! 
quota stabilita dalle leggi-

iLVindrroi i sarebbe q u i n d i ! 

VENEZIA — La piccola rata sul Canal Grande al posto delta 
quale dovrebbe sorgere una palazzina moderna disegnata rial 
relebre architetto Frank I.loyd Wright. Il progetto ha ravvi­
vato le lunghe polemirhe concernenti l'urbanistica della città 

r ivender lo sul merca to italia 
no . Questa seconda fase del 
l'affare fu assunt-- dalla s o ­
c ie tà IMEX de l l 'AndreoIi . .Al­
l 'operazione e r a n o interessate 
le stesse persone che compo­
nevano il gruppo svizzero del 
casinò e il gruppo romano del 
Montagna. L'affare non si 
concluse favorevolmente, poi­
ché la IMEX, trovatasi a cor­
to di crediti, fu costretta a 
svendere lo zucchero, con for­
te perdita. 

Il col. Tempie 
Nel febbraio del 1947, l'An-

dreoli, il Montagna e altri fe­
cero grossi affari immetten­
do farina sul mercato di Mi­
lano, che si trovava quasi in 
preda alla carestia. Dalla fa­
rina. il Montagna passò poi 
all'argento... La società sviz­
zera Métaux Précieux f o l e - 1 
va importare "extra contin-' 
gente» una grossa partita dr) 
argento. Ne incaricò la IMEX. 
che si rivolse al Montagna e 
questi, a sua volta, al colon­
nello Ralph Tempie, ' de l l a 
c o m m i s s i o n e a l l eata di Caser­
ta, suo amico. In breve tempo 
fu ottenuto un permesso per 
l'importazione in Svizzera d i 
venti tonnellate d'argento d e l 
v a l o r e di 2 mi l ion i di franchi-
Tempie scrisse a Montagna: 
« Caro Ugo, ho ricevuto il te­
legramma tuo da Milano e farò 
ciò eh" tu mi domandi. Q u a l i 
s o n o gli accordi che hai con 
VtMEX per l'affare dell'ar­
gento? Quale p a r t e etri pro­
fitti s v i z z e r i è assegnata a te 
e a me? 
Ralph ... 

guardante il n u o v o proget to 
di l egge sugl i accer tament i f i ­
scal i; cons ta ta to che con la 
norma r i ferente a l le o p e r a z i o ­
ni a t e r m i n e e di r iporto si 
concret izza un art icolo c o n t e ­
nuto in un proget to di l e g g e 
che da vari mes i è s tato fat to 
c ircolare con ev ident i scopi 
specu la t iv i ; r i l eva to che r e ­
c e n t i s s i m e autorevo l i s m e n t i ­
te a v e v a n o fatto credere f r u t ­
to di sconsig l iat i speculator i 
que l lo che i n v e c e r isul ta oggi 
e s sere s tato programma d i 
proposte e s tudi concret i , e v i ­
d e n t e m e n t e g iunt i a c o n o ­
scenza di e l e m e n t i e s t rane i 
al la A m m i n i s t r a z i o n e , c o s t i ­
tuendo con c iò i presuppost i 
per il reato di aggiotaggio- , ». 
oteetera. Gli agent i di c a m b i o 
di R o m a protes tano a n c h e 
perchè il g o v e r n o ha s e m p r e 

ifiutato di ascol tare la c a t e ­
goria ne l l ' e laboraz ione di 
p r o v v e d i m e n t i finanziari. 

Scheletri sema cranio 
ritrovati in una buca 

M O N C A L I E R I , 1. — D u ­
r a n t e l avor i d i s c a v o i n u n 
c a n t i e r e di v i a S a n Mart ino , 
d o v e s o r g e r à u n a m o d e r n a 
s c u o l a , s t a m a n e s o n o v e n u t e 
a l la l u c e o s s a u m a n e . I n u n a 
b u c a p r o f o n d a s e i m e t r i , u n 
m u r a t o r e h a r i n v e n u t o u n a 
d i e c i n a di s c h e l e t r i , tu t t i s e n ­
za cran io , a m m u c c h i a t i l 'uno 
su l l 'a l t ro . I l a v o r i d e l l a s c a ­
v a t r i c e s o n o s ta t i s o s p e s i e s i 
è p r o v v e d u t o a l l a r i m o z i o n e 
d e l l e o s sa . 

S u l p o s t o s o r g e v a u n t e m p o 
Con un'abbraccio, u n c o n v e n t o d i f ra t i t e m p l a r i , 

r i s a l e n t e a l 1200. 

popo lo i tal iano, elopo hh-ra to , 
il nae-e . un'Assemblea N i z i o - ' 
na ie Cost i tuente , che il naoie»1 

s o i e r n o dome»cratico .»».-<se 
un chiaro , netto. pree:<o pro­
g r a m m a di guerra e di s,»l-j 
l ic^o elelle miserie del nopo-; 
lo. L'unità, in part icolare , era' 
la «ola ffrande \]a per 'a ri-' 
conquis i , ! e l e i r ind ipenden /3 ' 
naz ionale . j 

D a l Cons ig l io na / Iw , i le, 
n^ri la chiara pronomi-» dora 
oo«t i tuzione di un governo j 

tono di ca<a mia e proseguì- 'e lemocratico unitario. r -so 

Cos'è che non ta dunque? 
Son solo non la che ci siano 
troppi comunisti — nota lo 
Spiazzi — ma anche questa 
buffonata dello Stato Italiano, 
chc rob'è? « Molte strutture 
dello Stato — si indigna fie­
ramente il pio sacerdote — 
sono ancora quelle create da 
ima mtnoranzxi laicistica e mas­
sonica. che ha spadroneggiato 
infialici nei primi dcrenni del­
la sua unita. E' ora di riparare 
a qufsta ingiustizia » 

Insomma the Si ja? si do- | _io e 
manda Don Spiazzi Che aipct 
ta il governo a rifare le squa-

Le Mostre d'arte romane 
riuscito a raccogliere le pro-<a , . c r » . 
ve di queste irregolarità. Il InUDOlgtOH, ÒO*MippO 

J S S S 'JVue UTrauT: < Corpora alla «Schneider» 
La galleria « Schneider » (ram­

pa Mignar.*-!.l IO) ;>revnt^ta co-» 
temporaneamente. In questi gior­
ni tre pittori: Rublngton. Kan­

del e giocolieri % ma non U di- tempo *i e perduto, che si è n\ia SAIT. 

Mezz'ora d o p o , inopinatamen­
te. mi m a n d ò a ch iamare . 

Trovai Tos l i a t t i a ca<a di 
Reale . Non lo a v e v o più visto 
dal l 'estate del *>7. S tava in 
piedi nel m e z z o della s tanzet­
ta e par lava , rapido e rnm-
posto. Par lava dell 'Ital ia e del 
Part i to . Capi i , dopo , che i -
\ e \ a s i a par la to del s u o 'un­
g o v iagpio , sbr ieandexene in 
pochi m i n a t i . Era radioso e 
c o m m o s s o . Mi abbracc iò . Mi 
pare chc sia stata la sola vol­
ta, in \ i t a mia , che h o ab-

pos^ibile da l l 'accantonamento 
del la quest ione is t i tuzionale 
Subi to Togl iat t i portò epie-ta 
proposta a nna r iunione della 
Giunta dei CT_N. c h e ri \ i , l o 
riuniti in casa Croce , a Sor­
rento: poi. eli fronte all 'Italia 
e al mondo , in una conferen­
za s tampa ch'egli tenne nella 
ioele del Partito, in Via Me­
dina. e che so l l evò e n o i m * 
sca lpore e grandiss imo 'nte-
resse. Q u a n d o . 1*11 apri le , To­
gliatti tenne il s u o storico r im­
porto ai quadri comunis t i di 

sdegna 
Qi-el chr non ia, i m e c t , non 

r tanto il buffoneggiare, o il 
rubare (Don Spiazzi nota com­
pia lut ' i che ';'. 'iliam del 
sud « hanno paz-enza infinita 
•r-a ninno anche 'arrangiarsi * 
e. questo, aggiunge mapre la 
strada al Cristianesimo » per­
che € elimina gli attaccamenti 
terrestri »> quel che non ro» 
d iceramo. è '* fatto che m Ita­
lia ci sia troppo comunismo. 
anzi troppo laicismo, talché la 
luce del cristianesimo * potreo-
6'- tramontare tu di noi ». « F 
teTr> — ti conforta lo Spiazzi 
— che ciò non ? probabile so­
prattutto p*r due ragioni: per­
chè qui c 7 i7 cent ro della Cri­
stianità, la Fede di Pietro e 
poi porrne il r>opolo italiano 
mole imito bene ella Madon­
na » tuttavia qualcosa bitoejna 
pur fare Qui t un dramma. 
dice Don Sniazzi, « guai se i 
cattolici italiani non stanno 
all'erta e. anzi, se non passano 
ai contraitveo oisoqna vin­
cere il laT-imo in tutte le sue 
forme, se roql'nmo far rifiori­
re la piti pura tradizione di 
cultura e cinltà italica ». 

l i m i o <|i'ii|»|i<». 

mi» y*feriali n Roma, n v r c b 
be dimostrato, documenti al­
la mano, questa strana situa-

r ' i as ino a' d»> ' n -
rtone legale in corso da parte Iflilppo e Corpora 
del la SAIT. Nel s e t t e m b r e Rubtngton è un pittore «me-

drc d'azione contro i comuni- \104f, il gruppo chc E p o c a d e / i - ' r l c a n o a s s a l mediocre, che va 
sfi e i late* i il popolo italia- jniscc - i /a lo -a l teato w d o v e t t e • segnalato solo perchè ben rap-
no — dice — ntiene che è sloggiare da Campione e la- p r e * m * u n a t teggiamento nor-
l'ora dt muoversi, che troppo isC,arr la qestinne del casinò m a l e e P»u«o-to diffuso fra gli 

- - - artjftì di quel paese: la rinun­
cia e la volontaria liquidazione 
di qualsiasi espressione artisti­
ca naTlona'.e per l'adertone ad 
un cosrr.opo!lt.*mo di moda. DI 
personale, in Bubir.gton. c'è 
soltanto una paziente opera di 
copiatura e di romposlzione di 
elementi formali presi dal con­
nazionale Shan. dal messicano 
Tamayo. dal Picasso ultimissi­
mo; né manca un certo fare al­
la Gentlllnl. frutto del suo sog­
giorno romano 

Antonio Sanflllppo è un arti­
giano dotato di un certo buon 
gusto come decoratore: buon 
gusto che fa pensare come il 
mestiere di molti artisti astrae 
tistj potrebbe avere un succes­
so nelle arti applicate, con il 
merito di diffondere «u «cala 
industriale stoffe, oggetti vart. 
arredamenti finalmente privi 
della volgarità tuasuosa e pac­
chiana che oggi 11 contraddi­
stingue 

Antonio Corpora è. invece, 
un pittore naturalmente dota­
to. d'intelligenza viva, anche se 
incline allo «cnemaUsmo ^ t r a t ­
to tjuei che colpisce l W a n n -
tutto. nelle numerose tei* espo­
ste, in gran parte recentissime 

Stali iropp' fariht tur idi 
insensati Ad^vo spera chr sia 
la tolta buona In nome del­
la Fede e m nome della Storia 
c'è da augurarsi che finalmen­
te si agisce con coraggio e se 
necessar-o • ,m rrrrsrrn r^<-
ritolta si ni eli nel mondo di 
oggi cattolica fìr.o in fondo 
Questo buon popolo menta 
d'essere salrato » 

i / 300 mila franchi tornaro­
no al conte P. II Afontaona e 
l'Andreoli non ebbero un b e l 
n u l l a , m e n t r e avrebbero do­
vuto ricevere » un punto e 
mezzo ... Il Montagna, in par­
ticolare, contava anche su 

Hai cap'to. * buon popo'o » ,quattro punti in p i ù c h c do-
nunov mam jwzTento T- retano formare l'interessenza 
deri salvare Arrte capito egre- ' d e l suo gruppo- Ne nacque 
gì * laici » IM Malfa Snragat. \nna serie di lìti, di polemiche, 
Salvatorelli? Fuori dai piedi !„•,- minacciate azioni giudizia-
tutti con le rcstre « strutture | n e > d o c u m e n t a t e da un fitto 

ìscambio dì corrispondenza fra 
• oh interessati e i loro rispet-
\tivi avvocati. 

Alla fine d'agosto, quando 
già l'azione della SAIT, con 

Un collaborazione delVAndreo-

matsoniche dello Stato ». con 
le rostre rimembranze zancr-
delhane. gioìittiane eoe. Qui 
devono regnare solo Cristo, la 
Madonna e Sniazzi che tuole 
diventale cardinale! • 

Esagerato! Il e buon popolo » 
italiano, è bene che lo Spiaz­
zi lo rammenti, si è sempre 
# saltato » da solo na Porta 
Pia (1*70) a Piazzale Loreto 
(194S). Stta calmo, questo 
Spiazzi, nel 1954. Ragazzino, 
lasciaci lavorare/ 

Mauri l io 

!i e del Montagna, era stata 
condotta a buon termine, il 
t marchese » i n v i ò all'An-
dreoli una procura autografa 
che dimostra sia la fiducia 
esistente fra i due. sia fl l e -
p a t n e di interessi fra ti Mon­
tagna e il suo g r u p p o e fra 
questo e il gruppo svizzero. 

ila data più lontar-4 e de» 51 ). ,-ostjtuire una e realtà » tutta 
e la vivacità gioiose e luminosa i personale e soggettiva alla real-
del calore, certamente più in- tà obletUva. Si crede di essere 
tensa che nei suol quadri figu- j moderni a! di fuori del mondo 
rativi degù anni intorno ai 401 moderno, opponendo al rror.do 
(può estere utile \edere. a que-jesterno considerato Immobile la 
*to proposito, un suo quadret- {propria soggett is ta considerata 
to dei '39. in cut c chiara l'in- dinamica 
fluenza di Mal».**, esposto nel- M a n o r c I a r ealtà obiettiva e 
la collezione De Sica alla gal- l 4 so^età che hanno esaurito 
lena « L"Aureilana » in via Sar-
degria 29) ; vivacità non di­
sgiunta da una capacità costrut­
tiva del quadro, che caratteriz­
zava anche 1 dipinti esposti ne: 
'46 alla Galleria dei Secolo co! 
Gruppo neo-cubista 

Corpora ha oggi una sua per­
sonale forma di espressione ed 
ha assimilato e anche superato 
la sua Jorrr.azioT.e post-tmpres­
si onista. 

In lui non c'è formalismo 
esasperato, se non quando ri­
pete meccanicamente se stesso. 
sfruttando oziosamente un mo­
tivo o una trovata In molte 
sue teje c'è ar.cora un contenu 
to umano, la natura conserva 
ancora per Corpora una vitali­
tà. anche se solo sotto forma di 
un ricordo dei valori d-, luce 
delle cose Non c'è più I ogget­
to ma il suo valore di luce; è 
presente ancora un riferimento 
assai tenue al rea'e che non va 
perduto proprio per una carica 
emotiva che è nell'intimo della 
fantasia di Corporea 

Il pittore, come tanti altri 
astrattisti, considera esaurita ta 
realtà per ta pittura e procede 
ad un controllo tutto cerebrale 
» intellettualistico delle proprie 
•xr.ortont (che pure continuano 
a na*rere magari incnr^clamen-
te dagli uomini e dalle cose) 
nei tentativo di opporr* • di 

ognt vitalità, è semplle^mente 
che n o . t i artisti sono incapaci 
di inserirsi nella vita, che ha 
oggi un intensità dt sviluppo 
rer.T-a precedenti, e questo per 
un incapacità di rinnovare se 
stessi e soprattutto la moralità 
•iella loro fantasia. 

Forse 1 battelli di Corpora 
sono alla for.da da un po' trop-1 r.fer.a rot^ana. e >. partecipa­
no tempo e varrebbe la pera I ZiOr.e ottimistica a questa n -
che corressero il nsch'.o de! rra- I scoperta. Una volontà pazienta 

giante. insieme con alcune ope­
re ultime. Queste dieci tele tono 
:a dimostrazione di una serietà 
di lavoro e di u n Impegno di 
mestiere che tendono da u n la­
to a recuperare quella perfezione 
e padronanza della tecnica oggi 
cosi facilmente smarrite, dall'al­
tro a liberarsi lentamente, senza 
pericolose e affrettate rotture. 
delle suggestioni e dei semplici­
smo della pittura astratta, ejuei-
:o che colpisce, soprattutto i n 
dipinti come € Officina del gas » 
e « Il circo Krone ». è la gioia 
dei a riscoperta der.a bellezza 
degli orsetti e in particolare dei 
paesaggio industriai© della pe­
riferia romana, e 

re aperto Non auguriamo agli 
artisti astrattisti dt esser CGIÌ-
•ideratl tra qualche anr.o come 
quei menar: rv»z»ntim che 
quando già bruneiieschi aveva 
innalzato le sue fabbriche, e 
Masaccio era salito sul penti 
del Carmine, continuavano a 
miniare sui codici con sadica 
oazienza figurine consur.-e che 
invariabilmente battevano il c?-
po su architravi di architetture 
imponibili con pazienza »-?r3 
•ren'e bizantina 

Cmrtucci mila « Cassmpnem » 
Molto bene ha fatto il giova­

ne pittore romano Fausto Car­
tocci a riunire alla « Cassapan-
ca » (via del Babulno 107 a ) una 
piccola personale comprendente 
alcuni dipinti di qualche anno 
fa. In particolare t e Danzatori » 
(1M8). eli carattere astratteg-

c.-.e ha ritrovato la via di U T * 
p.uura limpida e gioiosa, e che 
r.eil esercizio stesso della pittu­
ra trova serenità II passo più 
importante i! pittore Cartocci io 
ha erompluto: aver ritrovato e 
stretto spontaneamente 11 con­
tatto con la natura; ora Ta cUla-
r.ta a fondo la natura e la ejoai-
j'.essità di questo rapporto, pro­
cedendo con quella misura che 
è certo una dei:© doti maggiori 
31 questo pittore. Xon sarà ten­
tile ora per li pittore contro!-
are e dosare più attentamente 
la luce- quella luce che pare 
è la caratteristica ìaconfondlbt-
1© dei suoi dipinttl può glun-
etere. se gli oggetti restaso stac­
cati e isolati dail lnteaettè d i 
essa nella composlzlose. • 
un valore metafìsico «ftl 
ti stessi. 

Vkej 
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DODICIMILA LAVORATORI HANNO INCROCIATO LE BRACCIA PER 24 ORE 

Nessuna vettura dell'ATAC ha circolato ieri 
Totale astensione dal lavoro alla STEFER 

U eccezionale giornata - Una dichiarazione del compagno Mario Mammucari segretario delle 
Atmosfera di nervosismo in Campidoglio - Interpellanza dell'onorevole Claudio Cianca al Consigli 

della C. d. L. 
'io comunale 

Stanotte con l'inizio del l 'ora­
rio notturno, J1 servizio tran­
viario è tornato pian piano alla 
normalità. E* cosi cessato lo 
.sciopero di 24 ore, durante il 
quale non una sola vettura 
del l 'ATAC era stata in m o v i -

' mento nel la città. 
Alla mezzanotte di ieri l'al­

tro, nell'ora dell 'uscita dai c i ­
nema e dai teatri, i veicol i 
pubblici erano rientrati nei d e ­
positi. P e r tutto i l resto del la 
notte, per tutta la giornata di 
ieri, non ne è più uscito nean­
che uno. E così puro nessuno 
dei dodicimila lavoratori de l ­
l 'ATAC e del la STEFEIt, ha 
ieri lavorato. U n o sciopera to­
tale per un'intiera giornata. 

Le strade del la città a v e v a ­
no ier i mattina un aspetto In­
dolito: mancavano lo grosse sa­
gome d e l filobus, autobus, tram 

' «1.500 per l'esattezza) che ogni 
giorno trasportano i romani da 
un punto al l 'altro del la capi­
tale. Rama appariva, In si può 
ben dire, trasformata. I servizi 
sussidiari d i camionette e au -

E ullovu? 
Dopo l ' impressionante r iusci ­

ta del lo sciopero di ieri, ci 
pare che l'ing. i tebecchiit i a b ­
bia materia da riflettere sul 
serio. Non si può negare che 
egli abbia fatto tutti gli sforzi 
possibili , nei oiorni scorsi, per 

mettere in catt iva luce i tran­
vieri, per isolarli dalia citta-
dinanza. Ma ieri era sufficiente 
fare due passi per le strade, 
gremite di veicoli e di pedoni 
eppure stranamente vuote, p e r 7 

rendersi conto clic l'isolato era 
lui, il sindaco, il primo citta­
dino. 

Già, il primo cittadino. E\ 
questa, una vecchia, Ioaora 
espressioìie, ma ha un signifi­
cato preciso, che ci pare utile 
sottolineare. 21 primo cittadino 
dovrebbe essere it cittadino 
più degno, colui che Tapprc-
senta tutta la cittadinanza. E' 
cosi per Rebecchini? Il suo 
comportamento in questa ver­
tenza dimostra che non è co ­
sì. Egli , infatti, ha tenuto una 
condotta non giusta, sia nei 
riguardi dei tranvieri clic ver­
so il resto detta cittadinanza. 

Per lungo tempo, in/atti , 
mentre i lavoratori r ibadivano 
le loro richieste e l'ATAC si 
rifiutava perfino di discuterle, 
Rebecchini , ha taciuto, quasi 
la cosa non lo riguardasse. Poi, 
quando si è deciso ad inter­
venire, lo ha fatto in m o d o 
apertamente provocatorio, ad­
ditando esplicitamente i lavo­
ratori al biasimo della citta­
dinanza. Pure egli aveva a che 
fare con una del le più impor­
tanti categorie. Lo sciopero di 
ieri ha dimostrato la delicata, 
essenziale funzione di questi 
lavoratori, ha dimostrato coi 
fatti c iò che noi affermiamo 
da tempo: che il lavoro dei 
tranvieri è d i grande respon­
sabilità, che i dipendenti de l -
VATAC •meritano tutto il r i ­
spetto e la considerazione de l ­
l'azienda e dei cittadini. Se 
ima categoria di lavoratori 
che per dieci ore al giorno 
porta sulle spal le la respon­
sabilità d i un servizio v i tale 
come quel lo dei trasporti cit­
tadini — e spesso della vita di 
migliata di persone — è co­
stretta, come un sol uomo, a 
rifiutarsi di prestare la pro­
pria opera e a scioperare, si­
gnifica che vi sono dei gravi 
motivi . II sindaco non sembra 
aver mai considerato questo 
fatto. 

Né sembra, i l sindaco, aver 
mai considerato che i citta­
dini hanno un cervello, oltre 
che delle gambe, e che, se so­
no costretti ad andare a piedi , 
non s i abbandonano, necessa­
riamente, all'ira contro i tran­
vieri. Può darsi, invece, come 
è avvenuto , che si indignino 
proprio contro chi si rifiuta 
perfino di trattare con i tran­
vieri. Tanto p i ù che ogni cit­
tadino sa, oggi, cosa signifi­
chino i débiti e le difficoltà 
del bilancio familiare, non a 
caso, tutti i lavoratori soAo 
in lotta per ottenere aumenti 
salariali e migl iori condizioni 
di vita. 

Crede proprio, Rebecchini, 
che la gente si presti al suo 
capzioso ragionamento: c'è chi 
guadagna meno e quindi i 
tranvieri stiano zitti! No, se 

• è vero che c'è chi guadagna 
meno, si aumentino e subito 
i salari di questi lavoratori: 
Né p u ò il ludersi , i l s indaco, 
che i romani accettino di buon 
grado-il ricattuccio, secondo il 
quale aumento de i salari s i ­
gnificherebbe aumento delle 
tariffe. L'aumento de l le tariffe 
è un'altra cosa, tutti sanno che 
da lungo tempo è già nell'aria 
e nessuno a vogl ia di soppor­
tarlo . 

Di tutto ciò sembrano esser­
si resi conto anche i dirigenti 
del l 'azienda, i quali rimettono 
tutto n e l l e mani del sindaco. 
Chiediamo, allora: cosa inten­
de fare Rebecchini? E* r e r o o 
non è vero che il deficit del­
l'ATAC dipende dal mancato 
pagamento, da parte dello Sta­
to, dei danni di guerra? E* ve­
ro o non è vero che il deficit 
dell'ATAC dipende dal man­
cato pagamento, in modo re­
golare, dei conferimenti pa­
trimoniali da parte del Comu­
n e * E? vero o non è rero che 
i lavoratori dell'ATAC fanno 
straordinari superiori alle loro 
forze per guadagnare il loro 
salario eppure sono pieni di 
debi t i? Rifletta, il sindaco, e 
cerchi di invi tare l 'ATAC a 
discMtere *u una base seria. 
I romani non hanno voglia di 
far le spese della cattiva am­
ministrazione della Giunta e 
del consigl io d'amministrazione 
del l 'ATAC. 

topullman completavano il qua­
dro d i questa giornata eccezio­
nale, che è costata ai testardi 
dirigenti de l l 'ATAC un man­
cato incasso d i n lmeno 40 m i ­
lioni di l ire. 

La grande prova d i forza e 
di sicura coscienza data dai la ­
voratori autoferrotranvieri con 
questa manifestazione, era ieri 
al centro de i comment i di ogni 
cittadino. Anche se i disagi cui 
è andata incontro la cittadi­
nanza sono stati gravi, è certo 
che ogni romano si è ieri d o ­
mandato: « E ' possibile che m i ­
gliaia e migl iaia d i lavoratori, 
che partecipano in m o d o così 
compatto alla lotta, che tutti i 
sindacati, d'ogni corrente, ab­
biano torto? » 

Necessità insopprimibi l i di 
vedere migl iorate le loro con­
dizioni d i vita, infatti , sono 

£.«? 

Mario Mammucari 

alla base del l 'agitazione che da 
lungo tempo dura, e de l lo sc io­
pero di ieri de i tranvieri . E 
gli operai e gl i impiegati che 
ieri mattina si sono recati al 
lavoro con maggiore difficoltà 
degl i altri giorni, sanno bene 
d i q i l a l i necessità si tratti... 

Rebecchini e i dir igenti d e l ­
l'ATAC, ammaestrati da pre­
cedenti esperienze, dovevano 
aver previsto la compatta 
astensione dal lavoro. Nel la s e ­
rata d i mercoledì, infatti, i 
membri del la commiss ione i n ­
terna aziendale sono stati i m ­
provvisamente chiamati ed a 
loro è stato chiesto, senza che 
fosse stata avanzata nessuna 
proposta concil iativa, d i s o ­
spendere lo sciopero che avreb­
be avuto inizio a l lo scadere 
del la mezzanotte di quel lo stes­
so giorno! 

Malgrado l' invito fos^e a l ­
quanto tardivo e privo d i ogni 
garanzia, i membri de l la c o m ­
missione interna hanno avver­
tito i dirigenti del l 'azienda che 
essi sarebbero rmasti in piedi 
in attesa di una qualsiasi pro ­
posta concreta. 

Sì sa che in quel le stesse ore 
si è svolta una specie d i c o n ­
citata r iunione del la Giunta 
comunale. Ma nessun serio 
passo per avviare a soluzione 
una così grave vertenza ha fat­
to seguito a questi avven i ­
menti . 

Ieri. poi. negli uffici de l Co­
mune si è fatto un gran d i scu­
tere sull'utilità o m e n o di pub­
blicare u n nuovo manifesto (di 
certo contenente quel t'.po di 
verità di cui il nostro ineffa­
bi le s indaco ci ha dato un sag­
g io) , quasi che la vertenza fra 
i lavoratori e i l Comune si pos ­
sa r isolvere a forza d i calun­
niose polemiche . Comunque, 
fino a ieri notte, non si era 
fatto nulla neanche in questo 
senso. 

Comprendiamo faci lmente c o ­
m e in Campidogl io non si sap­
pia bene che pesci prendere . 
L'ottusa opposizione a l le r i ­
vendicazioni de i lavoratori non 
può infatti essere considerata 
una polit ica degna d i tal nome. 

Per conoscere diret tamente 
le reazioni de i dirigenti d e l ­
l 'ATAC all ' impressionante scio­
pero, in corso in quel le stesse 
ore. ieri <;era ci s iamo recati 
presso la direzione del l 'azienda 
in piazza dei Cinquecento ed 

abbiamo conferito con il diret­
tore ing. Patrassi. Egli si è 
trincerato dietro il pretesto di 
non aver sufficiente autorità 
per esprimere un giudizio, ed 
ha inteso chiaramente addos­
sare ogni responsabilità alla 
Giunta comunale d . c . L'inge­
gner Patrassi ha comunque af­
fermato che, nella giornata, il 
Presidente dell'azienda, inge­
gner Valeri ed egli stesso, si 
erano recati in Comune per 
esaminare la situazione. «< Il 
Comune non recode dalla .sua 
pos iz ione», ha detto in con­
clusione l'ing. Patrassi. 

Dunque, anche l'esemplare 
lezione d i ieri non sembra aver 
insegnato niente al sindaco Re­
becchini. I sindacati, dal can­
to loro, sono fermamente d e ­
cisi a portale avanti l'agita­
zione e convocheranno al più 
presto gli attivi sindacali per 
decidere le nuove forme di 
lotta. L'esecutivo del la C.d.L., 
nella tarda serata di ieri, ha, 
intanto, emanato un comuni­
cato nel quale rivolge Un v ivo 
plauso agl i autoferrotranvieri 
e r i leva che il grande sciope­
ro « costituisce un contributo 
alla lotta generale dei lavora­
tori per i migl ioramenti eco­
nomici »». 

Ieri sera, infine, il consi­
gl iere comunale on. Claudio 
Cianca, segretario del la Cd.L. , 
ha presentato un'Interpellanza 
Urgente per sapere quale sia 
stata l'azione del Comune per 
comporre la vertenza e per co­
noscere quali s iano gli inten­
dimenti de l la amministrazione 
comunale in ordine al le richie­
ste de i lavoratori; ed infine 
per sapere i motivi per 1 quali 
il Consiglio comunale non è 
stato messo al corrente degli 
aspetti del problema in modo 
da essere in grado di» espri­
mere il proprio parere. 

Una dichiarazione 
di Mammucari 

Abbiamo chiesto al compagno 
Mammucari, segretario respon­
sabile della C.d.L., il s u o parerò 
sullo sciopero. Egli ci ha di­
chiarato: 

«L'imponenza dello sciopero 
di ieri ha dimostrato chiara­
mente quanto siano s i uste e 
sentite le richieste avanzate da­
d i autoferrotramvieri. Lo scio­
pero poteva essere «vitato sol 
che le amministrazioni della 
ATAO • della STEFER e la «iun 
ta comunale avessero tenuto 
conto delle esigenze della popo­
lazione, delle condizioni di la­
voro • di vita del personale e 
del bilanoio delle duo aziende • 
dello s tesso comune. Basta, in­
fatti, tenere presente che l'agi­
tazione è costata sinora alla 
ATAO • alla STEFER una som­
ma superiore m quella che do­
vrebbero corrispondere aocoglien 
do le richieste di aumento della 
gratifica Pasquale • di revoca 
delle trattenute previdenziali. Le 

amministrazioni dell'ATAC « del­
la STEFER e la giunta comunale 
hanno invece voluto allinearsi 
sulla posizione di ottusa intran­
sigenza dei gruppi di monopolio 
ohe dirigono la Conflnduatria- Se 
Rebecchini orede di potere impu­
nemente sacrificare gli interessi 
degli autoferrotramvieri, degli 
altri lavoratori e della popolazio­
ne all'altare degli Interessi eco­
nomici e politici rappresentati 
dai vari Costa, Valletta e soci, 
si sbagli» di grosso. Sorge ad­
dirittura un dubbio: che egli sia 
d'accordo con lo grandi ditte di 
trasporto che ieri hanno larga-
monte profittato della circo­
stanza? 

Lo soiopero di ieri ha dimo­
strato con forza come gli auto­
ferrotramvieri s iano profonda­
mente e saldamente uniti nella 
comune volontà di conquistare 
i miglioramenti economici da 
lungo tempo richiesti e di assi­
curare cosi un migliore tenore 
di vita alle proprie famiglie. La 
lotta continuerà con fermezza e 
decisione e agli autoferrotram­
vieri potranno affiancarsi i lavo­

ratori delle altre categorie, stan­
chi ormai di attendere ohe la 
Confindustria receda dalle sue 
posizioni politiche di assoluta 
intransigenza, e decisi a non ul­
teriormente tollerare che I gran­
di gruppi di monopolio impon­
gano con la violenza morale ed 
economica, la loro volontà anti­
nazionale e provocatoria ad am­
ministrazioni di aziende munì-
olpalizzato e a piccoli e medi in­
dustriali, rendendo cosi sempre 
più esasperati i rapporti sociali 
e difficile la vita alla popola­
zione ». 

Successo salariale 
nello stabilimento Àndreani 

Un nuovo successo ha corona­
to ieri la lotta per 1 migliora­
menti economici. 

Le se.ssantacinquo la\ matrici 
della sartoria militate « Andrea-
nl ». hanno ottenuto un acconto 
«una tantum* al 15 mila lire 
ciascuna, mentre ad 0{»nl giova­
ne saranno corrisposte 10 mila 
lire. 

ieri l'altro, intanto, fattivo 

sindacale del laboratori del ser­
vizio di nettezza urbana, ha de­
cido di avunzare alle aziende e 

alle associazioni padronali la ri­
chiesta di un aumento mensile 
Ul 5 mila lire a titolo di acconto, 
e della corresponsione di una 
somma « una tantum » di 10 mi­
la Ilio a teita prima delie feste 
pasquali. Sulla richiesta concor­
dano tanto il sindacato della 
CGIL come quello della C'ISL. 

Anche Kli edili delia « Federi­
ci ». «Vasell i». «Tudtni e Ta­
lenti » hanno deciso di avanzare 
rlchle.sta di un acconto di 5 000 
lue e ui una gratifica di 10 000 
Uro prima di Pasqua 

Conferenza del sen. Sereni 
domenica al cinema Excelsior 

Domenica prossima 4 aprile 
alle ore 10, nella sala del cine­
ma Excelsior (Viale della Regi­
na, 9) il sen. Emilio Sereni par­
lerà, nel corso di una manife­
stazione Indetta dal Comitato 
provinciale dei partigiani della 
pace, sul tema: «La CEO e il 
piano di sicurezza europeo». 

AGGHIACCIANTE DISGRAZIA A S. PAOLO 

Una bimba di 9 anni precipita 
dall'alto del settimo piano 

Giace in fin di vita all'ospedale S. Camillo - Era salita 
sulla ringhiera delle scale per fare la « scivolarella » 

Una agghiacciante sciagura 
ha gettato nel la desolazione una 
famìglia di lavoratori, nel pri­
mo pomeriggio di ' ieri. Una 
bambina di nove anni, per un 
tragico incidente, è precipitata 
dall'alto del settimo piano nel­
la tromba delle scale, sfracel­
landosi la testa al suolo. 

Il terrificante volo è accadu­
to al le ore 13,30 circa. La p icco . 
la Lidia Buzzi, abitante con i 
genitori e dieci fratelli in un 
appartamento al settimo piano 
dello stabile numero 4t> di via 
Corinto, a San Paolo, appena 
finito di mangiare, si è affret­
tata ad uscire di casa, per an­
dare a godersi il sole pr imave­
rile. Sul pianerottolo, però, el­
la ha incontrato una sua ami­
chetta e si è fermata a parla­
re con lei. Durante la conversa­
zione, con fanciullesca impru­
denza, Lidia è salita sulla r in­
ghiera delle scale e si è appog­
giata alla balaustra; poi, senza 
rendersi conto del pericolo, ha 
cominciato a dondolarsi. E' ba­
stato un att imo e la tragedia 
è avvenuta: un improvviso gi­
ramento-di testa, forse un pie ­

de scivolato sul ferro della r in- lamica sfracellarsi al suolo. 
ghiera, e la bambina, trascino- Poi le scale si sono animate; 
ta dal peso della sua teste, è tutti gli inquilini sono usciti di 
precipitata a capofitto nel v u o ­
to. Un grido straziante, lancia­
to dalla povera bimba, ha a c ­
compagnato :1 terrificanti' volo; 
gli hanno fatto eco le urla del ­
la compagna di Lidia, che, ter­
rorizzata dall'improvviso dram­
ma, si è coperta gli occhi con 
le mani, per non vedere la sua 

Primi congressi 
nelle sezioni romane 
Alla line della sett imana 

si terranno i primi congressi 
di sezione. Eccone l'elenco. 
SABATO E DOMENICA: 
Donna Olimpia (Accorinti); 
Finocchio (Cecilia); 
Val Melania (Lauriti); 
Mentevenlc Vecchio (D'An­

gelo); 
DOMENICA 
Villaggio Breda (Morra); 
Casal Morena (Passigli); 
Trullo (Bucciarcli l); 
Ostia Antica (Tabet). 

UN NUOVO TERRIFICANTE INFORTUNIO SUL LAVORO 

Due operai padri di tre figli dilaniati da una esplosione 
nel nuovo reparto idrocotoae della B.P.B. di Colleterro 

Altri due lavoratori feriti - Scongiurata una sciagura ancora più grave: gli operai del secondo turno 
non avevano ancora preso posto alle macchine - 9.000 infortuni l'anno su meno di 7.000 operai! 

Nella camera mortuaria de l ­
la B.P.D. ieri sera g iacevano 
1 corpi orr ib i lmente sfigurati 
di due operai invest i t i da una 
terrificante esplos ione al repar­
to idrocotone: Agost ino Lozzi, 
di 41 anni , di Arc inazzo; Gino 
De Emil ia , 40 anni , di Valmon-
t o n c ; padri di tre figli ed as­
sunti dalla B.P.D. con contratto 
a termine di tre mesi . 

Un'altra graviss ima sciagura 
sul lavoro ha gettato nel la co­
sternazione le maestranze del la 
fahbrica e nel cordoglio le po­
polazioni di Colleferro e dei 
paesi v ic ini . 

Erano l e ore 14,5 quando una 
tremenda esplos ione ha let te­
ralmente spazzato i locali del 
secondo piano del reparto idro­
cotone, a l lest i to , con macchina­
ri nuovi , s e t te mes i fa. Fortu­
natamente , gl i operai del pri­
mo turno già si erano al lonta­
nati e quel l i de l secondo non 
avevano ancora preso i l loro 
posto al le macch ine : la sc iagu­
ra, a l tr imenti , sarebbe stata 
ben più tremenda . 

L'operaio Giovanni Masel la, 
di Valmontone , aveva aperto j 

forni de l le turbine, e Lozzi e ne ha ripreso il suo ciclo prò 

AL PROCBSO PER L'UCCISIONE D a PROF. MODUGNO 

Il giovane omicida 
Interrogato dai giudici 

La perizia psichiatrica definisce il ragazzo un « immaturo » 
A porte chiuse si è iniziato 

ieri matt ina , dinanzi al Tribu­
nale dei minorenni , pres ieduto 
dal dottor Mazzeì, P-M. il dot ­
tor Ponzi , il processo a carico 
del g iovane Giuseppe Conte, 
Io s tudente che, il 16 febbraio 
del lo scorso anno, in un'aula 
del l 'Ist ituto tecnico « Leonardo 
da Vinci », in via deg l i Anni-
baldi. uccise con tre colpi di 
pistola il prof. Renzo Modu-
gno. suo insegnante 

Su l d ibat t imento , che si svol­
ge, come abbiamo già detto , a 
porte chiuse , non poss iamo, a 
norma di l egge , dare partico­
lari. Ci l imi teremo, pertanto , a 
riferire che nel l 'udienza di ieri 
è s tato interrogato i l g iovane 
omicida, che ha sostanzia lmen­
te confermato quanto aveva 
detto ai funzionari di polizia 
che raccolsero la sua prima 
depos iz ione ; dopo di lui , sono 
stati ascoltati i suoi compagni 

Insegnila per 70 chilomelrì 
e bloccala unaulo in fnga 

Sequestrate otto valigie eli << americane > 

Una de l l e velocis-nme Alfa 
Romeo 1900. in dotaz ione al la 
polizia stradale, è stata prota­
gonista nel la mattina d i ieri di 
un drammatico inseguimento 
sulla v ia Flaminia, che si è 
c o n c i t i ^ con l'arresto di un 
contrabbandiere d i tabacco e 
con i l .-equestro d i ben c in­
quanta chi logrammi di sigaret­
te estere. 

La vicenda si è iniziata poco 
dopo l e ore 9 al bivio d i Civi -
tacastellana. d o v e una pattu­
glia de l la polizia stradale ha 
notato una Fiat 1400. targata 
AN 14523, che ha destato i so­
spetti de i tutori de l la legge . 

La 1400, sorpassata la pat­
tuglia, che era ferma, per la 
ver.fica de l l e macchine di pas­
saggio. si è lanciata a tutta 
velocità, confermando co*l i so-

St sono .svolli 1 altro giorno 1 
funerali dei compagno Romolo 
Fuminolo. Ai familiari le condo-

• -petti dei pr l inot t i . cho .-i fon» Iglinr-'e rie : L'iuta e della sezione 
jgettati ali inseguimento. La)Gianlco:enre. 

corsa ha avuto termine nei 
pressi d i Roma, dopo una v e n ­
tina di chi lometri . La 1400, 
che aveva progressivamente 
perduto terreno, si è final­
mente fermata e i poliziotti 
hanno costatato che era carica 
di otto va l ige contenenti s iga­
rette straniere. Il conducente. 
tale Armando Carletti di An­
cona. è stato fermato. 

L u t t i 
K tìecedutaieri la Minora, For­

tunata Pompei, mamma del Com­
pagno Tulli dell'amministrazione 
de 1 Unità. L* nostre fraterne 
condoglianze. 

di classe, che furono presenti 
al del i t to , il Pres ide e i pro­
fessori del « Leonardo da Vin­
ci », per riferire sul carattere 
del g iovinet to imputato . 

La difesa del l ' imputato, so­
stenuta, come è noto , dagli 
avvocat i Cassinel l i e Trapani, 
ha chiesto che venisse citato 
come tes t imone il cappel lano 
del l 'ospedale di S a n Giovanni , 
don Sanna, che assistette nei 
suoi u l t imi moment i di v i ta il 
prof. Modugno e, a quanto si 
disse a suo t empo , raccolse le 
ul t ime parole di lui , que l l e 
con le qual i la v i t t ima perdo­
nava al suo uccisore. La richie­
sta è stata accolta dal Tribu­
nale , che h a ordinato la cita­
zione de l sacerdote. 

Stamane il processo prose­
guirà, s e m p r e a porte chiuse , 
con l ' interrogazione dei rima­
nenti tes t imoni . 

Come è noto , il g iovane Con­
te — che al m o m e n t o de l suo 
del i t to a v e v a appena quindici 
anni e c inque mesi — è stato 
sottoposto ad una accurata pe­
rizia psichiatrica, protrattasi 
per set te mes i , dai professori 
Gerin. Bonf ig l io e Cacchione, 
i quali hanno stabi l i to che il 
ragazzo, pur non essendo infer­
mo di mente , è un « immatu­
ro ». 

S e il Tribunale accogl ierà 
questa tesi , dovrà dichiarare il 
Conte non imputabi le , ricono­
scendo che egl i agì senza aver 
coscienza del l 'atto che compiva 
e quindi senza la vo lontà di 
uccidere. In tal caso il ragaz­
zo, che è tuttavia soc ia lmente 
pericoloso, dovrebbe essere ri­
coverato in u n ist i tuto di cura. 

le eterio» ^rUn^enttà 
Qu*»t« mattina, alla ora 12, 

»ì ohi udiranno la votazioni, 
par l'elezione dall'organismo 
r«p presentati vo romano, nalla 
facoltà di Qiurisprudanza (li­
sta RINASCITA) e Architettura 
(l ista ALFA). 

Domani la votazioni proaa-
•u iranno nalla facoltà di: 
Farmacia, Incarnarla biennio, 
Lattata, Magistero, Matematica. 
Madicina, Economia, Statistica, 
Ohimioa (Usta RINASCITA) 
Ingegneri». trionnio (lista PO­
LIGONO) • Sc i sma biologiche 
(lista SCIENZE). 

De Emil ia si acc ingevano 
a sfornare », quando," fulminea­
mente , si produceva l'esplosio­
ne, accompagnata da lancio di 
acido nitrico e fulmicotone, che 
invest iva in pieno i due operai, 
r iducendoli , al l ' istante, a bran­
dell i , mentre gli acidi in un 
baleno d ivoravano le martoria­
te carni. 

Lo spostamento d'aria ( la 
esplos ione ha fatto tremare la 
terra fino a Colleferro Sca lo ) 
scaraventava contro il muro 
gli operai del reparto, e due 
di essi , il Masella e Giovanni 
Astri , di Carpineto, stramazza­
vano al suolo, tutti contusi , 
ust ionati e feriti . 

Quali sono le cause che han-

dutt ivo, l 'ossessionante ritmo 
di lavoro che tante v i t t ime di 
lavoratori falcidia al la B.P.D., 
questa fabbrica che in Italia ha 
il triste primato del più gran 
numero di caduti sul lavoro e 
del più gran numero di in­
fortuni. 

Dove giacciono questa sera 
il povero Lozzi e il suo compa­
gno di lavoro De Emil ia è pas­
sata, solo 21 giorni or sono, 
un'altra vi t t ima del supersfrut-
tamento , la 22enne Maria Pia­
centini , di Valmontone , dilania­
ta dall 'esplosione nel reparto 
fulminato, sono passati , prima 
di questa disgraziata ragazza, 
gli operai Carnevali , caduto al­
le calandre (questo inferno dei 

I familiari dell 'operaio Gino D e E m i l k , morto n e l l a sciagura 
al la B . P. D. 

no provocato l 'esplosione al re­
parto idrocotone d o v e è stata 
introdotta la lavorazione col 
nuovo sistema o Nitrazione 
Pont »? Pare che il surriscal­
damento della turbina, nel la 
quale sì miscolano l'acido ni­
trico col fulmicotone per pro­
durre il nitrocotone, s ia stata 
la causa determinante .* Anche 
nel corso della matt inata , ver ­
so le ore 10, la turbina aveva 
prodotto una v a m p a t a di gas 
gial lo, senza conseguenze . 

Immedia tamente rimossi i 
miseri corpi dei d u e operai — 
pare senza neanche at tendere 
il nulla osta del l 'Autorità giu­
diziaria — il reparto ìdrocoto-

v i v i ) , Corsi, Tintori, schiantato 
al reparto laminatoi , Menghi-
ni, e tanti altri lavorator i : 
Onori, Anel l i , Valent i , Lunghi , 
Paparel l i , i quali , un i tamente 
ai 120 del l ' immane ecatombe 
prodotta d a l l a terrif icante 
esplos ione del 29 gennaio 1938. 
comple tano il n u m e r o deg l i 
operai e de l le operaie sepol te 
nel c imitero della B.P.D. 

S i lavora, alla B.P.D., cdn la 
morte in gola, per l e commesse 
del la N A T O . Sol tanto nel 1953 
si sono verificati qualcosa c o m e 
novemi la infortuni su l lavoro 
su una massa- di 6833 operai 
(compresi quel l i del la Calce e 

condo statist iche del l 'INAIL, si 
sono verifiacati , r ispett ivamen­
te, i seguent i infortuni grav i : 
130. 220, 151, 182, 130, 169. 

Ai cancel l i della fabbrica, al­
l'ora dell 'uscita, le operaie e 
gli operai a gran .voce hanno 
chiesto che una volta per sem­
pre cessi questo martirologio, 
che a chi lavora v e n g a assicu­
rata quel la tute la e quel la pro­
tezione che le leggi garantisco­
no, che v e n g a sospesa la pro­
duzione bel l ica e si dia inizio 
ad una produzione,di pace, per 
usi civil i , che , f inalmente , si 
faccia una seria inchiesta su l le 
responsabil ità di questa tragi­
ca catena di infortuni. 

Ieri sera si sono recati a Col­
leferro il Prefet to e il v ice 
questore di Roma. 

Un operaio travolto 
e ucciso da un pullman 

Un investimento mortale è av­
venuto alle 4 di stamane sulla 
via Aurelia. in prossimità di 
Santa Marinella. Un giovane di 
24 anni. Enzo Viventi, abitan­
te a Santa Marinella, è stato 

Investito da un pullman della 
linea Romn. - Civitavecchia del­
la ditta Vergati. 

Dopo l'investimento, l'autista 
dei pesante mezzo, certo Fran­
cesco Pascucci, si dava alia fu­
ga. Il giovane investito è stato 
trasportato al locale ospedale. 
dove purtroppo e giunto già 
cadavere. 

L'aggredito di Testaccio 
non fa il nome del feritore 

Le condizioni de l macel laio 
Alfredo Ferrazza, ferito l'altro 
ieri notte a Testaccio, d innan 
zi alla chiesa d i Santa Maria 
Liberatrice, s o n o stazionarie. 
All'ospedale d i San Camil lo , il 
ferito è ancora piantonato da 
agenti d i polizia. Sebbene sia 
stato anche ieri interrogato da 
funzionari del la Squadra Mo­
bile, i l Ferrazza non ha ancora 
indicato i l nome de l suo ag 
gressore. 

I sospetti del la polizia si i n ­
dirizzano, però, sempre d i più 
sul macel laio Alfredo Capitel­
li. di 61 anni* 

E' RITORNATA IERI IN INGHILTERRA 

Il pilota che cambiò sesso 
operato di plastica facciale 

Roberta Cowell è ora una bella ragazza 

E" partita ieri dall 'aeroporto 
di Ciampino, diretta a Londra, 
miss Roberta Cowell. dopo es ­
sersi trattenuta a Roma per ol ­
tre un mese per essere sotto­
posta a una plastica facciale 
nella cl inica internazionale 
•» Salvator Mundi ». Miss Co­
wel l è notissima ne l suo paese 
e ne l mondo per avere, l 'anno 
scorso, cambiato sesso. Miss 
Roberta Cowe l l era. infatti, 
fino al 17 maggio 1953. un r o ­
busto giovanotto appena tren­
tenne e x ufficiale pilota del la 
RAF, ex disegnatore d i car 
rozzerie d i automobil i e padre 
di due bambini . In seguito ad 
una operazione. l'ufficiale del la 
R A F è d ivenuto una distinta 
signorina e gli impiegati de l ­
l'anagrafe inglese, imperturba­
bili e f lemmatici , hanno .sempli­
cemente scritto sul suo staio 
civi le: " invece d i maschio leg­
gasi femmina ». 

L'unico svantaggio per Ro­
berta era il suo viso rimasto 

c e m e n t i ) . Dal 1945 al 1951, se- Insopportabilmente mascolino 

IL GIORNO 
— Oggi venerdì Z aprile (S2-Z73) 
— San Francesco di Paola. Il sole 
sorge alle 6.04 e tramonta alle 
ore 18.50. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 28; femmine 21 - Morti: 
maschi 18: femmine 19 - Matri­
moni trascritti 5. • 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 7.5. 
massima 19.S. Previsioni per og­
gi: nuvolosità irregolare. Tem-
oeratura invariata. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Concerti: Concerto di danze 
del coniugi Sakharoff all'Eliseo. 
— Teatri: «L'avaro» alle Arti. 
« Orano di Bergerac > ali Eliseo. 
< La morale della sig. Dulska > al 
Pirandello. Anna Magnani al Si­
stina. « 11 Parlamento > al Ridotto 
dell'Eliseo. 
— Cinema: < Pane, amore e fan­
tasia > al Volturno. Astona. Au­
sonia. Onestar. Cola di Hlenzo. 
Golden. Induno. Modernissimo, 
Rex. Trieste. Vittoria. «Lilf» al-
l'Alcyone. Bologna. Del Vascello. 
Eden. « Terza Liceo » allArtston. 
Fiamma, Imperiale. Moderno, 
< Tempi nostri » all'Attualità. Ca-
prantea. Europa. Moderno Salet­
ta. < Spiaggia » al Capranlchetta. 
* Squadra omicidi > all'Orfeo e 
Clodio « Grande campione > al 
Delle Vittorie. < Mondana nspet-

PÌCCOLA 
e R o \ A e A 

tosa ? al Corso. < Mandy > al Dia­
na. « Uomini » al Fontana. € Ha 
ballato una soia estate * al Ual-
lerta. « Giochi proibiti » al Nuo­
vo. « La marea della morte > al 
Noverine. « Cent'anni d'amore > 
all'Odescalchl. « I miei set forza­
ti » all'Olympia. * Morte del com­
messo viaggiatore » al Platino. 
« Un giorno in Pretura » al Salo­
ne Margherita. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— L'annunciata conferenza del 
sen. prof. Antonio Banfi che do­
veva tenersi domani nei Saloni 
della Casa Editrice Einaudi e 
stata rinviata a data da desti­
narsi. 
— AS.PRO.MO.RE. «Via Milano 
73): Alle ore 18. nella sala dcl-
l'< Istituto di Patologia del Li­
bro >. il senatore Emilio Sereni 
parlerà sul tema: < Europeismo. 
ieri ed oggi». Seguirà un libero 
dibattito. 
— BrtUsh Coancll (Palazzo del 
Drago. Via IV Fontane. 20). Alle 
ore 18. il sig. Madanjeet Stngh 
parlerà su *The Aianta Frescow». 
Proiezioni a colon 
— Centro tssutentl sociali ip Ca-

] valieri di Malta. 2i. Alle ore 18. 
I il prof. Franco Ferrarottl terra la 
; prolusione al suo corso di Stona 
:del movimento operaio parlando 
, su: « Il servizio sociale e la so-
I etologia » 
CONCERTI E TRATTENIMENTI 
— Centro culturale francese (p. 
Campiteli!. 3). Alle ore 17.30. 
concerto del pianista Jean Mi-
cault. Musiche di Chopln 
MOSTRE 
— «La Tartaruga» (Via del Ba-
buino. 196). Si e inaugurata ten 
la mostra personale del pittore 
Pierluigi Sonetti 
VARIE 
— La Federazione Italiana Ama­
tori Biliardo ha stabilito di far 
disputare a Roma nei giorni 9. 
10 e 11 apnle p. v. il Campionato 
Italia Centrale di « Boccette ». che 
comprenderà due prove: singolo 
e doppio. La competizione sarà 
organizzata dal Comitato romano 
della suddetta Federazione, sotto 
gli auspici dell'ENAL di Roma 
ed in collaborazione del Circolo 
« Il Binilo d'Oro » nei cui locali 
in via Massacciuccoli n. 38 M 
svolgeranno le gare. Al Campio­
nato possono partecipare gioca­
tori residenti nelle seguenti re­
gioni: Abruzzo. Lazio. Marche. 
Toscana e Umbria Iscrizioni 
presso l'ENAL di Roma. 

Così, giorni fa, l'ex pilota è 
stato sottoposto al le attente 
cure d e l prof. Serafini e ieri 
è uscito dal la clinica con il 
volto roseo e dolce di una pia­
cente ragazza. 

Intanto, a Londra, miss R o ­
berta è attesa dalla mogl ie , dal 
futuro marito, da due bambi­
ni, de i qualli ella è padre e da 
migliaia d i ingles i conformisti, 
che si ribellano allo strano f e ­
nomeno del l 'ex pilota Gald-
well , che soffiano sul fuoco 
del le polemiche che si sono 
riaccese sul suo conto. Di que -
:-te. naturalmente, ne ha a p ­
profittato mi«s Cowell , la quale 
ha scritto un lungo memoria le 
che è stato pagato vent imila 
sterline, pari a circa trentacin­
que mil ioni d i l ire. 

La fortuna è fatta. 

cara per rendersi conto dell'ac­
caduto. La portiera, accorsa per 
prima al pianerottolo del pian­
terreno, ha scorto il corpicino 
di Lidia e si è precipitata ac­
canto nel tentativo di prestarle 
soccorso. Altri hanno prov\ e-
duto a fermare un'automoh.'.«. 
vi hanno adagiato la povera 
bimba, esanime, e l'hanno tra­
sportata all 'ospedale di San Ca­
millo. 

Un filo di vita a n : m a \ a an­
cora la piccola Lidia. I sanitari 
di turno, dopo essersi rapida­
mente consultati, hanno tenta­
to il possibile per strappare la 
bambina alla morte, effettuan­
do un disperato intervento chi­
rurgico al cranio. 

Le condizioni di Lidia Buzzi 
sono estremamente gravi e si 
nutrono poche speranze che e l ­
io possa sopravvivere. Sembra. 
purtroppo, che alcune schegge 
ossee abbiano leso il cervel lo 
dell'infelice creatura. 

Alla Steter la gestione 
della metropolitana 

L'esercizio della ferrovia me­
tropolitana è stato affidato alla 
Stefer. Tale decisione è stata 
presa ieri mattina dalla Com­
missione Trasporti della Came­
ra. La Commissione, riunita in 
sede legislativa, ha approvato. 
infatti, il disegno di legge pre­
sentato il 21 ottobre 1953 

La concessione di esercizio è 
di tipo diverso da quello rego­
lato dalla legge generale sulle 
concessioni, in quanto si preve­
do un periodo di esercizio prov­
visorio delia durata di tre anni. 

Il disegno di legge era stato 
già esaminato dalla Commissio­
ne nella seduta d e i n i dicem­
bre 1953. ma alcune speciose 
urgomentazlonl dei rappresen­
tanti d. e. no avevano provoca­
to il momentaneo insabbiamen­
to. L'energica azione condotta 
dei rappresentanti dell 'opposi­
zione ha contribuito all'attuale 
decisione, con la quale s i esclu­
de. almeno per ora, la conces­
sione dell'esercizio ad uno spe­
culatore privato In favore dt 
una azienda di proprietà dei 
Comune. 

Espulsione ' 
Il Comitato federale ha rati­

ficato il provvedimento di 
espulsione, deliberato dalla Cel­
lula ATAC Operai della Sezione 
Porta Maggiore, contro Benedet­
ti Mario per indegnità politica 
e crumiraggio. 
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-Radio e TV _ 
PROGRAMMA NAZIONALI; — Ore 7. 

8. 13. 11. 20.30. 23.13: Cornali 
tad.o - Musica» del milt.ao - Ieri 
al Parlamenti» — S: Rawejpa della 
btampi - Cinioni — 11: l * radio 
p»r !*• waole — 11.45: Musici da 
camera — 12.30: Ve Ir: a* delle cas­
toni — 12.50: • Ascoltate qti«sU ae­
ra... . — 13.13: Album intuitale 
— 14.1-~>: Il ì:bro della settimana 
— 16.30: ù c?:ak>ai degli altri 
— 16.4.»: I*aioai di liagui inglese 
— 17.15: Vecchi motivi — 17,30: 
Traiaiss.oae ia collegamento col ra-
d:oceatro d: Mosca — 17.15: Cristi­
na Errinone — 18: Musiche orioi-
oili — 18.30: UniTerr.ti internai. 
G. Marconi — 18.45: Orchestra An­
gelini — 19.13: Onte di teatro — 
19.45: !»i TOC» d»l lavoratore — 
20: Orchestra .Vtelli — 20.30: R*-
d.esport — 21: Concerto «intonilo 
— 23.13: Ogii al Parlamento -
Mosica da ballo — 24: Segnale 
orario - Ultime n<)t:i:r - Boccinoli*. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore '9: 
Civi seresa — 9.W: Orchestra Sejn-
rini — IO; La donna e I* casa — 
l.i: Mr-ridUna — 14: U raiiarra 
de! l.iosof:» - Orchestra. Vinci — 
11.30: Qiattro pere tra. 1» nasica 
— 15.30: Stelle del Tarieti — 
16: Posaengg.o ia casa — 17: A»-
panUaienlo *i!« ciwpe — 18: Can-
JSJ; presentate «1 festival di Sia 
Reso - Orchestra Asgelia; — 18.30: 
I! corridore «aia motore — W: 
lnt'rawMo — 19.30: funion;, can­
ina: - l * parola a^li esperti — 20: 
Ridi««era — 20-30: I! quartetto 
(Vira — 21: Rosso « nero — 32: 
Ht.aM a»:.i> - Vetr:aa delle cas­
u s : — 23-23.30: Te*f» perso -
S*r»nat». 

TERZO PR0GRA9QU — Ore 10: 
Snxiie inedite per elarinwhsl* — 
11.30: La ra«*eg?* — 20: Vi«*i-
caiore economico — 20.15; CnacerV» 
d: ogni «era — 21: Il ^ornale del 
ter» — 21.20: M:sn> la eand:da 
— 22.45; Spiai aresreh — IhHe 
23.35 alle 7 : Noitirao oa'l'lfiiia. 

TQXTBHWt — 17.30: abbasso l* 
arlser-i». fila — 20.45: TeJ*$:«r**ì« 
— 21: Ci sono j i i «tato * J. B. 
PriesileT — 22.30: R»;>lic* !•!*• 
tforaale. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
« COMMERCIALI U 12 
A. ARTIGIANI Cantò avendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni • - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). IO 

3) ASTE B CONCORSI IV 12 

LOTTO 37fl - Macchina combi­
nata 5 lavorazioni O.MG Motore 
incorporato efBcente - base 
L. 270.000. t /Istituto Vendite 
Giudiziarie esiterà in primo 
esperimento il 5 aprile ore 17 e 
seguenti in Via Castelnuovo di 
Porto 40. 230512 

«> AUTO Clt'l-I SPORT 12 

A. P A T E N T I Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al ­
l'Autoscuole « STRANO ». Ema­
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

IS) CACCIA-CANI-PE8CA L* 12 
NEI GRANDI M A G A Z Z I N I 
« DENTICE > Piazza Augusto Im­
peratore. sono esposti 1 nuovis­
simi FUORIBORDO «CARNaTI» 
ra 2-3-7,5 HP. economici, forniti 
dt garanzia, superiori ai motori 
esteri. PAGAMENTO FACILITA­
TO. massima assistenza. Tele» 
fono: 687.618. 
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GMJM. A VVEW1MEWTISPORTEVI 
POLEMICA E STUPENDA VITTORIA DI COLO' A CERVINIA 

Nessuno ha resistito 
all'abetonese volante 

Zeno ha anche migliorato il record della pi­
sta • Secondo Vamericano Miller - // campio­
ne del mondo Eriksen a 36" dal vincitore 
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(Dal nostro Inviato speda la ) 

CERVINIA, 1 — Il ritorno 
di Zeno Colò alla gare verrà 
ricordato per anni ed anni da ­
gli amanti dello sc i i smo; oggi, 
l'abetonese che si ripresentava 
al 'Via' dopo p iù di u n anno 
d'inattività internazionale, ha 
battuto i l formidabile gruppo 
degli avversari, jormato da 
campioni dei mondo , dei giova-
lussimi discesisti ormai famosi 
in ogni paese . Zeno ha abbas­
sato inoltre il record della pi-
i t a che scende dal « Plateau 
Rosa', di ben 6", Dai calcoli 
dei cronometristi risulta che 
Zeno, oggi, ha tenuto una vie-
dia superiore ai 95 Km. orari 
ed in certi tratti l'asso de l le 
nevi ha superato i 110-120 Km. 
orari. 

Zeno è veramente un fuori­
classe del discesismo: passano 
gli anni, ma la sua fibra ecce­
zionale non perde elasticità e 
vigoria. N e l l e u l t ime picchiate, 
quando già la fatica avrebbe 
dovuto appannare le sue ener­
gie, Zeno era scattante, s icuro 
Migli sci, come alla partenza; 
unzi, persino di più. 

Il grande rivale dell'azzurro, 
il tre volte campione del mon­
do Stein Eriksen, ha sbagliato 
la sciol inatura dei patt ini e si 
e pia22ato all'undecima posto, 
a circa 36" di distacco. Il 
24enne norvegese, quando l'al­
toparlante ha scandito il tempo 
rii Zeno, ha detto; « I l vostro 
Colò è veramente un fenome­
no, credo che, anche se avessi 
indovinato la sciol inatura, non 
avrei ottenuto un tempo p a n 
ai suo ». 

A 2"7/10 è giunto l'america­
no Miller, un giovane di circa 
vent'anni ma già stimato come 
uno dei migliori specialisti del 
mondo. Tutti ricordano la sua 
ottima prestazione nei campio ­
nati del mondo di Are. 

Hinterseer e Obereigncr i 
quali con Pravda formano la 
spina dorsale dello squadrone 
austriaco, hanno dovuto accon­
tentarsi rispettivamente del 
quarto e quinto posto, a p iù 
di 10" dell'abetonese, dietro ai 
francesino Vuarnet, un ele­
mento quasi nuovo del disce­
sismo d'oltre Alpi, 

Ma ecco la cronaca della vit­
toria del nostro Zeno. Ieri sera 
il cielo era coperto e neuicaua 
Ittto fitto e gli organizzatori te­
mevano di dover rinviare la 
Vara. Stamane, invece, il cielo, 
spazzato da un forte vento 
proveniente dal nord, era com­
pletamente sereno. Nelle prime 
ore della mattina i battitori, 
agli ordini dell'eccellente Lam­
berti, livellavano perfettamen­
te la pista. 

Dal «Plateau Rosa » a Cervi ­
nia, la pista scende costellata 
da muri diritti, vertiginosi. 

Zeno, fasciato dalla sua lo­
gora, gloriosa giacca a vento 
azzurra, coi calzoni fermati 
con uno spago alle ginocchia, 
sale, taciturno, verso lo stri­
scione di partenza. Lo salu­
tiamo e ci risponde col suo 
solito sorriso simpatico, un po' 
timido. 

Zeno, al ~via~ è calmo, 
freddo come i ghiacciai de l 
Cervino che splendono al sole. 

Primo a scendere Eriksen, 
elegantisismo, quasi lezioso nei 
movimentit che pure sono cal­
colati e potenti. Eriksen fa di 
mestiere il presentatore di m o ­
del l i , si occupa di cure di bel­
lezza e mentre scia sembra stia 
svolgendo una lezione sul mo­
do di sciare con armonia e di­
stinzione. Ma la sciolina lo tra 
disce. Verso la fine della gara, 
la neve molle lo frena ed il 
norvegese perde terreno. Ma 
anche nel primo tratto quando 
la neve era friabile, il tempo 
parziale di Zeno era già mi­
gliore del suo. 

Ma ecco Zeno, accigliato con 
le braccia serrate contro i fian­
chi. Pare fatto d i legno di fag­
gio. Il mossiere da il - via ~ e 
Zeno si precipita giù per la 
terribile picchiata in iz ia le; fila 
diritto, saldo sulle gambe che 
sono due balestre d'acciaio pu­
rissimo, che seguono con una 
precisione affascinante le ondu­
lazioni del terreno. Presto non 
è più che un punto nero che 
scompare alla prima gobba. I 
cronometristi c i fanno sapere 
che Zeno ha battuto il record 
della pista, che ha via via ac­
quistato terreno sugli avversa­
ri. saltando con un coraggio 
entusiasmante un fosso di 15 
metri . 

La folla lo applaude a lungo 
all'arrivo, ma Zeno si rigira 
con un salto e se ne va in 
albergo. Quando lo aru ic in ia -
m o ri dice: « P o t e v o fare qual­
cosa ai campionati de l mondo , 
se mi avessero lasciato corre­
re. Non sono ancora da gettar 
v ia . Io sono de l lo s tesso s tam­
po d i Bartali: noi s i a m o s e m ­
pre giovani - . B u o n e te prooe 
rfeolt azzurri Davide David e 
dell'anziano Bonicco. di Bruno 
Burrini e del canadese Hurby 

Domani si corre i l trofeo 
Furggen. tempo permettendo: 
perchè in questo momento ne-

uica e sul le punte il termome­
tro segna venti gradi sotto 
zero. Domani arriverà anche 
Pravda, il campione de l .aon­
do della discesa l ibera. R i u ­
scirà Colò a superare anche 
l'asso austriaco? Noi crediamo 
di sì. 

M A R T I N 

L'ordine d'arrivo 
1) COLO' ZENO (It.) 5'34"6/10; 

2) Miller Ralph (USA) S'3T"3; 3) 
Volznet Jean (Fr.) 5'45"3; 4) Hin­
terseer Eznxst (Austria) 5'45"5; 
5) Oberelgner Eznst (Austria) 
5*49"4; 6) Kirby Peter (Canada) 
5'5U"5; 7) Murrini Bruno (lt .) 
5'55"8; 8) David Davide (lt .) 
5'27"2; 9) Davillard Abrien (Fr.) 
6'06"2; 10) Honicco Eugenio (lt.) 
6'08"8; 11) Eriksen (Norv.) S'IO"»; 
12) Schranz (Austria) 6'10"6; 13) 
Ghedina (lt .) 6'1Z"9; 14) Scheno-
ne (lt.) 6'14"1; 15) Carrel (lt.) L'inconfondibile sti le ilei nostro granile discesista 

La nota sovietica 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

I PARLAMENTARI SPORTIVI A COLLOQUIO COL MINISTRO PONTI 

Raggiunto un accordo di massima 
sui beni ex gii e gli sgravi fiscali 

Riaffermata l'autonomia dell'attivila del C. O. N. I. 

Ieri a Montecitorio, l'ufficio 
di Presidenza del gruppo par-
lamentare sport ivo, composto 
dagl i onorevol i Ceccherini pre­
s idente . Priore, Tarozzi e Fer ­
retti v ice-pres ident i , si è in ­
contrato .col minis tro per lo 
spettacolo, sport e turismo, s e ­
natore Giovanni Pc-nti per Il­
lustrare il punto di vista del 
gruppo parlamentare sportivo, 
riguardante i problemi ineren­
ti al funzionamento e al la strut­
tura interna del dicastero di 
nuova ist ituzione. 

I rappresentanti del gruppo 
hanno espresso al ministro l a 
opinione manifestata unita­
mente dai dirett ivo de l gruppo 
stesso sui seguent i punti e s sen ­
zial i : in- considerazione che le 
var ie federazioni sport ive n a ­
zional i e Io s tesso CONI sono 
rette su base democratica, è 
opportuno, da parte del nuovo 
dicastero, rispettare t regola­
ment i e l e norme che fissano 
la loro att ività. Quanto sopra. 
al fine di evitare il pericolo di 
creare sovrastrutture inutil i o 

comunque che possano appesan­
tire l 'organiszazione sportiva. 

Al ministro è stata mani fe ­
stata poi l 'opinione che i l nuo­
vo dicastero dovrebbe provve­
dere a l control lo amministrat i ­
vo sul CONI e curare il poten­
z iamento del lo sport, patroci­
nando accordi dal CONI con 
enti o ist ituzioni varie . 

E' s tato Inoltre i l lustrato il 
problema deg l i impianti spart i ­
vi a t tualmente amministrati dal 
commissar io d e l l a g ioventù ita­
l iana ed è s tata manifestata la 
necess i tà che quest i impianti 
sport iv i s iano affidati al nuovo 
minis tero , ripristinato con la 
col laborazione del CONI e af­
fidati per l a gest ione agli Enti 
local i per l'util izzazione da par­
te di tutti gl i sportivi . 

Infine è stata richiamata l'at­
tenzione del ministro su l le n e ­
cess i tà di venire incontro a l le 
r ichieste del le società sport ive 
per una forma tributaria più 
equa, c ioè di e l iminare grava­
mi fiscali per gl i incassi minori 
e adottare u n a tassazione prò-

LA ROMA IN UNA FORMAZIONE INEDITA 

Moro, Galli e Cardarelli 
in campo contro il Palermo 

Galli mezz'ala e Bortoletto centromecliano 

porzionalmente progressiva per 
gli incassi di grande entità. 

II ministro si è manifestato 
in l inea di massima concorde 
con i voti espressi dal gruppo 
parlamentare sportivo e ha af­
fermato l'opportunità di u l te­
riori continui contatti nel co ­
mune intento di potenziare s e m ­
pre maggiormente lo sport Ita­
liano. 

IE NOSTRE PREVISIONI 
AtaUnta -Spa l I 
Bo logna-Novara 1 
Fiorent ina-Lazio I 
Inter-Juventus 1-*>Z 
Legnano-Milan x-Z 
Roma-Pa lermo 1 
Sampdoria-Genoa 1-x 
Torino-Triest ina 1 
Udinese-Napol i 1-x 
Catania-Messina I 
Como-Pro Patria 1-st-z 
Modenm-Laaerossl V. 1 
Magl ie-Venezia 1-x 
PARTITE D I RISERVA 
Fanful la-Verona x 
Sanremese-Livorno « 

In vista dell'incontro di dome­
nica col Palermo la Roma si è 
allenata nel pomeriggio di ieri 
allo Stadio Torino contro l'Hu-
manitas-

L'allenamento è stato partico­
larmente interessante che ha dato 
modo a Carver di allineare una 
formazione completamente nuova 
che vedeva Moro nuovamente in 
porta. Azimonti e Cardarelli a 
terzini. Arcadio Venturi, Borto­
letto e Celio a mediani e Peris-
smotto. Calli. Bettim. Pandolfini, 
Ghiggia all'attacco. 

Come si vede questo schiera­
mento presenta diverse novità e 
cioè: 1) rientro di Moro in sosti­
tuzione di Albani; 2) rientro di 
Cardarelli; 3) sostituzione di Gros­
so con Bortoletto al centro della 
mediana; 4) inversione di ruoli 
fra Ghiggia e Perissinoito; 5) 
innesto di Galli a mezz'ala. 

Il rientro di Moro va spiegato 
con la necessità per la Roma di 
non « bruciare » completamente 
un giocatore come Moro che l'an­
no scorso ha pagato diversi mi­
lioni e quello di Cardarelli con 
la forzata assenza di Eliani in­
fortunatosi a Novara. La sostitu­
zione di Grosso con Bortoletto 
è dovuta invece all'orientamento 
di « mister » Carver a voler pro­
vare il lungo mediano nel nuovo 
ruolo. Galli ormai ristabilito è 
stato innestato a mezz'ala per 
non togliere Bettini che in que­
sto periodo si trova in ottima 
forma mentre l'inversione di ruoli 
tra Perissmotto e Ghiggia è do­
vuta all'intenzione di Carver di 
abituare l'uruguaiano a giocare 
a fianco di Pandolfini. soprattutto 
:n previsione di una sua chia­
mata in nazionale. 

Nella nuova formazione la Roma 
ha fornito una buone impressio­
ne ed e quindi assai probabile 
che questo sia lo schieramento 
che domenica affronterà il Pa­
lermo. Nel primo tempo i giallo-
rossi hanno segnato cinque goal 
con Pandolfini. Galli (3) e Ghig 
già. Nel secondo tempo ai titolari 
sono subentrate le riserve che 
hanno assunto in campo questo 
schieramento: Albani. Venturi. 
Leonardi. Betello, Stefanelli. Pel­
legrini. Andreoli. Pedrazzoli, Bro-
née. Guamacci. Cimpanelli- Dopo 
pochi minuti però Albani è pas­
sato a guardia della rete degli 
allenatori In questa seconda par­
te della partita sono state segnate 
altre cinque reti ad opera di 
Bronée (3i . Cimpanelli ed An­
dreoli. 

a * • 
Poche le novità riguardanti la 

Lazio. Montanari e partito ten 
mattina per raggiungere a Mon­
tecatini i compagni con t quali 
st e allenato nel pomeriggio. Og­
gi probabilmente AUaslo farà di­
sputare una partitella al suoi 
uomini. 

L'informatore 

le. in due tempi regolamentari. 
I militari hanno segnato cinque 

reti contro 2 della squadra lo­
cale. ma tecnicamente la partita 
non ha detto gran che. Si e ri­
levato che la squadra, salda in 
difesa, deve risolvere ancora il 
problema dell'attacco, ed a tale 
proposito e piaciuto di più il 
quintetto che il capitano titraud 
ha fatto scendere In campo nella 
ripresa, per la maggior Intesa fra 
le due mezze alt e per li mag­
gior mordente del centravanti. 

Ecco le due formazioni della 
squadra militare: 1. tempo: 
Drtossi. Comaschi. Zagatti. VI-
ciani, Vincenzi. Corradi. Vica-
riotto. Marra. Posto. Pantaieonl. 
Raise. 2. tempo: Grandi. Coma­
schi. Zagatti. Mora. Pacelli. Cor­
radi. Fontanesl II.. Luosi. Marti­
re. Gianmarlnaro. Raise. 

Le reti sono state segnate: nel 
primo tempo al 14' da Posio (mi.). 
al 27' da Pinazza <C>. al 36' da 
Careni ( C ) . al 43' da Vicanotto 
imi. ) . Nella ripresa al 6* da Mar­
tire (mi.) , al 40- da Gianmarl­
naro (mi.), ed al 42* da Fonta­
nesl l i (mi.). 

La comitiva dei calciatori mili­
tari lascerà domani Peveragno 
diretta a Milano, e di qui sabato 
mattina partirà per Bruxelles. 

Prrnc/tunio atto co» hotuli-
sfazione dell'uiiiinimità rag­
giunta dal Gruppo parlamen­
tare sportivo condivisa dallo 
i l e.iso ministro sulla necessità 
di salvaguardare l'automonui e 
la indipendenza del C.O.N.l. 

Così come accogliamo con 
pari soddisfazione il fatto che 
ti colloquio abbia solfpuulo due 
questioni fra le p iù urgenti 
dello sport italiano: la restitu­
zione e il conseguente r ipr i i lmo 
dei beni dell'ex-gil, beni che, 
male amministrati finora, po­
trebbero invece rappresentare 
un seria contributo all'espan­
sione iletla rete sportiva na­
zionale e lo sgravio fiscale del­
le piccole e medie società che 
indubbiamente potrebbero pcr-
meftere un incremento de l le 
manifestazioni sportive. 

Il nostro anguria è quindi 
che l'accordo di massima rag­
giunto fra il gruppo parlamen­
tare sportivo e il ministro sia 
presto seguito dai fatti e non 
resti solo da parte del ministro 
forma burocratica di condenso. 

E' bene aggiungere però fin 
d'ora, pur riservandoci di tor­
nare sull'argomento, che nitri 
vitali problemi dello sport ita­
liano, problemi a tutti noti 
perchè largamente agitati sul­
la stampa e rivendicati in una 
Carta dei Problemi sportivi 
dell'UISP. attendono la loro 
soluzione da tempo. 

Speriamo che anche essi fra 
breve possano essere portali 
all'attenzione del ministro dal­
lo stesso gruppo sportivo pur-
lamentare che potrà cosi con­
tinuare efficacemente / 'opera 
ieri iniziata. 

Gii « azzurri » di pugilato 
ritritati a Mosca 

Al la Federazione Pug i l i ­
s t ica Italiana è pervenuto 
un inv i to da parte del la 
Federazione Soviet ica di 
Pag l ia to per disputare due 
incontri a Mosca, uno il 1? 
e l 'altro il 18 maggio , c o n ­
tro la squadra nazionale 
soviet ica . 

La squadra « azzurra » 
dovrebbe essere composta 
di dieci titolari e c inque 
r iserve. 

I calciatori mitìfarì battono 
il Cweo per 5 a 2 

CUNEO. 1 - 1 ) 1 fronte a nu-
me roso pubblico, t calciatori con­
vocati per la formazione delta 
squadra nazionale militare, han 
no disputato oggi con 11 Cuneo 
l'annunciato incontro arnlchevo 

IN VISTA DEL CLASSICO « PAR10LI » 

bell'ultimo galoppo 
impressiona ffiolliceììi 

PasscffìsU ài Tommasnccw Bel Premio Anzio 

Come era nelle generali • pre- acc.17. Premio Ostia: 1» Treb; 
visioni « Tommasuccto » di Fede-Jseleghe. 2) Mirandolina. Tot : v 
n c o Testo, aggiudicandosi nel più 22; p. 15-23: acc 
facile del modi il Premio Anzio. 
prova di centro della riunione di 
ieri alle Capannelie. galoppando 
in TSTZ/5 senza mai essere ri­
chiesto da Camici sul 2000 metri 
della pista Derby, ha confermato 
alla sua seconda uscita la sua 
grande classe 

Tommasuccto e piaciuto so­
prattutto per la sua azione lun­
ga e potente e per le doti di 
fondo che ha dimostrato di pos­
sedere. A largo Intervallo dal 
pensionarlo di Testo (un Inter­
vallo generosamente calcolato dal 
giudici d ' a r m o In sole 10 lun­
ghezze) é finito Lonlgo che ha 
facilmente preceduto il deludente 
BUSSI 

Al termine delle eorse di lert 
Federico Testo ha fatto scendere 
In pista Botticelll per l'ultimo 
galoppo in vista del classico «Pa­
rto» > di domenica prossima. 
Botticelli. che * apparso ancora 
un po' duro e e tondo » ha galop­
pato sul IMO metri della pista 
grande in compagnia di Andra-
te. facendo fermare 1 cronome­
tri sull'ottimo tempo di l'4l"2/5 

Presalo A****: 1) Tomasuccio. 
2) Lonlgo. T o t : v . 10; p . 10-10; 

45; dupl 
Premi* Ole vano: 1) Nu-Or 
Neto. 3) DJazinL Tot : v. 
p. 11-12-13; acc. 32; dupl 
Premio Tntlo Ostilio: 1> Rio del­
ia Grana. 2) Mitla. Tot.: v i l ; 
p. 10-10: acc. 19; dupl- 30. Pre­
mio Centocelle: 1) Alsazia 2) 
Pastoure. Tot.: v. 63; p. 24-27; 
acc. 152: dupl. 118. Premio Mon­
tano: I) Alvise. 2) Mannarese 
Tot.: v. 24; p. 13-17; acc. 31; 
dupl. 252 

PER IL TITOLO DEI MEDI 

Questa sera a (Meato 
«Bolo»0bofr6aTHaw 

CHICAGO, 1 — Domani sera il 
campione del mondo dei pesi 
welter*. Kld Gavilaa. tenterà CI 
conquistare il titolo mandiate del 
pesi medi affrontando sulla «1-
staasa M quindici riprese rat 
toale detentore Roto Otawn per ti 
titolo. Camptoae e sodante, si 
trovano la eccellenti condizioni 
di forma e fra 1 due forti cam 
pieni t i prevede «ut saatch du 
rancate combattute. 

f o r m i t à ai pr inc ip i de l la Car­
ta d e l l e N a z i o n i Uni te . 

La c o s t i t u z i o n e di u n s i s t e ­
m a g e n e r a l e e u r o p e o di s i ­
curezza co l l e t t i va porrebbe l i ­
n e a l la f o r m a z i o n e in E u r o p a 
di g r u p p i mi l i tar i di S t a t i o p ­
pos t i g l i uni agl i altri . L a f o r ­
m a z i o n e di tal i gruppi c o n d u ­
ce i n e v i t a b i l m e n t e a l l ' a g g r a ­
v a m e n t o d e l l e relazioni tra gl i 
S t a t i , accresce l ' in imiciz ia e ia 
s f iduc ia tra ess i , ed è a c c o m ­
p a g n a t a da una coi sa ag l i a r ­
m a m e n t i , con tutto le c o n s e ­
g u e n z e c h e ne dei ivano PAr i 
popol i . Occorre inoltre l e n e -
re in c o n s i d e r a z i o n e c h e la 
f o r m a z i o n e di gruppi mi l i tar i 
di cert i S ta t i provoca i n e v i t a ­
b i l m e n t e misure i -oir ispon 
d e n t i da parte degli a l t i i S i a ­
ti. neg l i interesM del la --:ilv:i 
guard ia de l la Imo sicure?/::». 

Di c o n s e g u e n z a , si v i e n e 
c r e a r e u n a s i t u a / i o n e in cui 
le re laz ion i tra i paesi n o n so 
n o f o n d a t e su un d e s i d e r i o di 
c o o p e r a z i o n e reciproca neg l i 
in teress i de l la - a l v a g u a r d i a 
de l la pace , ma suU'npposi / iO-
ne di cert i paeM ad al tr i , il 
c h e c o n d u c e i n e v i t a b i l m e n t e 
ad u n a u m e n t o del la t e n s i o n e 
n e i rapport i ti a s i i S ta t i en 
a c c r e s c e cos ì il p e n c o l o di unii 
n u o v a g u e r r a . A q u e s t o p i o -
pos i to . n o n si può non teneri» 
c o n t o de l fatto che sia la pr i ­
m a c h e la seconda guerra 
m o n d i a l e sono state p r e c e d u ­
te da l la creaz ione di gruppi 
mi l i tar i di Stat i oppos t i gli 
un i agli a l tr i e dal la d i v i s i o ­
ne de l l 'Europa in d u e c a m p i 
ost i l i . A l t e m p o s t e s s o , n o n 
si d e v e d i m e n t i c a r e il ruolo , 
p a r t i c o l a r m e n t e per ico loso , 
s v o l t o da l mi l i ta i i s m o t e d e ­
sco in tal i gruppi mi l i tar i e 
n e l l o s c a t e n a m e n t o d e l l a pr i ­
m a e d e l l a seconda guerra 
m o n d i a l e . 

T u t t o c i ò sot to l inea l ' i m ­
portanza di c o n t r a p p o n e all'i 
pol i t ica di c reaz ione di g r u p ­
pi mi l i tar i oppost i g l i u n i agli 
altri u n a pol i t ica di e f f i cace 
c o l l a b o r a z i o n e fra tutt i i pae 
si e u r o p e i per il m a n t e n i m e n ­
to e d il c o n s i l i d a m e n t o de l la 
p a c e . T a l e c o l l a b o r a z i o n e Tra 
tutt i i paes i europe i , grandi 
e p iccol i , qual i e-^sj s i a n o ì 
loro s i s t e m i social i , p e r m e t ­
t e r e b b e di p r e v e n n e una s i ­
t u a z i o n e in cui l 'Europa v'eri­
ga trasc inata p e r i o d i c a m e n t e 
in guerre devas ta tr i c i , c o m e 
d i m o s t r a la s t o n a dei paesi 
e u r o p e i negl i u l t imi c e n t o 
a n n i . 

P r e c i s a m e n t e per q u e s t a ra­
g i o n e . il g o v e r n o s o v i e t i c o ha 
a t t i ra to più vo l te l 'a t tenz ione 
de l g o v e r n o francese e dei g o ­
vern i de l la G r a n B r e t a g n a e 
degl i S ta t i Un i t i sul per i co lo 
ins i to n e l l a c r e a z i o n e di g r u p ­
pi mi l i tar i di S ta t i . In p a r ­
t i co lare . il g o v e r n o s o v i e t i c o 
ha a t t i rato l ' a t t enz ione su c iò 
in v i s ta dei p iani per la for­
m a z i o n e de l la cos idde t ta « C o ­
m u n i t à e u r o p e a di d i fe sa ». 

c h e c o n d u c e alla r inasc i ta del 
m i l i t a r i s m o t edesco , con t u t ­
te le per ico lone c o n s e g u e n z e 
da c i ò d e r i v a n t i p e r la causa 
de l la p a c e in E u r o p a e in p a r ­
t i co lare p e r la s i curezza dei 
paes i v i c i n i de l la G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e . 

C o m e è no to , i p ian i per 
la c r e a z i o n e d e l l a « C o m u n i ­
tà europea di d i f e sa » p r e v e ­
d o n o la c o s t i t u z i o n e di u n 
g r u p p o m i l i t a r e r i s t re t to di 
s e i S ta t i europe i , so t to la b a n ­
diera del q u a l e v i e n e o r g a ­
n izza to il c o s i d d e t t o « e s e r c i ­
to e u r o p e o ». c o m p o s t o de l l e 
forze a r m a t e de l la F r a n c i a . 
de l l ' I ta l ia , del B e l g i o . d e l ­
l 'Olanda. de l L u s s e m b u r g o ed 
a n c h e de l la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e . 

Il ruo lo d i r i g e n t e in q u e s t o 
« e s e r c i t o e u r o p e o •» è a s s e ­
g n a t o a l l e forze a r m a t e t e d e ­
s c h e occ identa l i al c o m a n d o 
dei genera l i h i t l e r ian i , il c h e 
v i e n e fat to c o n t r a r i a m e n t e a-
gl i obb l igh i a s sunt i dal ia 
F r a n c i a , dal la G r a n B r e t a g n a 
e dagl i S ta t i U n i t i , c o n g i u n t a ­
m e n t e a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , di 
n o n p e r m e t t e r e la r inasc i ta 
de l m i l i t a r i s m o t e d e s c o , e aia 
o g e i vi sono p iani per la for­
m a z i o n e di v a r i e d e c i n e di 
d iv i s i on i t e d e s c h e o c c i d e n ­
ta l i . 

E' a n c h e b e n n o t o c h e in 
re laz ione ai p iani p e r la c o ­
s t i t u z i o n e di un •< e s e r c i t o e u ­
r o p e o » i g o v e r n a n t i de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e h a n n o 
c o m e s c o p o d i c h i a r a t o d i a c ­
c e l e r a r e la r i m i l i t a r i z z a z i o n e 
de l la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e e 
d i a t tuare m i s u r e p e r la c o ­
s t i tuz ione di forze a r m a t e r e ­
go lar i . c o m p o s t e d i t u t t e le 
armi , e n o n c o n s i d e r a n o più 
n e c e s s a r i o n a s c o n d e r e i loro 
d i s e g n i a g g r e s s i v i n e i c o n ­
fronti deg l i S t a t i v i c i n i . I p o ­
pol i e u r o p e i a m a n t i d e l l a p a ­
c e . e in p a r t i c o l a r e i v i c i n i 
de l la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
n o n p o s s o n o non n u t r i r e l e g i t ­
t ima p r e o c c u p a z i o n e p e r la 
loro s icurezza di f r o n t e a l la 
m i n a c c i a cos t i tu i ta d a l l a r i n a ­
sc i ta d e l m i l i t a r i s m o t e d e s c o 
e dal la i n t e g r a z i o n e d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e n e l l a 
« C o m u n i t à e u r o p e a di d i -

Treba- fe s a w, 
S e g u i r e la v i a d e l l a r e s t a u ­

raz ione de l m i l i t a r i s m o t e d e ­
sco e d e l l a c o s t i t u z i o n e di 
gruppi mi l i tar i i n E u r o p a s i ­
gnifica s p i a n a r e la s t rada ad 
un'al tra guerra , i n v e c e di p r o ­
m u o v e r e il c o n s o l i d a m e n t o 
de l la pace-

E p p u r e è e s s e n z i a l e ne l m o ­
m e n t o a t t u a l e , c o m e m a i ne l 
passato , c h e g l i S t a t i a m a n t i 
de l la pace , e s o p r a t t u t t o l e 
grandi p o t e n z e , d i r i g a n o i l o ­
ro sforzi v e r s o la p r e v e n z i o n e 
di un 'a l tra g u e r r a , a l fine d i 
a s s i c u r a r e c h e i p o p o l i d e l l a 
Europa , e tra e s s i il p o p o l o 
t e d e s c o , n o n v e n g a n o t r a s c i ­
nat i in un'a l tra g u e r r a la q u a ­
le , n e l l e o d i e r n e c i r c o s t a n z e , 
r a p p r e s e n t e r e b b e p e r \ p o p o l i 
u n p e r i c o l o p a r t i c o l a r m e n t e 
g r a v e . Q u e s t o p r o b l e m a p u ò 
e s s e r e r i so l to c o n s u c c e s s o , 
p u r c h é ci s ia in E u r o p a , In 
l u o g o di g r u p p i dì S t a t i o p p o ­
st i g l i u n ì agl i a l tr i , u n s i s t e ­
m a d i s icurezza b a s a t o s u l l o 
sforzo comune di tutti 1 paesi 

europe i . L ' i n s t a u r a z i o n e di u n 
ta le s i s t e m a di s i curezza c o l ­
l e t t iva in E u r o p a è al t e m p o 
s tes so c o n f o r m e agl i in teress i 
de l ra f forzamento de l la pace 
u n i v e r s a l e . E' per q u e s t a ra ­
g ione che l' idea de l la s i c u r e z ­
za c o l l e t t i v a europea è s tata 
già a t t i v a m e n t e propugnata 
p a r t i c o l a r m e n t e d o p o la C o n ­
ferenza di B e r l i n o , da var i 
paes i , e da l l ' op in ione pubbl i ca 
m o n d i a l e in g e n e r e . 

Il d i b a t t i t o al la Conferenza 
di B e r l i n o su l la proposta s o ­
v i e t i ca per u n trat ta to g e n e ­
rale e u r o p e o ha r ive la to d i ­
v e r g e n z e di o p i n i o n e c h e h a n ­
no i m p e d i t o una d e c i s i o n e 
c o n c o r d a t a . T u t t a v i a , c o n s i d e ­
rando il s ignif icato c h e a-
v r e b b e il r a g g i u n g i m e n t o di 
ui\ a c c o r d o su quer.ta i m p o r ­
tante q u e s t i o n e , il g o v e r n o 
s o v i e t i c o r i t i ene o p p o r t u n o 
c h e sia c o n t i n u a t o l ' e same di 
ques ta p r o p o s t a . 

A l l o r c h é la proposta s o v i e ­
tica per la s i curezza c o l l e t ­
t iva in E u r o p a è s tata e s a m i ­
nata , è s t a t o e s p r e s s o il p a ­
l e i e che n o n sia d e s i d e r a b i ­
le lanciare gl i S t a l i Uni t i di 
A m e r i c a fuori de l t ra t ta to di 
icurezza c o l l e t t i v a e u r o p e a . 

In vista di q u e s t a c i r c o s t a n ­
za, e t e n e n d o c o n t o de l la p a r -
tocioa/ . ione deg l i S ta t i U n i t i 
al la lotta c o m u n e c o n t r o l 'ag-
gre»s ione h i t l er iana a l l ' epoca 
del la s e c o n d a guerra m o n d i a ­
le e de l la re sponsab i l i tà c h e 
ali S ta t i Uni t i , i n s i e m e c o n 
l 'Unione S o v i e t i c a , la F r a n c i a 
e la Gran B r e t a g n a , p o r t a n o 
per la s i s t e m a z i o n e p o s t b e l l i ­
ca in Europa , e d a n c h e t e ­
n e n d o in c o n s i d e r a z i o n e l 'o ­
p i n i o n e e spres sa dal g o v e r n o 
degl i Natati Un i t i al la C o n f e ­
renza di B e r l i n o , il g o v e r n o 
s o v i e t i c o n o n v e d e da par te 
sua a l c u n os taco lo a c h e la 
q u e s t i o n e de l la p a r t e c i p a z i o n e 
degl i S ta t i Uni t i ad u n « t ra t ­
tato g e n e r a l e e u r o p e o di s i c u ­
rezza c o l l e t t i v a in E u r o p a » 
sia p o s i t i v a m e n t e r i so l ta . In 
q u e s t o m o d o d o v r e b b e r o ca 
de re* le diff icoltà per il r a g ­
g i u n g i m e n t o de l l ' accordo s u l ­
la i n s t a u r a z i o n e di u n s i s t e m a 
di s icurezza co l l e t t i va in E u ­
ropa, cui si è fat to l inon i r i ­
f e r i m e n t o . 

N e l corso d e l l ' e s a m e de l la 
proposta s o v i e t i c a per un t ra t -
tatp g e n e r a l e e u r o p e o , la C o n ­
ferenza di B e r l i n o si è a n c h e 
occupata de l la pos i z ione e de l 
ruolo de l la «< Oiganizz .az ione 
del pat to n o r d - a t l a n t i c o » in 
vista de l la i n s t a u r a z i o n e di un 
s i s t e m a di s i curezza c o l l e t t i v a 
in Europa- Il r a p p r e s e n t a n t e 
del la Franc ia , c o m e q u e l l i d e l ­
la G i a n B r e t a g n a e deg l i 
Stat i U n i t i , ha asser i to c h e il 
pat to n o r d - a t l a n t i c o ha c a r a t ­
tere d i f e n s i v o e n o n è d i r e t t o 
c o n t r o a l c u n o S t a t o o a l c u n 
gruppo di S t a t i . D i c h i a r a z i o n i 
in q u e s t o s e n s o s o n o s ta te f a t ­
te da p o r t a v o c e uff icial i d e l l a 
F r a n c i a , c o m e a n c h e deg l i 
Stat i U n i t i e de l la G r a n B r e -

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Ultima di « Otello » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi venerdì 2 aprile riposo. Sa-

tagna , a n c h e d o p o la C o n f e ­
renza di B e r l i n o , in re laz ione 
al la proposta s o v i e t i c a per un 
s i s t e m a g e n e r a l e e u r o p e o di 
s i curezza co l l e t t i va . 

L ' a t t e g g i a m e n t o de l g o v e r -
n o s o v i e t i c o ne i confront i de l b r t o B 3 : B à i i . u ò ; e " 5 i : , u i t f i r r r S S : 
pat to n o r d - a t l a n t i c o e b e n n o - - . - - . . 
i o . Il g o v e r n o d e l l ' U R S S n o n 
ha c o n d i v i s o e n o n p u ò ogg i 
c o n d i v i d e r e l ' op in ione che il 
s u d d e t t o pat to s ia di na tura 
d i f e n s i v a . Il g o v e r n o s o v i e t i ­
co fonda ta le p u n t o dì v i s t a 
sul fat to c h e il p a t t o n o r d ­
a t lan t i co dà v i ta ad u n b locco 
r i s tret to di Stat i e ignora la 
neces s i tà di i m p e d i r e il r i n ­
novars i d e l l ' a g g r e s s i o n e t e d e ­
sca, e p o i c h é tra l e g r a n d i p o ­
tenze c h e h a n n o f o r m a t o la 
coa l i z ione ant ih i t l e r iana la 
U R S S è l 'unico paese non fir­
matar io di q u e s t o trat ta to , il 
patto n o r d - a t l a n t i c o n o n può 
che e s s e r e c o n s i d e r a t o u n p a t ­
to a g g r e s s i v o , d i r e t t o contro la 
U n i o n e S o v i e t i c a . E' de l tut to 
e v i d e n t e che la « O r g a n i z z a ­
z ione de l pat to n o r d - a t l a n t i ­
co » può, ne l l e o p p o r t u n e c o n ­
diz ioni , p e r d e r e il s u o c a r a t ­
tere a g g r e s s i v o , se tu t t e le 
grandi P o t e n z e c h e h a n n o for ­
m a t o la c o a l i z i o n e a n t i h i t l e ­
r iana ne d i v e n g o n o m e m b r i . 
In v i s ta di ciò, il g o v e r n o s o ­
v i e t i co , gu ida to dag l i i m m u ­
tabi l i pr incipi del la sua p o ­
l it ica es tera di pace e n e l l o 
i n t e n t o di r idurre la t e n s i o n e 
ne i rapport i in ternaz iona l i , è 
pronto a cons iderare , a s s i e m e 
ai g o v e r n i interessat i , la p o s ­
s ib i l i tà de l la p a r t e c i p a z i o n e 
de l la U.R.S.S- al pat to n o r d ­
a t l a n t i c o . 

P o i c h é il g o v e r n o de l la 
Franc ia e i g o v e r n i de l la G r a n 
B r e t a g n a e d e g l i S ta t i Un i t i 
e s p r i m o n o il d e s i d e r i o d i r i ­
durre la t e n s i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e e di c o n s o l i d a r e la pace . 
ci si p u ò a t t e n d e r e che ess i 
c o n s i d e r e r a n n o f a v o r e v o l m e n ­
te l 'adozione di m i s u r e i n t e ­
se a creare u n a s i t u a z i o n e in 
cui il o a t t o n o r d - a t l a n t i c o a c ­
q u i s t e r e b b e un cara t t ere r e a l ­
m e n t e d i f e n s i v o e v e r r e b b e r o 
crea te le cond iz ion i per i m ­
pedire l ' in tegraz ione di q u e ­
sta o que l la par te d e l l a G e r ­
m a n i a in r a g g r u p p a m e n t i m i ­
l i tari . In q u e s t o c a s o la « O r ­
g a n i z z a z i o n e de l pat to n o r d ­
a t lan t i co >• c e s s e r e b b e di e s s e ­
re u n b locco mi l i tare r i s t re t to 
di S ta t i , e sarebbe un 'a l l eanza 
aperta agl i altri paes i e u r o p e i 
che vi v o l e s s e r o ader ire , il 
che . u n i t a m e n t e al la i n s t a u ­
raz ione di un ef f icace s i s t e m a 
di s i curezza co l l e t t i va in E u ­
ropa. a v r e b b e u n g r a n d i s s i m o 
s igni f icato per il c o n s o l i d a ­
m e n t o de l la p a c e u n i v e r s a l e . 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o r i t i ene 
che le q u e s t i o n i c h e p o t e s s e r o 
sorgere a q u e s t o propos i to , 
po trebbero v e n i r e r i so l te in 
m o d o s o d d i s f a c e n t e o e r tut t i 
i paes i in teressat i , neg l i i n t e ­
ressi de l c o n s o l i d a m e n t o de l la 
pace e del la s i curezza de i p o ­
poli ». -

presentazione dell'c Otello • di 
G. Verdi (recita ti 751 diretta 
dal maestro Franco Capuana. 
Protagonista Mario Del Monaco. 
Altri interpreti: Renata Tebal­
do e Tito Gobbi. Domenica 4, 
alle ore 17. rappresentazione In 
abbonamento diurno del « Va­
scello fantasma » di R- Wagner, 
diretto dal maestro Karl Boehm. 
Interpreti: Leon le Rysanek, Rutn 
Michaelis, Josef Herrman. Hans 
Hopf. Karl Terkal e Ludwig 
Weber Maestro del toro Giu­
seppe Conca Regia di Heinz 
Tletjen. 
ARTI: C.la Spettatori Italiani -

Ore 21: «L'avaro» di Molière. 
COLLE OPPIO: Grande Luna 

Park con le più famose attra­
zioni mondiali 

DKI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 17 concerto Sakha-

roff. Ore 21: « Orano di Ber-
gerac » con Gino Cervi. 

GOLDONI: Ore 21,15: «Zoo di 
vetro > 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C.la 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul-
ska». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17.30-
21: Concerto con Yma Sumac-
l'usignolo delle Ande. 

ROSSINI: Ore 17 e 21: C.la Ciuc­
co Duratile « Il dente del giu­
dizio > di Palmerini 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21,30 C.la 
Baseggio « Il Parlamento » di 
Ruzzante e « Gli orecchini del­
la festa » di Selvatico 

VALLE: Ore 21- C la Teatro d'Ar­
te Italiano « Leonora » con V. 
Gassman 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Salomè con R. Hay-

wort e rivista 
Altieri: Colt 45 e rivista 
Ambra-lovlnelli: Amori di mez­

zo secolo con S. Pampanini e 
tivista 

Aurora: Caccia all'uomo nell'An­
tartide e rivista 

La Fenice: La maschera di cera 
con V. Prlce e rivista 

Principe: Presi dalle fiamme e 
rivista 

Ventini Aprile: Le avventure del 
capitano Hornblower con G. 
Peck e rivista 

Volturno: Pane amore e fanta­
sia con De Sica e G. Lollobrl-
gida e rivista (Apertura ore 14) 

CINEMA 

Il dibattito ai Comuni 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

28. 
2» 

21: 
46 

di entrare a far parte della 
NATO ha perso di vista com­
pletamente il quadro generale 
in cui tale offerta era stata 
fatta. Deve comunque essere 
apprezzato come un sintomo 
interessante il fatto che il mi­
nistro inglese non ha tentato 
di presentare le proposte del­
l'URSS come una mossa pro­
pagandistica, secondo le diret­
tive americane, ma ha temi? 
to anzi a sottolineare che esse 
debbono essere oggetto di at­
tento esame da parte di « tut­
te le potenze aderenti al pat­
to atlantico ->. 

E' ormai evidente che la 
l'iniziativa dell'URSS avrà 
una profonda influenza sul 
dibat t i to che si terrà ai Co­
muni luned i prossimo sui pro­
blemi atomici. Il progetto di 
un trattato di sicurezza euro­
peo, sin da quando fu pre­
sentato sulla sua forma origi­
nale alla conferenza di Ber­
lino ha incontrato sempre più 
larga adesione in seno al par­
tito laborista e, in misura 
sensibile, anche tra i ranghi 
conservatori: è infatti lungo 
le linee indicate dall'Unione 
Sovietica che un numero sem­
pre maggiore di 
scorge la poss ib i l i tà di uscire 
dalla trappola atroce che la 
politica della strage atomica 
americana ha ormai teso sot-\ 
to i piedi di tutti 
europei. 

E l'opposizione alla politi­
ca di ricatto atomico è rico­
noscibile nel numero di fir­
me che continuano ad aggiun­
gersi sotto la mozione in cui 
si chiede la messa fuori leg­
ge delle armi nucleari: da 
ieri, altri 17 deputati hanno 
sottoscritto la mozione, por­
tando il totale a 125. Centi­
naia di migliaia di lavoratori, 
attraverso i loro rappresen­
tanti sindacali, hanno intanto 
approdato r i so luz ioni di con­
danna della bomba atomica. 
di cui si chiede la messa al 
bando. Mozioni in questo sen­
so sono state votate tra l'al­
tro dai metallurgici, dai mi­
natori e dai meccanici. 

In serata, infine, i deputa­
ti dell'Opposizione loborista 
hanno deciso di rivolgere un 
appello al governo, affinchè 
prenda l'iniziativa di pro­
muovere t u n a conferenza dei 
tre Grandi per u n r i e s a m e 
del c o n t r o l l o e de l la riduzio­
ne degli armamenti ». Una 
mozione in tal senso verrà 
presentata alla Camera dei 
Comuni l u n e d ì vrossimo in 
occasione del d i b a t t i t o s u l l a 
bomba a l l ' idropeno . La mo­
zione, che sembra sia stata 
redatta personalmente dal 
l e a d e r laborista Clement 
Attlee, è stata approvata nei 
corso di una r i u n i o n e prirata 
dei 292 deputati loboristi. 

Una r i r e l o r t o n e dì pranrf*-
i n t e r e s s e è stata fatta opp* 
dal D a i l y E x p r e s s . H cui p r o -
or ie far io è In strettissime re 
loz ioni c o n C h u r c h i l l . L'orga­

no di lord Beaverbrook ri 
vela che pli americani, nel 
1948, imposero ad Attlee, co 
me condizione per la con­
cessione degli « aiuti » Afar-
shall, di stracciare l'accordo 
stipulato precedentemente tra 
Churchill e Roosevelt, in base 
al quale la Gran Bretagna si 
riservava il diritto di veto 
sull'uso delle armi atomiche. 

A.B.C.: Lo strano miste» Jones 
Acquario: .Ti ho sempre amato 

con A. Naz7.arl 
Adriano: Notti del Decamerone 

con J. Fontaìne (Ore 14.50 17,40 
20,10 22.40) 

Alba: Bongo e i tre avventurieri 
Alcione: LUI con L. Caron 
Ambasciatori: I saccheggiatori 

del sole con G. Ford 
Anlene: Cuore forestiero 
Apollo: Fratelli d'Italia con E. 

Manni 
Appio: Quo Vadis? con R. Taylor 
Aquila*. Non c'è passione più 

Dorla: La maschera di etra con 
V. Price 

Edelweiss: Sul fiume d'argento 
Eden: LUI con L. Caron 
Espero: Ruby flore selvaggio con 

J, Jones 
Europa: Notti del Decamerone 
Excelslor: Incantesimo dei mari 

del sud con E. Williams 
Farnese: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
Faro: Andalusia 
Fiamma: Terza liceo di L. Em-

tner 
Fiammetta: The mlllion pound 

note con G. Peck (Ore 17,30 
19.45 22) 

Flaminio: Salvate il re con A. 
Dexter 

Fogliano : Cavalleria rusticana con 
Kerima 

Folgore: Riposo 
Fontana: Uomini con M. Brando 
Galleria: Ha ballato una sola 

estate con U. Iaeobsson 
Garbatella: I-a maschera di cera 

con V. Price 
Giovane Trastevere: II massacro 

di Tombstone con M. Monroe 
Giulio Cesare: Quo Vadis? con 

R. Taylor (ore 15,30 18.30 21.30) 
Golden: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlglda 
Imperlale: Terza liceo di Luigi 

Emmer (Inizio ore 10,30 antim.) 
Impero: Il sonnambulo 
Induno: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlglda 
Ionio: Ciclone 
Iris: Giuseppe Verdi con P. Cres-
. soix 
Italia: L'Incantevole nemica con 

S. Pampanini 
Livorno: Francesco Giullare di 

Dio 
Lux: Una madre ritorna 
Manzoni: Riposo. Domani: L'av­

venturiero della Lusiana 
Massimo: Mentre Parigi dorme 
Mazzini: L'avventuriero della Lui-

siana con T. Power 
Metropolitan: Via Padova 46 con 

G. Masina e P. De Filippo (Ore 
15.50 18.10 20.20 22^30) 

Moderno: Terza liceo di L. Em­
mer 

Moderno Saletta: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lollobrlglda. Sala B : Salvate 
Il re con A. Dexter 

Nuovo: Giuochi proibiti 
Novoclne: La marea della morte 

con B. Stanwych 
Odeon: Il sole negli occhi 
Odescalchl: Cento anni d'amore 

con G. Ferzettl e I. Galter 
Olympia: I miei sei forzati 
Orfeo: Squadra omicidi con G. 

Robinson 
Orione: Il generale mori all'alba 

con G. Cooper 
Ottaviano: L'avventuriero della 

Lulslana con T. Power 
Palazzo: La bandiera sventola 

ancora 
Palestrlna: Il grande campione 

con K. Douglas 
Parloil: Il tesoro del Bengala con 

Sabù 
Planetario: Astronomia 
Platino: La morte di un com­

messo viaggiatore con F. March 
Plaza: La regina vergine con J. 

Simmons 
Plinius: L'avventuriera 
Prlmavalle: Bellezze In moto-

scooter con I. Barzlzza 
Preneste: Il dottor Jekyh 
Quadraro: Luce sull'asfalto 
Quirinale: Amori ,dl mezzo seco­

lo con S. Pampanini 
paradiso del capi-Qnlrlnetta: Il . 

Aquila: Non c'è passione più tano Holland con A. Guinness 
grande (Ore 16.15 18.45 22) 

Arcobaleno: Forbidden Reale: Quo Vadis? con R. Taylor 
Arenula: Prigionieri della palude Rey: Riposo 
Ariston: Terza liceo di L. Emmer 

l e reazioni internazionali 
Da Par ig i , non si ha a n c o ­

ra a l c u n a reaz ione uff ic iale , 
a l la nota d e l l ' U R S S m a 
s o l o u n a s e r i e di c a v i l l i 
e n e b u l o s e q u e s t i o n i p r o c e ­
dural i d i f fuse u f f i c io samente 
da B i d a u l t , c h e n o n t o c c a n o 
la sos tanza d e l l e q u e s t i o n i 
s o l l e v a t e dal la n o t a s o v i e t i c a . 

S t r e t t a m e n t e a l l i n e a t a c o n 
la tesi a m e r i c a n a è s ta ta , n a ­
t u r a l m e n t e . la r eaz ione d i u n 
d e p u t a t o d e m o c r i s t i a n o i t a l i a ­
no . il n o t o B e t t i o l c h e ha fat to 
r icorso a u n ed i f i cante p a r a ­
g o n e : « E' c o m e il v e r m e c h e 
cerca dj e n t r a r e n e l l a m e l a 
per farla in frac id ire ». A q u e ­
s to prod ig io di p e n s i e r o p o ­
l i t ico . il Be t t io l ha t e n u t o ad 
a g g i u n g e r e una s i n g o l a r e n o -

. . t a u m o r i s t i c a . s o s t e n e n d o , 
deputati n i e n t e d i m e n o , c h e « l ' in i z ia t i ­

va di Mosca c o n f e r m a c h e il 
pat to a t l a n t i c o n o n era e non 
è u n p a t t o a g g r e s s i v o ». 

. . . U n a acuta d i c h i a r a z i o n e è 
t popoli j g l a t a r e s a i n v e c e d a l l ' o n o r e 

v o l e R i c c a r d o L o m b a r d i . D o ­
p o e s s e r s i r i s e r v a t o u n giu­
d iz io de f in i t ivo q u a n d o a v r e b 
b e p r e s o c o n o s c e n z a de l t e 
s to c o m p l e t o de l la n o t a , il 
p a r l a m e n t a r e soc ia l i s ta h a 
s o t t o l i n e a t o c h e la propos ta 
s o v i e t i c a c o m p o r t e r e b b e <« la 
e l i m i n a z i o n e d i o g n i c a r a t t e ­
re a g g r e s s i v o d e l p a t t o a t l a n ­
t ico . il quale . . . c e s s e r e b b e di 
e s s e r e q u e l l o c h e è ogg i , u n o 
s t r u m e n t o d i r e t t o a p p u n t o 
c o n t r o l ' U R S S » . 

<• P e n s o c h e o c c o r r e r e b b e 
u n a s i n g o l a r e e v o l o n t a r i a c e ­
c i tà p e r n o n accorgers i d e l ­
l ' e n o r m e p a s s o a v a n t i c h e p u ò 
e s s e r e fat to: è forse q u e s t a 
l ' occas ione p i ù ser ia c h e s i 
s ia Dresentata r>er s f u g g i r e 
a l la m i n a c c i a di u n a terza 
guerra m o n d i a l e . . . O c c o r r e 
c o g l i e r e l ' occas ione ». 

U n g i u d i z i o di e s t r e m o i n ­
t e r e s s e è s t a t o e s p r e s s o inf i ­
n e . su l la n o t a s o v i e t i c a , d a l 
m i n i s t r o d e l c o m m e r c i o e v i ­
c e p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
d e l l ' U R S S . M i k o i a n . n e l c o r ­
so di u n d i s c o r s o p r o n u n c i a t o 
al c o n g r e s s o d e l S E D a B e r ­
l i n o . « L a nota i n v i a t a a l l e 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i , ha d e t t o 
M i k o i a n . v u o l e r i s p o n d e r e a l ­
l e o b i e z i o n i c h e q u e s t e a v e ­
v a n o m o s s e , a l la c o n f e r e n z a 
di Berlino, nei confronti del 
oatto di sicurezza proposto da 
Molotov, che contiene propo­
ste la cui accettazione, non 
c'è dubbio, faciliterebbe, in 
misura considerevole, la so­
luzione del problema te 
desco ». 

(Ore 14.40 16.40 18.40 20.40 22.40) 
Asteria : Pane amore e fantasia 

con De Sic ae G. Lollobrigida 
Astra: L'irresistibile mr. John 

con J. Wayne 
Atlante: Via col vento con C. 

Gable 
Attualità: Tempi nostri ron V. 

De Sica 
Augustus: La guerra del mondi 
Aureo: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanini 
Ausonia: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobrigida 
Barberini: Via Padova 46 con G. 

Masina e P. De Filippo (Ore 
15.50 18.10 20.20 22.30) 

Bellarmino: Prego sorrida 
Belle ArU: Riposo 
Bernini: Riso tragico con M. Lo-

ckwood 
Bologna: I.ill con L. Caron 
Borehese: Riposo 
Brancaccio: Quo Vadis? con R. 

Taylor 
Capannelie: Riposo 
Capitol: Come sposare un mi­

lionario con M. Monroe 
Capranica: Notti del Decamerone 
Capranichetta: Tempi nostri 
Castello: Donne proibite con L. 

Darnell 
Centrale: Gelosia con E. Crisa 
Centrale Clampino: Riposo 
Chiesa Nuova: Giustizia per gli 

Indios 
Cine-Star: Pane amore e fanta­

sia con De Sica e Lollobrigida 
Clodlo: Squadra omicidi con E. 

Robinson 
Cola di Rienzo: Pane amore e 

fantasia con De Sica e Lxtl'io-
brtgida 

Colombo: Ragazze in catene 
Colonna: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
Colosseo: Arrivano i carri armati 
Corallo: Io Amleto 
Corso: Gli eroi dell'Artide (Ore 

16 17.20 19 20.40 2 2 » ) 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Il pirata Barbanera con 

L. Darnell 
Dei Quiriti: Le strisele invisibili 
Delle Maschere: Amori di mezzo 

secolo con S. Pampanini 
Delle Terrazze: Gunga Dm 
Delle Vittorie: II grande cam­

pione con K. Douglas 
Del Vascello- LUI con L. Caron 
Diana: Mandy la piccola sordo­

muta con P. Calvert 

Rex: Pane amore e fantasia con 
De Sica e Lollobrlglda 

Rialto: Canzone appassionata con 
N. Pizzi 

Rivoli: Il paradiso del capitano 
Holland con A. Guinnes» (Ore 
16.15 18.45 22) 

Roma: Sangue bianco 
Rubino: Il più comico spettaco­

lo del mondo con Totò 
Salario: Il lupo della frontiera 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Sciacalli nell'om­

bra 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Colpo di vento 
Salerno: Dr. Ciclopia 
Salone Margherita: Un giorno In 

Pretura con S. Pampanini 
Sant'Ippolito: L'Ingenua mali­

ziosa 
Savola: Lili con L. Caron' 
Silver Cine: Vendicherò 11 mio 

passato con J. Miles 
Smeraldo: Via col vento con V. 

Leigh e C. Gable (schermo pa­
noramico) 

Splendore: GII uomini preferisco­
no le blonde con M. Monroe 
(schermo panoramico) 

Stadlum: L'Irresistibile mister 
John con J- Wayne 

Sapercinema: Dov'è la libertà con 
Totò 

Tirreno: L'angelo dell'amore 
Trastevere: Sola contro U mondo 
Trevi: Vacanze romane con G. 

Peck 
Trlanon: Le ultime della notte 

con B. Crawford 
Trieste: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrigida 
Tuscolo: Legione del Sahara con 

A. Ladd 
Ulpiano: Indianapolis 
Verbano: ti pirata Barbanera con 

L. Darnell 
Vittoria: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrigida KIDC2ION1 ENAL . CINKMA: 
Alhambra, Bersdal. CevtaeeUe, 
Cristallo. Delle Maschere. Due 
Allori. Exeelsier, Galleria, Jonio. 
Modernissimo. OHsaata Orfeo. 
Principe. Plaza, Planetario. Qui­
rinale, Beata, B B M M . Sala t lm-
berte, saiome. Margherita, Tusco­
lo, Vittoria- TEATmi: Ceamme-
«iaatt. ftesstet, GeMoni, Piran­
dello. Sistina. 

Da OGGI riprendono le trionfali re-
p/iche del più grande film dell'anno 

&ane, amore 
e fantasia 

i 

— con — 
GINA LOLLOBRIGIDA - VITTORIO DE SICA 

cii Cinema: 

AST0RIA . AUSONIA - ONESTAI - GOLDEN 
COLA DI RIENZO - INDUNO - MODERNISSIMO 
REX . TRIESTE - VITTORIA - VOLTURNO 

Et trionfo detta cit%ewma1myM mfta 
itnliaitn che la 
•teff'«mn* del 

LA RIFORMA OURtOICA 
nftcnoflE AWAHINIA CURRAPKO 

CDfZioNC-BARBEfm-siBKMXC 
pwtnom. S1UW0 CMWWtCtVri* vrtx < 

I AtrAv*tt4-sti 
tf- CAB 
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« L'UNITA» » 

ULTIM l'Unità NOT 
DICHIARAZIONI DELL' ESECUTIVO MONDIALE DELLA PACE 

Un'azione immediata 
per il bando dell 'atomica 

Un appello a tutti gli uomini e le donne europei: « Dare scacco 
alla C. E. D. e alla guerra, costruire VEuropa per la pace 

VIENNA, 1. — Al termine 
dei lavori dell'Esecutivo del 
Consiglio mondiale della pa­
ce, tenutosi a Vienna nei 
giorni 28-3o marzo, sono sta­
ti pubblicati un « Appello ai 
Popoli d'Europa » e una « Di­
chiarazione dell'Esecutivo del 
Consiglio Mondiale della 
Pace ». 

L'appello dice: « L a Confe­
renza di Berlino ha dimostra­
to che la volontà di imporre 
la CED costituisce l'ostacolo 
principale a una soluzione pa­
cifica dei problemi europei. 
La CED significa la condanna, 
per l'Europa, a rimanere di­
visa in due campi ostili, s i ­
gnifica l'aggravamento della 
corsa al riarmo. La CED si­
gnifica la rinascita, una vol­
ta ancora, del militarismo te ­
desco nel cuore dell'Europa. 
La CED significa la minaccia 
di morte per ogni abitante 
dell'Europa, la minaccia di 
distruzione per ogni focolare. 

(t i popoli d'Europa, che 
hanno provato nelle loro car­
ni le atroci sofferenze di due 
guerre mondiali cominciale 
nei loro paesi, devono essere 
coscienti della loro responsa­
bilità comune nel manteni­
mento della pace sul loro 
Continente. 

« N o n è vero che per i po­
poli d'Europa l'unica via 
aperta sia quella della divi ­
sione e della guerra. Un'altra 

- via si apre di fronte ad essi: 
quella che conduce alla s icu­
rezza collettiva fra tutti gli 
Stati Europei senza predomi­
nio dì alcun paese, nel rispet­
to della loro indipendenza e 
del loro genio nazionale, 
quella che rende possibile la 
riduzione generale degli ar­
mamenti . 

«e Nonostante le differenze 
dei regimi politici e sociali, 
tutti gli Stati d'Europa hanno 
degli interessi comuni: quello 
di mantenere la pace per 
ognuno di essi e quello di 
sviluppare la loro collabora­
zione economica e culturale 

Il dovere di ogni uomo e 
.' di ogni donna d'Europa è oggi 

chiaro: dare scacco alla CED 
ed alla • guerra, costruire la 
Europa per la pace ». 

La dichiarazione dell'Esecu­
t ivo dice: « L'esplosione della 
bomba «H» a Bikini, i suoi 
effetti atroci sugli esseri uma­
ni. la dimostrata impossibi­
lità di controllare l'estensione 
del suo raggio d'azione, la 
minaccia di un suo impiego, 
hanno sollevato l'indignazio­
ne della coscienza universale 

« La messa al bando delle 

armi atomiche, richiesta dal­
l'Appello di Stoccolma, ap­
provato da centinaia di mi­
lioni di uomini, è divenuta 
oggi l'esigenza di tutti i po­
poli. 

« Non è per cancellare lo 
uomo dalla superficie della 
terra nò per annullare in un 
momento i frutti della su.-i 
millenaria attività che forze 
immense sono state liberate 
dalla scienza, bensì per tro­
vare i mezzi di arrecare sol­
lievo alle sue attuali soffe­
renze ed aiutarlo a giunaeie 
ad una vita più agiata. 

« La messa al bando della 
guerra atomica è non solo ne­
cessaria ma possibile. Ad essa 
si può giungere mediante un 
accordo internazionale che 
vieti ogni tipo di armi e di 
veleni radioattivi. Un sistema 
internazionale di ispezione e 
di controllo deve p può essere 
istituito. 

« I popoli devono esigere 
senza ritardo dai Governi la 
conclusione di un accordo che 
metta al bando tutte le armi 
di sterminio in massa >». 

Onorificenza franchista 
assegnata a Mons. Nontini 
MADRID. 1. — Il dittatore 

Fnmcltico Franco ha Insignito 
Uol!a Gran Croce dell'Ordine di 
Carlo III, Mons Domenico Tar-
dlnl e Monh. Giovunnl Battista 
Montini, dello Segreteria della 
Santa Sede l_c decorazioni *>ono 
state assegnate a celobnr/lone 
del 15 anniversario della vit­
toria dei faeclhti spagnoli 

I/ex presidente della « Texas 
Corporation » e di altre società 
potrolllere. Torkild Hleher. ò 
Ktato Insignito della Gran Croce 
dell'Ordine di Isabella la Cat­
tolica 

DOPO LA SETTIMA RIDUZIONE DEL DOPOGUERRA 

Mei negozi di Mosca 
coi prezzi r ibassati 

I/tippuniflinciifo di 
$Vi\ l'i cu Kiev non 

primavera — I 
più* 2730 ina 

or la macchina l'oto-
soltanto 2000 rubli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 1. — La ìiotizia 
e stata data ufficialmente per 
la prima volta ieri sera dal­
la radio, all'ora in cui si a-
prono i teatri e ci si appresta 
ad andare a cena; stamatti­
na, domina incontrastata nel­
la prima pagina di tutti i 
giornali: puntuale all'appun­
tamento primaverile, ti go­
verno sovietico ha mantenu­
to, per il settimo anno con­
secutivo, l'impegno di ridur­
re i prezzi dei prodotti di lar­
go consumo popolare. 

Da oggi, primo aprile, unu 
lunga lista di merci sono vi 
vendita in tutti i negozi dèl-
l'U.R.S.S. « ci/r<- notevol­
mente inferiori a quelle che 
le eticliette avevano indicato 
fiìio a ieri. Da stamattina, la 
ormai consueta corsa agli ac­
quisti degli articoli ribassati 
ha portato nelle strade della 
capitale, ìlei magazzini, negli 

atrii d'accesso alle stazioni 
della metropolitana una fol­
la gaia, animata e pittore­
sca. E' la prima volta da che 
sono al mondo che mi capita 
di assistere a una grossa ri­
duzione di prezzi. L'avveni­
mento ha quindi, almeno per 
me, del sensazionale. 

Per un vecchio riflesso, a 
cui ormai nel nostro paese 
siano assuefatti, la parola 
stessa di « prezzo » si asso­
cia m ?ioi all'immagine di 
qualcosa di terribilmente ir­
requieto che, .se anche riesci 
a tener fermo per qualche 
istante, subito ti sguscia dal­
le mani per urrumpicursi 
verso ultezze dove è sempre 
più difficile raggiungerla e 
immobilizzarla. Qui gradual­
mente ci si abitua, inuecc, al­
l'idea che i prezzi non sono 
più un'incognita della vita 
familiare. La sorpresa, quan­
do arriva, è gradita, come 
quella die oggi rende festo-

IL MARESCIALLO SILURATO PER LE DICHIARAZIONI CONTRO LA C. E. D. 

Emozione e proteste in Francia 
per la clamorosa destituzione di Juin 
Pia di metà dei deputati socialdemocratici pubblicano un opuscolo contro l'esercito europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 1. — LJI clamo­
rosa destituzione del mare­
sciallo Juin. decisa questa 
notte dal consiglio dei mi­
nistri in seguito alle dichia­
razioni dello stesso Juin con­
tro la CED. ha suscitato in 
Francia enorme emozione. 
Essa ha avuto immediate e 
profonde ripercussioni nel 
paese, in parlamento, al Con­
siglio della NATO. 

Insieme alle decisioni del 
consiglio dei ministri, lutti i 
giornali avevano riportato 
stamane con grande rilievo le 
dichiarazioni fatte dal ma­
resciallo per ribadire la sua 
posizione. «< Io non leggo la 
messa due volte per i sordi 
— ha detto Juin. — Ho par­
lato per dissipare un equivo­
co che durava da troppo tem­
po e ho precipitato le cose 
con la piena coscienza delle 
mie responsabilità ». 

« La 
- ha 

gollista Debré durante il v i­
vace dibattito sulla prima in­
terpellanza presentata sul ca­
so Juin — è entrata in una 
nuova fase e il maresciallo 
ha fatto il suo dovere nel di­
re ciò che pensava. Oggi si 
puniscono coloro che sono 
contrari alla CED. un giorno 
saranno puniti coloro che so­
no favorevoli ». Debré ha det­
to ancora che il conflitto a-
perto dal caso Juin mostra 
solo in formato ridotto il con­
flitto più grave che la ratifica 
della CED aprirebbe nel pae­
se e ha chiesto spiegazioni 
sulle parole del generale ame­
ricano Gruenther, secondo il 
quale per la Francia non vi 
sarebbero soluzioni di ricam­
bio. 

Una seconda interpellanza, 
sempre per iniziativa golli­
sta, sarà discussa domani al­
l'Assemblea nazionale. Intan-

Ìto, il maresciallo, che finora 
non aveva potuto portare il 
suo contributo tecnico ai la-

_„„ vori della Commissione este­

ri. data l'incompatibilità con 
le sue funzioni di consigliere 
militare del governo, sarà 
convocato dopo le vacanze di 
Pasqua. ' 

Nel pomeriggio, Juin ha a-
vuto a sua richiesta un lun­
go colloquio con il coman­
dante supremo atlantico, Gru­
enther. al quale, secondo no­
tizie non confermate, avreb­
be rassegnato di propria ini­
ziativa le dimissioni dalla ca­
rica di comandante delle 
truppe di terra del settore 

Replica sovietica a Dulles 
sul ruolo della Cina a Ginevra 

Una dichiarazione dell' U.R.S.S. - La Repubblica popolare cinese parteci­
perà alla discussione sulla Corea e l'Indocina con piena parità di diritti 

r.. 

MOSCA, 1. — In una di­
chiarazione pubblicata sta­
mane dalla Frauda. il mini­
stero degli esteri sovietico ha 
denunciato come infondata 
la tesi americana, secondo la 
quale la Cina popolare non 
dovrebbe partecipare a pa­
rità di diritti, in base alle 
decisioni prese a Berlino, al­
la conferenza di Ginevra. 

Questa tesi è stata soste­
nuta a N e w York dal segre­
tario di Stato Dulles in una 
riunione svoltasi il 29 mar­
zo. Dulles dichiarò a questo 
proposito: Avendo assunto un 
atteggiamento fermo e deci­
so. sono riuscito ad ottenere 
a Berlino dal signor Molotov 
la promessa involontaria che 
la conferenza di Ginevra non 
sarà una conferenza delle 
c inque grandi potenze »-

La Fraudo riferisce che un 
suo redattore ha chiesto al 
ministero degli esteri se ciò 
che Dulles ha affermato cor­
risponde ai fatti. Il ministro 
degli esteri ha risposto defi­
nendo « del tutto infondata » 
l'affermazione di Dulles e c i ­
tando a questo proposito il 
comunicato conclusivo della 
conferenza di Berlino, che 
non lascia adito a dubbi. 

* I ministri degli esteri del­
l'URSS, degli Stati Uniti, del­
la Francia e della Gran Bre­
t a g n a — dice il comunicato di 
Berlino — suggeriscono che 
i rappresentanti dell'URSS. 
degli Stati Uniti , della Fran­
cia, della Gran Bretagna e 
della Repubblica popolare ci­
nese come pure di altri Stati 
le cui forze parteciparono al­
le attività militari in Corea, 
o che desiderassero essere 
presenti, si riuniscano in con­
ferenza a Ginevra, il 26 a-
prile 1954, allo scopo di tro­
vare una soluzione pacifica 
della questione coreana ». 

Quanto all'Indocina, il co ­
municato affermava che « il 
problema verrà anch'esso 
trattato nella stessa - confe­
renza, alla quale saranno in ­
vitati i rappresentanti della 
URSS, degli Stati Uniti, della 
Francia, della Gran Breta­
gna, del la Repubblica popo­
lare cinese • d«fl i altri S ta ­
t i interessati*. 

. som 

chiaramente — prosegue la 
dichiarazione sovietica — che 
la conferenza di Ginevra sa­
rà una conferenza delle cin­
que Potenze con la partecipa­
zione di altri Stati interessa­
ti limitatamente alle singole 
questioni in discussione e che 
la Repubblica popolare cine­
se vi parteciperà su base pa­
ri a quella delle altre grandi 
potenze ». 

« Da quanto sopra, si può 
concludere che il signor Dul­
les, con la sua dichiarazione, 
si propone di non tenere in 
alcun conto fatti generalmen­
te noti ». 

Condannato a 90 anni 
un ragano di 15 anni 

FAIRMONT (Mlnrcsota). 1 — 
Un ragazzo <S1 15 anni. Richard 
Vìi sdori, che aveva ucciso a col­

iti d'amia du fuoco i genitori e 
lu nonna e d i e dopo il delitto 
tsi era recato ad assistere tran­
quillamente ad un incontro di 
lottu. è .stato condannato ieri 
a no\anta anni di carcere 

Arrestato il 26 gennaio, il 
«iorr.o dopo il delitto, mentre 
quiduvu la macchina della pro­
pria (amiglia, aveva dichiarato 
che *>ta\« recandoci nel Ta\as 
per diventare un cow-boy 

Polvere radioattiva 
segnalata in Irlanda 

DUBLINO. 1. — L," • Eveuing 
Herald > di Duo: ino al ferina che 
la polvere radioattiva ha rag 
giunto l'Irlanda e viene segna­
lata da strumenti scientifici a 
Dublino da qualche sett imana 
Il giornale dice di avere avuto 
la notizia da fonti competenti. 
fiewa tuttavia indicarle né scen­
dere a particolari 

LA SITUAZIONE A TRIESTI-: 

De Castro si it imene 
per protesta contro gli "alleali 
Il consigliere politico ita­

liano presso il Governo mi­
litare alleato della zona « A » 
del Territorio Libero di Trie­
ste prof. Diego De Castro è 
giunto ieri a Roma dove ha 
avuto alcuni colloqui al Mi­
nistero degli Affari Esteri. 
De Castro ha presentato le 
dimissioni dalla carica ma la 
notizia non è ancora ufficiale. 

Commentando la decisione 
del prof. De Castro di dimet­
tersi d a consigliere politico 
italiano nnesso il governo m.-
litare alleato della Zona A. il 
sindaco Bartoli ha dichiarato. 

« Le dimissioni del prof. De 
Castro hanno per me un l i ­
gnificato di protesta verso i 
responsabili di una situazione 
permanente nel così detto ter­
ritorio libero, situazione as­
surda e pericolosa che gli ac­
cordi di Londra avrebbero 
dovuto migliorare e corregge­
re nello, interesse dell'Italia, 
mentre essi snaturati sul na -

aoa hanno portata I bo-

** 

nefici sperati ed hanno peg­
giorato anzi i rapporti con gli 
alleati ». 

« La partenza del prof. De 
Castro — ha proseguito l'ing. 
Bartoli — va pertanto sere 
namente e seriamente valuta­
ta non >olo dal governo di 
Roma, ma segnatamente dalle 
cancellerie occidentali. Oc­
corre che Trieste cessi di es 
sere un territorio militare e la 
Zona B un campo di cuncen 
tramento per i >uoi abi­
tanti ». 

« l'afweleMtrke » Besaarf 
in libertà pronisoria 

BORDEAUX, 1. — La corte 
d'assise di Bordeaux, acco­
gliendo le conclusioni della 
difesa di Marie Besnard, ac­
cusata di avere avvelenato 

voi evoli alla CED espresse 
dal segretario del Partito Guy 
Mollet, dichiara che nessuna 
delle condizioni richieste dai 
socialisti per la ratifica del 
trattato è stata adempiuta. 
L'associazione della Gran 
Bretagna con la CED è « va­
ga » e non si sa assoluta­
mente nulla circa le garanzie 
americane 

M. R. 

Juin si è dimesso 
dal comando della NATO! 
PARIGI. 2. — Il quotidiano 

parigino di destra «L'Auro­
re » annuncia stamane, senza 
però citare la fonte della in­
formazione, che il maresciallo 
Juin ha presentato le dimis­
sioni dal .comando delle for­
ze terrestri della NATO per 
l'Europa centrale, e sarà so­
stituito dal generale Augn-
stin Guillaume, attuale resi­
dente. francese in Marocco. 
Sempre secondo il giornale. 
Juin ha confermato le prò-
prie dimissioni a conclusione 
del suo colloquio di ieri con 
il generale americano Grueu-
ther. 

'WMINENTE " RIVOLI e QUIRINETTA 

La battaglia 
a Dien Bien Fu 

centro-europeo della NATO. 
Sono appunto queste notizie 
che avrebbero impedito al 
Consiglio della NATO, suc­
cessivamente riunitosi, di a-
dottare una decisione sul 
caso. 

E" stato nella tarda serata 
che la situazione è parsa pre­
cipitare. La discussione sul 
caso Juin è stata infatti an­
ticipata all'Assemblea da aspri 
a t ta e e h i dell'indipendente 
Isomi e del gollista Koenig. 
la cui energia, date anche 
le troppo numerose premesse. 
dalla CED alle disfatte d In­
docina. ha mostrato tutto lo 
isolamento in cui è venuto a 
trovarsi il gabinetto Laniel. 

Isorni e Koenig. intervenen­
do nel dibattito in seconda 
lettura sui crediti militari del 
ministero della Francia d'ol­
tremare. hanno sottolineato 
che se Juin si fosse pronun­
ciato a favore della CED il 
governo non avrebbe preso le 
misure che abbiamo riferito 
Laniel ha -reagito leggendo tre 
lettere del maresciallo e cer­
cando di ridicolizzare i m o ­
tivi per i quali questi non 
si è presentato al primo mi­
nistro. 

Subito dopo, la seduta è 
Stata sospesa, in un'atmosfera 
fattasi tesa e grave. I gollisti 
si sono riuniti per definire 
l'atteggiamento da tenere nel­
la votazione, dalla quale han­
no deciso di astenersi. 

59 dei 105 deputati social­
democratici francesi, tra i 
quali l'ex ministro della di­
fesa Jules Moch. hanno pub­
blicato oggi un opuscolo inti­
tolato « Contro l'attuale trat­
tato della CED > nel quale si 
oppongono alla ratifica del 
trattato per l'esercito europeo, 
dichiarando che essa sabote­
rebbe la conferenza di Gine­
vra sulle questioni asiatiche 
e distruggerebbe la speranza 
di porre termine al conflitto 
indocinese. 

L'opuscolo, che costituisce 

PARIGI, 1. iM.H.) — I co­
municati ufiiciali sulla batta­
glia in Indocina si sono fer­
mati ulla sera del 31 mar­
zo e non danno particolari 
sull'ulteriore corso delle bat 
taglie. A un certo punto si 
era diffusa la voce che, or­
mai, Dien Bien Fu fosse 
crollata: le truppe vietnamite 
erano in realtà penetrate a 
fondo nel cuore del disposi­
tivo francese e. nonostante i 
contrattacchi, hanno mante­
nuto le loro posizioni. 

La situazione è oggetto di 
amari commenti sulla stam­
pa francese. 

si i sovietici, aprendo nei lo­
ro bilanci casalinghi un mar­
gine di sorridenti ipotesi e di 
nuove possibilità. 

Sorpresa per modo di dire, 
in realtà, perchè la voce di 
un imminente ribasso circo­
lava a Mosca almeno da un 
mese. 

La società sovietica e or­
mai preparata u raccogliere 
ogni primo aprile, sotto que­
sta forma, gli utili di dodici 
mesi di intenso lavoro. Ep­
pure, sebbene il ribasso fos­
se atteso e previsto da tutti, 
durante il mese di marzo 
nessun negozio ha rallentato 
la sua attività. Mi pare que­
sto uno dei tratti più carat­
teristici della vita sovietica 

Tutti saranno d'accordo nel 
riconoscere che da noi, se per 
un mese circolassero voci del 
genere, ciò basterebbe per 
mettere in crisi interi settori 
commerciali. Qui, i?vucce, i 
prezzi erano già guulicati, 
abbastanza co7iuenienti per 
rinviare di qualche settima­
na l'acquisto di un oggetto 
necessario o semplicemente 
desiderato. 

Il G.U.M., l'immenso ma­
gazzino della Piazza Rossa, 
si è riempito fino all'invero­
simile fin dall'apertura; l'uf­
ficio di custodia, dove tengo­
no in consegna gli acquisti 
dei clienti che non possono 
portarli subito con sé, a mez­
zogiorno era già stracolmo. 

Afa lo spettacolo non va­
riava, se non per la sua mi­
nore imponenza, negli altri 
negozi centrali o periferici. 
Sembrava assurdo non dover 
approfittare subito dell'occa­
sione: sebbene si sappia che 
i nuovi prezzi resteranno 
inalterati almeno per un an­
no, oggi si ha la sensazione 
di fare un affare, molto più 
die se si aspettasse un mese 
a compiere l'acquisto. Basta 
andare un po' in giro per non 
resistere alla tentazione di 
tornare a casa carichi delle 
cose più impensate: saponet­
te e pellicole fotografiche. 
lampadine e scatole di fiam­
miferi. 

Il settore che ha attirato 
maggior folla è stato quello 
dei tessili e dell'abbiglia­
mento: proprio alla vigilia 
della stagione calda, stoffe di 
cotone e di seta, abiti leg­
geri e biancheria confezio­
nata, scarpe, cappelli estivi , 
cai re di nylon hanno subito 
ribassi che vanno fino al 25 
per cento. 

Tra gli alimentari, sono 
stati ridotti i prezzi del p a ­
ne, della farina, della pasta, 
dei grani, del tè, del caffè, 
del cacao e del sale. Molto 
sensibili sono t Tibassi dei 
più diversi artìcoli domestici, 
dal sapone al filo, dalle mac­
elline per cucire a quelle per 
lavare, dagli aghi alle por­
cellane, ai bicchieri. Fra gli 
apparecchi fotografici — i 
cui prezzi sono scesi come 
quelli dei gioielli, dei gio­
cattoli e degli sci — i l < kiev » 
che è il migliore della pro­
duzione sovietica, è passato 
d'un colpo da 2.750 a duemila 
rubli. Forte è stato pure ti 
ribasso dei prodotti destinati 
soprattutto alla campagna: 
materiali da costruzione e 
piccoli strumenti agrìcoli, 
falci, forconi, ferramenta. Il 
prezzo della benzina, infine, 
è stato quasi dimezzato! 

GIUSEPPE BOPFA 
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ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce, nevrastenla sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre-post. 
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. CAftUTTI 
Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 re. 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 
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Rinascita 

Il patto turco-pakistano 
sarà firmalo domani 

ANKARA. 1. — Un porta 
voce del ministero degli E 
steri turco ha dichiarato 
stasera che il patto turtto 
pakistano verrà firmato a 
Karaci domani. 

PIETRO iNUR-to direnar* 
tltntfin Colorai vice dirett. reso 
Stabilimento Ttpogr. U.EUS.1.S.A 
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Sono sospese le tessere e le entrate di favore 

sette persone ha disposto 
il rilascio dell'imputata in li 
berta provvisoria contro cau-l 

. . . ,. t u o * e s p o s t a ali* opinioni Xa-*i 

- FIAMMA - IMPERIALE - MODERNO I 

Un film dì ESIMER Distribuito dalla Diana Cinematografica 
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